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10 IN GLESE 
questioni 

da esaminare con l’ Italia. 

Voci tendenziose smentite da Chamberlain ai Comuni 
L'ambasciatore Lord Perth continua i colloqui a Londra 

LONDRA, 28 sera 
Mentre Lord Perib continua nel- 

le sue consultazioni con il Primo 
Ministro e con Lord Halifax, an- 
che oggi alla Camera dei Comuni 
si è avuta una eco dei negoziati 
anglo-italiani in preparazione. 

In risposta ad una interrogazione 
del deputato laburista Benn, Cham- 
berlain ha smentito che l’Italia ab- 
bia chiesto di partecipare alla dife- 
sa del canale di Suez ed ha ag. 
giunto che la questione. non farà 
parte del programma delle conver- 
sazioni italo-britanniche, 

Secondo. un'informazione del Ti- 
mes le consultazioni di ILord Perth 
saranno completate entro posdo- 
mani e si prevede. che Lord Perth 
sarà in grado di tornare a Roma 
al principio della- settimana ven- 
tura. 

Gli ambienti politici governativi 
sî mantengono ottimisti e il Daily 
Erpress dice che è previsione ge- 
merale che le negoziazioni una vol- 
ta. avviate, si concluderanno rapi- 

damente, Il Times segnala che 
l’Ambasciatore conte Grandi — che 

.già. sì trova ‘in Italia — arriverà 
probabilmente a Roma qualche 
giorno prima. della convocazione 
del Gran Consiglio Fascista per in- 
tegrare con una relazione persona- 
le i suoi dispacci da Londra sui re- 
centi avvenimenti e sulle sue con- 
versazioni personali con il Primo 
Ministro Chamberlain e con Lord 
Halifax; e infine il giornale londi- 
nese da il dovuto rilievo alla pro- 

testa della stampa italiana per 

tutte le previsioni 
tendenziose. che sono’ state messe 

in circolazione a Londra e a Pari 
gi dagli ambienti di opposizione. 

Il Times mette in molto rilievo la 

preparazione ' psicologica . che va 
‘avvenendo in Italia e il nuovo 0- 
rientamento con cui l'opinione pub- 
blica italiana si va preparando al 
riavvicinamento con. la Gran Bre- 
tagna,. 

« L'atmosfera;.scrive-il Times, va 
diventando sempre più favorevole. 

Halifax a Mi- 
nistro degli affari esteri è stata bene 

accolta e le ultime discussioni par- 
lamentari hanno suscitato ottima 
impressione. Gli italiani sono stati 

lusingati nel leggere i discorsi di 
uomini politici inglesi i quali spie- 
avano il punto di vista italiano e 

di trovare che perfino i rappresen- 
tanti della opposizione nella Camera 
Alta, quali Lord Allene e Lord Pon- 
sonby, parlavano in favore della ri- 
conciliazione, Finora la stampa ita- 
liana tendeva a mostrare l’intera 
nazione inglese, ad accezione del 
signor Chamberlain, come imbevuta 
di sentimenti anti-italiani. Ora in- 
vece riconosce che gli inglesi pos- 
sono essere disposti a tornare ami- 
ci, purchè le basi dell’amicizia' siano 
ragionevoli. Questo mutamento da 
parte della stampa italiana — dice 
ancora il Times — ha risvegliato 
simpatie per la Gran Bretagna, € 
seppure le difficoltà che stanno sul- 
la strada di una sistemazione piena 
e completa non debbano essere sva- 
lutate, vi sono già i primi passi per 
un risveglio di fiducia », 

Quanto all'atmosfera inglese ci 
sembra che essa sia definitivamente 
tratteggiata dall’ufficioso Sunday Ti- 
mes il quale scriveva ieri: 

« Non. vi può essere dubbio che 
le prospettive di successo in queste 
conversazioni sono aumentate dal 
fatto che a Roma si comprende che 
il Governo britannico è sincero nel 
dire che nessuno intende cercare di 
rompere l’asse Roma-Berlino e que- 
sto è confermato dal fatto che si- 
multaneamente alle conversazioni di 
Roma verranno fatti sforzi per arri- 
vare ad un'intesa con Berlino » 

Il Sunday Times nega: poi di sua 
iniziativa. la voce, anche questa 
messa in giro dai social-comunisti, 
che l’Italia intenda chiedere un pre- 

.stito alla Gran Bretagna, 
« I prestiti esteri, scrive il. gior- 

Dale, sono in linea di massima con- 
wrari ai principii di una politica e- 
conomica di autarchia ». Ma se V'I- 
‘talia avesse in mente delle misure, 
economiche di appoggio britannico, 
in tale caso la partecipazione di un 
maggior capitale inglese alle inizia- 
tive commerciali italiane (e vi è an- 
cora una larga quantità di capitali 
inglesi in Italia) aggiunte a delle 
facilitazioni commerciali quale po- 
trebbero essere dei crediti garantiti 
per le esportazioni, potrebbero sod- 

“disfare i desideri italiani ». 

Egualmente vengono categorica- 
| mente smentite da fonte inglese le 
voci riguardantj la partecipazione 

l'Observer 

riassumendo la situazione dice che 
il signor Chamberlain ha già messo 
bene in chiaro che lo scopo delle 
conversazioni sarà dj vedere senza 
pregiudizi e senza condizioni preli- 
minari in che cosa consista il di- 
saccordo che ha tenuto divise Je due 
nazioni dal tempo della conquista 
abissina e che a sua volta l’amba- 
sciatore conte Grandi ha già infor- 
mato il Primo Ministro. Chamber- 
lain che il governo contempla que- 
ste conversazioni con ‘una eguale 
assenza di pregiudizi e di restrizio- 
ni, ma con l'animo di arrivare ad 
una base di collaborazione amiche- 
vole. È = 

Sebbene la stampa ufficiosa. si 
‘mantenga alquanto riserbata sulle 
dichiarazioni del signor Chautemps 

fantastiche el 

{sulla politica estera, il Daily Tele- 
graph nel suo editoriale, scrive: 

« Lungi dall’essere turbato dalla 
idea di queste negoziazioni  anglo- 
italiane il signor Chauiemps spera 
che esse avranno successo, perchè 
la Francia è desiderosa di rinnova- 
re amichevoli relazioni con l'italia; 
e così crolla un altro dei baluardi 
che l'opposizione social-comunista 
inglese aveva cercato di innalzare 
contro le conversazioni con l'Ita. 
lia ». ; 

Soltanto per la cronaca vanno se- 
gnalati i molti comizi di propagan- 
da contro Chamberlain che i social. 
comunisti stanno inscenando attra- 
verso il Paese. Si parla di cinque- 
cento comizi, ma se tutti si manten- 
gono nelle proporzioni di quello te- 

cial-comunisti potranno risparmiar- 
si it ranno e il sapone, A: Trafalgar 
Square si sono radunati ieri meno 
di settemila persone. mentre la va- 
sta piazza era finora avvezza a co- 
mizi di molte diecine di migliaia, 

Dopo il discorso 
. di Chautemps. 

PARIGI, 28 sera 

Continuano gli echi del dibattito 
a Palazzo Borbone sulla politica 
estera, dibattito che si è conchiuso 
sabato notte con un voto di piena 
fiducia della Camera. nel. Governo. 
Specialmente commentato’ è. il di- 

scorso del Presidente del Consiglio 
Chautemps, 
Dopo avere recato al ministro Del. 

bos l'espressionie della svia piena sc- 
lidarietà e quella ‘di tuttò il Gover- 
no, Chautemps ha risposto. alle cri- 
tiche formulate .da ‘Flandin, affer- 
mando che egli non è qualificato 
per rimproverare al 
debolezza nel momento presente, . 
Chautemps ha poi rilevato che la 

« timidità  » della Società delle Na- 
zioni si spiega dopo alcuni insne- 
cessi-e ha detto essere ‘ficiusto.rim. 
roverare al Governo francese del. 

le difficoltà che non ha cretito. To, 
ra è difficile: bisogna renlirzare un. 
accordo si concezioni chiare e mia- 
sto accordo necessario non è ‘mai 
stato tanto difficile a realizzare quan 
to in questa. occasione, i 
Chantemps ha poi affermato che 

una delle soluzioni che il Governo 
respinge è anzitutto quella che do- 
manda la rinunzia alla. sicurezza 
collettiva, l'abbandono delle sue. po- 
sizioni © l'intesa con gli Stati tota- 
litari, Ha poi difeso il patto franco- 
sovietico, affermando che è uno stru 
mento .di pace e non di guerra; ed 
ha aggiunto che senza compromet- 
tere affatto l'amicizia franco-britan- 
nica, pietra angolare della politica 
francese, si può e si deve rimanere 
fedeli. alla politica tradizionale del- 
la repubblica. 
Dopo avere ‘espresso :l’ opinione 

che la Società delle Nazioni, pur 
avendo riserbato delle  disillusioni, 
rimane la migliore garanzia di pa- 
ce, l'oratore ha accennato alle an- 
punciate conversazioni tra l’Inghil- 

terra. e l’Italia, avrurando 11 loro 
successo nell’ interesse della ' pace. 
Quanto alla Francia essa è unani- 
me nel nutrire verso .il popolo ita- 
liano sentimenti di amichevole sim- 
patia, Essa sarebbe stata lieta di 
annodare con il Governo italiano 
nuovi accordi, ma dei confiitti sone 
sopravvenuti, che augura sincera- 
mente di vedere pacificati. Se essa 
ottiene garanzie sufficienti. ner. la 
non ingerenza negli affari di Spa- 
gna e per il mantenimento della, si- 
tuazione nel Mediterraneo, sarà pro- 
fondamente lieta di rinsaldare le 
sue, relazioni con l’Italia. A 
Dope avere dichiarato che la Fran. 

cia non potrà. sottrarsi al suo. do- 
vere di proteggere le Nazioni della 
Furopa centrale e la, Cecoslovacchia 
il Presidente del Consiglio ha, e- 
spresso la speranza di poter. con- 
durre a buon fine dei negoziati in 
vista di un riavvicinamento franco- 
tedesco, ed ha concluso sostenendo 
che la situazione attuale è domina- 
ta dall’elemento essenziale della for. 
iza nazionale francese. 

Nella stampa è generale l’augu- 
ric che la Francia, come lInghil. 
terra, non si lasci sfuggire l’occa- 
sione dj riavvicinarsi all'Italia, 

Nei circoli politici si rileva che 
le : difficoltà superate dal (Governo 
per quanto riguarda le relazioni con 
gli altri Stati, sono molte e gravi 
nel campo interno, Teri al Senato 
Chautemps ha dovuto minacciare le 
dimissioni per ottenere 1’ approva. 
zione del nuovo Còdice del Tavoro, 

In proposito si apprende che Ja 
Confederazione padronale d'Alsazia 
e. Lorena, comprendente 30 Federa- 
zioni industriali e commerciali, ha, 
inviato una lettera al Presidente del 
Consiglio, a tutti i ministri ed af 
prefetti dei due Dipartimenti . pet 
protestare con la più erande ener- 
gia confra lo snirito e la lettera del 
nuovo Codice del lavoro, 

L’omaggio a Mussolini 

del “Poema della Conciliazione, 
ROMA, 28 sera 

Tì Duce ha ricevuto il Principe Mas- 
simo e Don Filippo Sordinî ILanfran- 
chi il quale gli ha fatto omaggio di 
‘due poemi «La cuna» €@ «Il :poema 
della Conciliazione ne 5 x 

nuto ieri a Trafalgar Square, i so- 

Governo una! 

ni ‘(da 
Nobile Maria Luisa Alllago Gandolfi dei conti di Ricaldone 

un pastello del pitiore Angelo Enrie) 

intesa balcanica 
| favorevole 

al riconoscimento dell'Impero 

della Jugoslavia 

ANKARA, 28 sera 
Al termine dei lavori del consi- 

glio dell'Intesa balcanica ’è stato di. 
ramato il seguente comunicato utti- 
ciale: .«. Il Consiglio permanente 
dell’Intesa balcanica ‘si è riunito ad 
Ankara sotto la presidenza di Me- 
taxas, presidente del Consiglio elle- 
nico, il 20, 26 e 27 febbraio con la 
partecipazione di. Stoiadinovic, Co- 
rnnene e Rustu Aras, I rappresen- 
tanti degli Stati dell’Intesa hanno 
proceduto ad uno scambio di vedu- 
te d'insieme su tutti gli aspetti del- 

jle politica. generale ed hanno deli 
‘berato su questioni che li interes- 
sano più particolarmente, E’ stato 
unanimemente constatato che. l’In 
tesa balcanica ha avuto un ruolo 
dei più fecondi per il mantenimen- 
to della pace e della tranquillità in 
questa regione d'Europa e. cha es- 
sa costituisce un fattore dei più so- 
lidi per la realizzazione ideale .dij 
pace che non cessa di perseguire. 
La perfetta concordanza di vedute 
su tutte le questioni di politica ge- 
nerale e di interesse comune e sul- 
le relazioni scambievoli si è, come: 
sempre, manifestata in tutte le de- 
liberazioni del Consiglio e Ja. soli 
darietà che unisce i membri dell’In- 
tesa si è rivelata più- forte e solida 
che mai. Gli Stati dell’Intesa bal- 
canica, fedeli ai principii cui si è 
ispirato, nella sua origine, il patto 
della S. d. N., sono decisi a resta- 
re membri leali dell’istituzione . gi- 
nevrina.. Rilevano: che 1 opera ii 
questa istituzione deve essere con- 
forme al.principio del rispetto as- 
soluto della loro indinendenza poli- 
tica e della loro eguaglianza per- 
fetta dî fronte a tutti, gli altri mem. 
bri della Lega. 
Fermamente risoluti a non immi- 

schiarsi nelle questioni concernenti 
la politica interna di altri Stati. i 
governi dell’Intesa : balcanica sono 
decisi..a non tollerare alcuna intro- 
missione, di qualsiasi. natura essa 
sia, rei loro affari interni. Duran- 
te lo studio delle questioni riferen- 
tisi alla’ politica mediterranea del- 
l’ Intesa balcanica, il Consiglio è 
stato del parere che la politica sul- 
la quale gli stati membri dell’Inte- 
sa balcanica si.sono trovati intera- 
mente d’accordo fin dall'inizio, per 
ciò che concerne il.bacino del Me- 
diterraneo, è una politica di buoni 
rapporti e di cooperazione, allo sco- 
po di mantenere la pace con. cia- 
scuna. delle. principali Potenze. ri- 
vierasche ‘ossia. l'Inghilterra, l’Ita- 

ha: seguito questa. politica in. per- 
fetta armonia tra i suoi membri ed 
ha spiegati sforzi fruttuosi per raf- 
forzare i legami dei quattro Paesi 
alleati con le suddette Potenze me- 
diterranee. Dopo aver attraversato 
le fasi note, la questione etiopica 

|è: divenuta inesistente per l’Intesa 
balcanica. 
Perseguendo nella realizzazione 

della, loro politica mediterranea, co- 
mune, gli Stati alleati hanno fatto 
serii sforzi nel campo del riavvici- 
nemento con le Potenze summenzio- 
nate e sono riusciti a consolidare 
le ‘loro realizzazioni amichevoli con 
esse. In quest'ordine ‘di idee si è 
posta la Jugoslavia concludendo-con 
VItalia un patto di amicizia. e ar- 
rronizzando, così, le sue realizza- 
zioni con quelle che due altri Stati, 
membri dell'Intesa e rivieraschi. del 
Mediterraneo, avevano già stabilito 
attraverso patti simili: con - questa 
Potenza. D'altra parte il Consiglio 

tanto la ‘Jugoslavia ha nominato un 
Inuovo ministro plenipotenziario a 
Roma accreditato presso <. M. il Re 
d'Italia, Imperatore ‘d'Etiopia. La 
Romania, che :si. trova attualmente 

jin una situazione simile, si è, a 
Isua.volta, decisa ad accreditare sen- 
za Titardo, un nuovo ministro a Ro- 
ma. ‘Di. fronte ‘a ‘questi fatti che 
hanno dimostrato, una volta. di 
più, la- perfetta concordanza di ve- 
dute: che esiste tra i membri  del- 

lia e la Francia, L’Intesa balcanica; 

permanente ha ‘constatato che. în- 

La Turchia e la Grecia seguiranno l’ esempio 

e della Romania 

l’Intesa Balcanica circa la suddet- 
ta politica mediterranea, il Consi- 
glio ritiene che, per focilhtare la 
cooperazione ‘internazionale nel ba- 
cino mediterraneo, la Grecia e la 
Turchia dovranno conformare il lo- 
ro atteggiamento nella questione del 
l'Etiopia alle relazioni amichevoli 
che esse intrattengono con l’Italia. 

Il Consiglio è ancene convinto che 
Un passo importante sarebbe fat- 
to, nel campo della cooperazione in- 
ternazionale, con. i’ eventuale ade- 
sione dell'Italia. sila convenzione di 
Montreux, Il Consiglio permanente 
dell’Intesa balcanica ha. poi ratifi- 
‘cato le decisioni dell'ultimo Consi- 
glio economico riunito ad. Atene e 
ha deciso di mantenere la sua poli- 
tica di non intervento negli affari 
spagnoti. Agenti potranno essere de. 
legati e ricevuti dagli Stati mem- 
bri dell’Intesa per stabilire un con- 
tatto con il generale Franco e assi. 
curare, così, la salvasuardia dei lo- 
ro interessi economici, MEA 

Il progetto di trattato addiziona- 
le turco ellenico presentato dal pre- 
sidente. Metaxas e da Rustu Aras, 
ha .per oggetto 1’ estensione della 
collaborazione derivante dal. patto 
dell’intesa cordiale turco - ellenica, 
rel quadro degli impegni - esistenti. 
NM Consiglio ha deciso infine che le 
due prossime sessioni si terranno 
nel settembre del 1938 a (Ginevra e 
ai primi di febbraio del 1939 a Bu- 
carest, 

* * * 

Telegrammi da Londra, da Berli- 
no, da Belgrado e da altre Capitali 
segnalano interessamento e consensi 
alia. decisione dell'Intesa balcanica 
per il riconoscimento dell’Impero ita- 
liano. ; 

La promulgazione jo: Romania 
della nuova Costituzione 

BUCAREST, 28 sera 
“Nella «sala del Trono del Palazzo 
Reale si è svolta la solenne ceri- 
monia - della promulgazione della 
nuova Costituzione, n Re 

Il Presidente del. Consiglio, Pa- 
triarca Miron Cristea, ha fatto una 
relazione. sulla procedura del ple- 
biscito ed ha precisato che la Com- 
missione incaricata | dello spoglio 

la! muova: Costituzione ha avuto 
4.297.581 voti favorevoli e 5483 cou- 
trari. Quindi il Presidemte del .Con- 
siglio ha sottoposto al Re il testo 
della - Costituzione perchè lo pro- 
mulgasse, dopo di che i membri 
del Governo hanno prestato giura- 
mento alla: nuova Carta costituzio- 
nale. 

Il Sovrano si è quindi levato a 
parlare .e-dopo ‘essersi compiaciuto 
per l’entusiasmo con cui il Paese 
ha approvato la legge fondamenta- 
le dello Stato, ha affermato che 
egli sarà il primo tutore di essa 
per il bene del Paese, 

Miron Cristea ha quindi rivolto 
un' indirizzo al Re in cui ha rile- 
vato l’entusiasmo con cui il. 99,97 
per. cento. degli elettori ha. parteci- 
pato ‘al «referendum» in tutto il 
Paese. Ha aggiunto che .il plebi- 
scito è il mezzo più idoneo di 
espressione della volontà popola- 
re: il'risultato odierno ha distrut- 
to l’idra elettorale che aveva per il 
passato diviso tutta la popolazione 
a ‘danno del. Paese. Ha concluso 
esortando il popolo al lavoro co- 
struttivo ‘allo scopo di rendere ai 
figli della Romania etnica e latina 
la: loro pace ed i diritti naturali 
ing competono per storica ere- 
Ita, : 

Infine il decano del Corpo diplo- 
matico, il Nunzio Apostolico Mons. 
‘Cassulo, ha espresso al Sovrano le 
felicitazioni a nome del Corpo di- 
plomatico, 

|fregiano l’altare, 

Le nozze dl Duca Ferdinand Genova — 
con la Conessina Maria Luisa di Ricaldone 

alla presenza dei Sovrani e dei Principi Sabaudi 

La benedizione di S. Santità Pio XI 

TORINO, 28 sera 
Con una solennità ben rara e che 

trova riscontro soltanto nelle noz- 
ze auguste del Principe Umberto di 
Piemonte con Maria Josè. del. Bel- 
gio, si sono svolti oggi i riti nuziali 
pel matrimonio di S. A. R. il Prin- 
cipe Ferdinando Duca. di Genova 
con la contessina Maria Luisa Al- 
liaga Gandolfi di Ricaldone, d’anti- 
ca nobile famiglia piemontese che 
risale al 1400. La solennità eccezia- 
nale è dovuta anche al fatto, che il 
Principe Ferdinando è il capo della 
famiglia Ducale dei Savoia-Genova. 

Il popolo torinese è profondamen- 
te affezionato alla Casa Ducale di 
Genova e nutre viva simpatia -per 
la Sposa che è nota per squisite vir- 
tù d’intelletto e di spirito, laboriosa 
pel. bene, colta affabile e . Della. 
Nulla di strano perciò se oggi gran 
folla circondava Palazzo Reale. La 
piccola chiesa si trova situata nel 
lato di ponente del palazzo, im fon- 
do al corridoio che dà accssso alia 
Cappella della S. Sindone, 

La storica Cappella 

La ‘Cappella di Corte ove ha luo- 
go la funzione è di capacità limita- 
tissima; essa è detta « del Croci- 
fisso » del gren Cristo che domina 
l’allare, opera pregevole del Pif. 
fetti. Bellissimi lavori di intarsio 

Sono ivi deposte 
ie religuie della. Beata Lodovica di 
Savoia, figlia di Amedeo IX, nata 
îl 28 dicembre 1463, sposa il 24 ago- 
sto 1479 ad Ugo d'Orange Principe 
di'Chalons e morta monaca in Or- 
be il 24 luglio 1503. La salma fu qui 
trasportata per disposizione di Re 
Cario Alberto, 
Durante il periodo di guerra, la 

Cappella funzionò per i mutilati e 
divenne un caro luogo di preghiera 
e di cristiano conforto. In essa mai 
erano stati finora celebrati matrimo- 
ni, poichè le nozze della Principes- 
sa Maria Clotilde di Savoia col 
Principe Gerolamo Napoleone furo« 
no celebrate il 30 gennaio 1859 nel- 
la. R. Cappella della. Sindone, e 
quelle dei Duchi di. Pistoia il 30 a- 
prile 1928, ebbero luogo nella Cat- 
tedrale Metropolitana.» 

Per l’occasione ‘la cappella era 
stata tutta trasformata-ed abbellita, 

All'ingresso, la porta era tutta in. 
Shirlandata di fronde-»verdi, su cui 
spiccavano a centinaia garofani 
bianchi, All’interno la chiesa era sta 
ta tutta tappezzata di ‘ricchi broc- 
cati rossi a fiorami: e l’altare, .il 
gran quadro del Crocifisso, il taber- 
nacolo, prezioso lavoro d’ intarsio 
del celebre Piffetti, il cornicione che 
corre tutto intorno alla volta e la, 
cantoria, erano: pure inghirlandati 
di fronde verdi e garofani bianchi. 

Festosa attesa - 
. Il treno recante i Sovrani, la Re- 
gina ‘Giovanna di Bulgaria, e le 
Principesse è giunto. alle ore 8,20 a 
Porta - Nuova’ ricevuto : da tutte le 
autorità e Principi presenti a To- 
rino. i 

Il primo saluto alle Loro Maestà 
Viene reso da S. A. R. il Principe 
Ferdinando di Savoia, 
Dopo il primo entusiastico contat- 

to con la folla, i Sovrani e i Prin- 
cipi augusti, passando per piazza 
Carlo Felice, la nuova via Roma, 
tutta. pavesata dei suoi «drappi e 
delle sue bandiere raggiungono Pa- 
lazzo Reale. Poco. dopo, arriva da 
Livorno S. E. il conte Galeazzo Cia- 
no,. Ministro degli Esteri in rappre- 
sentanza del Duce, Notaio della Co- 
rona. Il treno giunge a Porta Nuo- 
va alle ore 9,45. Il Ministro — che 
viaggia nel suo vagone particolare 
— è atteso ed ossequiato pel primo 
benvenuto dalle più alte Autorità. 

Dopo una breve sosta all’Albergo 
Principi di Piemonte; S. E. Ciano 
si ‘reca a Palazzo Chiablese dove il 
rappresentante del Duce è. atteso 
dal ‘Gran Mastro di. Cerimonie di 
S. M.«il Re Imperatore, conte Ri- 
cardi di Netro e dal Mastro della 
Casa Ducale di Genova; ‘comandan- 
te Spinola, i > 

Il Ministro Ciano veste l'uniforme 
di Ministro e tutti gli ufficiali di 
terra e di mare indossano l’alta uni- 
forme; così solo nelle rispettive di- 
vise i Gentiluomini di Corte e î due 
Prefetti di Torino e Venezia. I due 
Federali di Venezia e di Torino in- 
dossano la divisa fascista. S. E. il 
cav...Luigi . Federzoni, Presidente 
del Senato, îl grande ufficiale Alber- 
ti; Segretario del Senato e i Pode- 
stà di Torino e di- Venezia parteci- 
pano al rito e alla colazione in or- 
bace, È : 

-L’Imponente corteo 
Il popolo che attendeva sulla piaz- 

za di Palazzo Reale l’arrivo della 
sposa è stato disulluso. Infatti la 
Contessina di Ricaldone già da ieri 
sera si era recata a Palazzo Reale, 
dove era rimasta. ospite di S. M. 
la Regina Imperatrice ed aveva dor- 
mito. nella Foresteria di Palazzo Rea 
le dove attese. .stamane, verso le 
10,30 il. gentiluomo. del Duca di Ge- 
nova che sarebbe andato a rilevarla 
per accompagnarla alla chiesa. 
Prima delle 10 tutte le personali- 

tà ed autorità sono giunte a Pa- 
lazzo ed ‘hanno preso posto nei sa- 
loni, nella galleria della. S. Sindone i 

1 

e nella cappella Reale del Croce- 
Îisso, 

Dalla sala dei Corazzieri di Pa- 
lazzo Reaie moveva quindi il cor- 
teo prima ‘delle ‘ore 1l. 

Lo, aprono S. M. ia Regina Im- 
peratrice al cui fianco è il Duca di 
Genova; seguono S, M. il Re Impe- 
ratore, S. M. la Regina. Giovanna 
di. Bulgaria, le LL. AA. RR. il prin- 
cipe e la Principessa di Piemonte, 
il Principe mons. Giorgio di Bavie- 
ra e la Principessa Maria di Sa- 
voia; il Principe Conrad e la Prin- 
cipessa Bona di Baviera, il Duca di 

Spoleto e la Principessa. Mafalda 
d’Assia, il conte di Torino e la con- 
tessa Calvi di Bergolo, il Duca di 
Pistoia e la. Pri essa Adelaide 
Massimo di Anticoli Corrado, il Du- 
ca di Aneona e ia Principessa A- 
malia di Baviera. 

Seguono il Mastro delle. cerima. 
nie e le LL. EF. Galeazzo Ciano 
Cavagnari e poi vengono le LI EE. 
i Collari dell'Annunziata Thacn di 
Revel e Federzoni e le Collaresse, € 

te)
 

nu Epistolae» dinanzi ai Principi 
di sangue reale. 

Ripercorrendo l'itinerario dell’an- 
data il fastoso corieo rientra a Pa 
lazzo Reale. ‘ 

Nel salone dei Paggi S. E. Feder- 
zoni, che quale Presidente del Se- 
nato funziona da ufficiale di Stato 
Civile, procede alla trascrizione del. 
l'atto assistito dal comandante de- 
signatò d’Armata S. E. Tua e dal 
Prefetto di Torino, S. E. Baratono, 
testimoni. 

Il Ministro degli Esteri, conte Ga» 
lenzzo Ciano, assiste, quale diele- 
gato del governo, notaio della Co» 
rona. 

Nella sala degli staffieri intanto 
S. M. il Re Imperatore riceve in u- 
dienza l’Em.mo Cardinale Arcive- 
scovo di Torino e, subito, dopo so- 
no ammesse a rendere omaggio ® 
S. M. anche le autorità e le per- 
sonalità convenute. 

La cerimonia ufficiale è termi. 
neta. ; 

La. folla, che si è venuta adden- 
quindi il primo cerimoniere. 

‘gli svizzeri, dove una compagnia di 
!Carabinieri rende gli onori, la ga 
leria della. S. Sindone, ai eni .Ja 
sono schierati le Corti reali e diurca- 
li, e raggiunge la cappella deleCro- 
cifisso. 
Quando le LL. MM, appiano nella 

galleria solenni si levano, dalla Can- 
toria della Cappella, le note di un 
inno liturgico, 

Mentre gli augusti’ personaggi 
fanno il loro ingresso nel sacro luo- 
go il canto ha uma sosta e quindi 
riprende: «Deus Salvum fac Regem 
nostrum», dicono ora i cantori ed è 
nel canto l’espressione palpitante 
di un popolo. 

Sulla soglia della Reale Cappella 
l’acqua lustrale viene porta alle LL. 
MM. dal custode della S. Sindone 
mons. Bosìiz Capo del clero palati- 
no ed ai Principi del teologo assi- 
stente. 

S. Em.za il Cardinale Arcivescovo 
di Torino attende dinanzi all’altare 
le LL. MM. alle quali rende omag- 
gio, = 

Il rito solenne 
Non appena i componenti del Rea- 

le corteo hanno preso posto, giunge 
dalla galleria di Palazzo. Chiablese 
N corteo della sposa che era accom- 
pagnata dal cugino Conte Veggi di 
Castelletto, dal fratello mutilato di 
guerra, dalla’ sorella Contessina A- 
lina e da due paggi che reggevano 
il lungo strascico dell’abito nuziale. 

A degna preparazione della fun- 
zione e nella piena coscienza della 
importanza del Sacramento che' si 
apprestava a.ricevere, l’eletta Sposa 
era ‘intervenuta ieri mattina . alla 
Messa delle ore 10,30 celebrata nel- 
la sua parrocchia di San Massimo 
dal Teol. Francesco  Corgiatti, e 
dando pubblico ‘esempio della sua 
pietà, si era. accostata con edifican- 
te devozione alla SS. Comunione, 
passando’ poi dopo in sacrestia a 
salutare il suo Parroco teol; dottor 
Pompeo Borghezio. 

La sposa recava in mano un fa- 
scio di fiori d'arancio, dono gentile 
della Duchessa di Pistoia Lidia d’A- 
remberg che per essere ammalata a 
Bolzano non potè intervenire alle ce- 
rimonie, ma inviò affettuosi augu- 
ri coi fiori. o 

La sposa ‘attraversò la cappella, 
ossequiata da tutti i presenti, men- 
tre dalla cantoria scendevano le me- 
lodie dei mottetti d’occasione. ‘ 

Giunta al presbiterio, ove l’atten- 
deva-lo sposo, la contessina di Rical. 
done fece le riverenze prescritte ‘al 
Re ed alla Regina che affettuosa- 
mente la guardarono con compia- 
cenza e prese quindi posto al suo 
inginocchiatoio posto dinanzi al Ta- 
bernacolo a fianco del Duca di Ge- 
nova, è = 
Avuto l'assenso Sovrano S. Em.za 

il Cardinale incominciò il rito nu- 
ziale, benedicendo gli anelli, e ri- 
volgerido le sacramentali. domande 
agli sposi, i quali prima di rispon- 
dere volgevano lo sguardo a S. M. 
il Re Imperatore che assentiva,. * 

Lette le preghiere e le formule ri- 
guardanti il matrimonio, S. E. il 
Cardinale benediceva gli sposi e 
quindi iniziava la celebrazione del- 
la Messa «Pro Sponsis». La canto- 
ria eseguiva i canti d’occasione, fra 
cui il mottetto «Felix Sabaudia Do- 
mus tanto pignore ditata....» che si 
riferisce al tesoro della S. Sindone 
di cui S. M, il Re è il possessore, 

Alla fine: dalla cerimonia, pro- 
nunciando: brevi. parole di augurio 
l’Em:mo Cardinale comunicava un 
elevato messaggio del Card. Pacelli 
col quale il S. Padre impartiva l'A- 
postolica. Benedizione agli Sposi. 

Gli .sposi firmano l’atto avendo 
quali testimoni, il Duca di Genova, 
S. A.R, il Principe di Piemonte e 
S. A. R. il Duca di Bergamo, e la 
contessina. Di. Ricaldone, S. A. R. 
il Duca di Pistoia e S. E. il sotto- 
segretario ‘alla Marina Ammiraglio 
Cavagnari, i 

4 Sovrani acclamati 
Si riforma quindi il corteo che è 

ora aperto dalle LL. AA. RR. il Du- 
jca Ferdinando e la Duchessa Luisa 
di Genova «e dalle LL. MM. il Re 
Imperatore e la Regina Imperatri- 

Il corteo, attraversa il salone Ade.-; ai Re Vittorioso. 
i Il Popolo vuole vedere e salutare 
li Sovrani.che si presentano al bal 

one con gli Augusti sposi ringra- 
iziando la folla «acclamante. 

Più volte i Sovrami, gli Sposi ed 
i Principi di Piemonte vengono evo- 
cati dalla folla che 
lungo, 

Le finestre si chiudono infine, { 
drappi sono ritirati, la massa de- 
fluisce, piano piano, per le vie del- 
la. città. 

A ‘Palazzo Chiablese, intanto î 
Principi delle Case di Genova, Ao- 
sta e Baviéra, attendono nella Sala, 
rossa le LL. MM. e gli Augusti fi- 
gli e attraverso le Gallerie interne 
giungono per partecipare alla cola» 
zione alla quale nartecipano pure 
‘e maggiori autorità. 

Alla Consolata 
Al centro della tavola, colle spal- 

le. al caminetto della sela, sedeva- 
no S. M. il Rg e S. M. la Regina: 
di fronte ad essi presero posto gli 
augusti Sposi: il Duca davanti alla 
Regina, la Duchessa davanti al Re: 
tutto intorno poi Principi e Princir 
pesse, il Ministro Ciano, il sottose- 
gretario Cavagnari, il sen. Feder. 
zoni, il rappresentante del Senato 

e della Camera, e poche altre per- 
sonalità: in tutto quarantaquattro 
persone. 

Il pranzo comprendeva le seguen- 
ti.vivande: Uova alla savoiarda, 
spuma. di prosciutto, medaglioni di 
vitello, asparagi alla piemontese, 
torta. Monviso, frutta, vini: Bianco 
di Gavi, freccia rossa odero; lacry- 

ma Christi, Porto e -Candia. 
Durante la colazione un’orchestri. 

na diretta dal maestro Gallino ha e» 
seguito uno scelto programma. 

A tutti gli invitati alle nozze — co- 
me a tutti gli offerenti doni, sono 
state distribuite le medaglie apposi- 
tamente copiate e incise da Grave- 
ro, a ricordo del fausto avvenimen- 
to. Fra i doni giunti, ancora è da 
rilevare quello di S. Em. il Cardi- 
nale Arcivescovo, un cofanetto d’ar- 
gento inciso con gli stemmi di Sa- 
voia e d.l Cardinale, contenente le 
reliquie dei Santi: Ferdinando, Lui- 
gi Gonzaga, G. Bosco, G. Cottolen. 
go, Beato Cafasso, Beata Maria de- 
gli Angeli e dei Santi Sabuadi, 

Gli augusti sposi si sono recati a. 
fare una visita alla Basilica della, 
Consolata, acclamati dal pubblico 
che attendeva sulla piazzetta di Pa- 

ve il Duca e. la Duchessa di Geno- 
va furono accolti dal Rettore cano- 
nico Cappella. Gli augusti sposi han- 
lo lasciata la nostra Torino: essi 
stabiliranno la loro dimora a Vene. 
zia, dove il Duca di Genova è. Co- 
mandante delle forze maritt*me del. 
l'Adriatico. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, dalla 
stazione di Porta Nuova, ossequiati 
dai Principi, dal conte Ciano, da 
Federzoni, il Re Imperatore e la 
Regina sono partiti alla volta di 
Roma, 
Hanno continuato a giungere cen- 

tinaia e centinaia di telegrammi au- 
gurali. 

Fra gli altri S. A. R. il Duca di 
Aosta Vicerè di Etiopia, ha invia- 
to ‘il seguente messaggio: 

«S.-A,.R. Duca Genova-Torino, 
Giunga a V. A. R. Vaugurio fer- 

vido dell'Impero che a mio mezzo 
formula voti migliori per la felicità 
di V..A. R. e di S. A. R. la Du-r 
chessa di Genova; Amedeo di Sa- 
voia ». ù ; 

S. A. R. fil Duca di Genova ha 
così risposto: - 

« S. A. R. Vicerè Addis Abeba: 
« Auguri Impero inviatimi - mezzo 

Vicerè, riempiono di commossa gra- 
titudine. animo mio e mia Sposa. 
Insieme formuliamo i ‘fervidi voti 
augurali per la nuova conquista di 
Roma e inviamo più sentiti ringra- 
ziamenti», a è 

Il varo del «Geniere» 
LIVORNO, 28 sera 

Teri nei cantieri Odero Terni Orlan- 
do-è stato varato il Cacciatorpediniere 
« Geniere » presenti l’Ispettore gene 

sentanze delle sezioni italiani della 
Associazione genieri con il Presidente 
nazionale, 

ce che avevano preso posto in «Cor- 

sendo in piazza Castello acclamava . 

applaude a 

lazzo e nei pressi del Santuario, do- . 

rale dell'Arma de] Geniò e le rappre- 
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Le maglie del della, Ghepeà 

Va li scena a Mosca | 
UA MODO CIAMONOSO DIOCASS9; > 

Lala Dità del Vaticano! 
Il Ministro lugosiavo delle Comunica 

20M. al Musei Vaticani 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
presso la Casa generalizia, in Bor-; 
go S. Spirito, ed inizierà. le sedute 
ll giorno seguente. ‘ Oltre iuita la 
Curia Generalizia, vi prenderanno 
parte tutti i Provinciali con due 

"Assistenti, inviati da ‘ciascuna Pro- 
vincia dell’ Ordine; ed i rappreseh- 

Visite di Cobolli Gigli. 
a Palermo. e a Trapani 

‘ PALERMO, 28 sera 

Ricevuto dalle maggiori autorità e 

- Maniiegtazioni ni dello. Uli 

la giornata Lol mme alia 

ce “prandiese  ceralieristiche 
della nuova stazione di Roma 

i MILANO, 28 seta 
In una. corrispondenza da Roma il 

‘“j.«Popolo d’Italia» pubblica interessanti 

Una cura ta non trascurare 
è la cura lassativa, depurativa, vegetalo, * 
fatta attraverso t GRANI DI VALS, che pull. 

scono lo lo stomaco, fl fegato, l'intestino, 
combattendo la stitichezza e l'obesità, elimi. 
nando igrassi e le tossine. Basta UN GRANO 

i da tanti delle Missioni, saranno in;gerarchie è giunto il: Ministro dei Lf. presente $. È, “Starace notizie sulle’ grandiose caratteristiche] durante «il. pasto della sera o coricaniosi, 
lan: CITTA’ DEL VATICANO, 2g. tutto circa 160: persone ed assiste | PP, che dopo un’sopraluogo di risa- ro che ‘distingueranno la nuova stazione| Dîeso cani due 0 tre giorni. dogana e Buttarin ira gii imputati Teri, Domenica, il Ministro delle|Fanno alla Canonizzazione. del! ;;amento del rione Concezione è ripar- copio pe è + «di Roma=Termini che ‘sarà decisamen= PRODOTTO ITALIANO Beato Andrea Bobola, ch yrà L gu tad ri all i; 0 VARSAVIA: 28 ‘sta Comunicazione ‘aélla Jugoslavia, tuògo il 17 aprile, ca Piro tito in automobile pèr Trapani. dove asniata del car YI QUEBOTNICI |te-monunientale: armon:izzandosi, però, In tutte-le farmacie L. 4,50. RAppi S i i ità divPar 1 gt i a ag tte] 2 . 4,50. K Si ha da Mosca che il 2 inarzò S. E. Spaho, accompagnato dal p ha visitito 1 lavori del porto € l'area] MILANO, o La con .il funzionalismo a cui il proget ab G. Minsonicà È — Va 

si. inizierà davanti al Tribunale 
militare supremo. dell’U., R. S. S. 
un processo contro 21, fra le. più. 

Ministro. jugoslavo presso da. Senta 
Sede, ha visitato i Musei e le Gal- 
lerie” Vaticane, ricevuto. ed' accom. 

squa, insieme a. quella del Beato 
Salvatore da Orta e del Beato Gio- 
Loi Leonardi, 

sulla quale it Ho NUOVO carcere 

giudiziario. ? 

Si palazzo del Governo di Trapani 

Bi |t0.si ispira, La nuova stazione inoltre 
S. E, Starace, president dell'Opera: p 

nazionale dopolavoro, Har-voruto esse 
re:presente ‘ad.alcune interessanti ta-! 

realizza 10 immediato | contatto tra il 
pubblico èd il movimento ferroviario, 

‘tra ‘i binéri, il Portico "e la piazza. Le 

Vela 5 + MILANO, 

Aut. Pr, Milano n. 3999 del 28-1-1937 bagnato dal . Direttore: .:genersit; x N TNORCEZA O sa 1 
2g personalità del regime ‘so- comm, prof. Bartolomeo NO, Sara, L'Udienza del Guaresimatisti ha presieduto una riunione  riguar-|S! Pr grandiosa manifestazione do-}partenze egli arrivi dei treni, il fius- 

i 9 dante il nuovo acquedotto di quella|FO/avoristica, milanese che, organizza-iso incessante. dei viaggiatofi si svol. Fra gli accusati si trovano Jago- La Conorepazione: fan serata Domani, Martedì, il Santo. Padre ‘ [ta dal Dopolavoro Lrovinciale, ha fai-. .gerenno. senza, essere - celati. dai. con- ANNUNZI S SÀ IT RI da, Ricov, Bukarin, Krestinskî, Ra- 
kowski, les Commissario del delta Compagnia di Gest 

riceverà in: udienzà i predicatori 
della imminente Quaresima ed i 

città. è quindi si è recato ad Erice, . 
Di ritorno da Trapani $.. E. Cobolli 

Gigli. ha presieduto una riunione. al 

to a'iluire una massa .di oltre 150 mi: 
la ‘lavotùtori in 5 diverse’ dote; “Que- 
sto esercito lia Tàsciato la città:-neie 

sueti diaframmi costruiti dalla pésan- 
te e chiusa edilizia ottocentesca, e di- polo per l'Agricoltura Rodenolt, Parroci di Roma. iverranno Così parte ‘integrante della lea: Gosumiesazio “pers le. Finanze La. Congregazione: Generale» della|- Prima della venuta: di «Sua San: Provveditorato delle. Opere Pubbliche|brime: ore del: niattinio “itradiahdosi vita cittadina” Dacun “rapido -ésame lentuti Grinko.:. È Compagnia. ‘di ’ Gesù, indetta: “dalltità, i quaresimalisti pronuncieran!|alla quale sono intervenuti il Prefet-|[bet un vasto: semicerchio i cui ‘punti i del: progetto: questi caratteri. emergo- ‘ dagodà, Pr feroce er capo della Préposito Getietale. Paldte : Leda: no la: prescritta. professione dito, il Federale ed altre. auiotità 6 ge estremi erano fermati da Genova, To. jno chiaramente assieme-ad altri aspet- | Spoelatista Ghepeù, che in un primo impo silchowski, si adunerà 111 marzo!fede, «tarchie, tino, Domodossota, Luino, Pottocerd iti di rilevante importanza che concor- MALATTIE CELTICHE e della PELLE era voluto far passare. per morto, 

si‘trova.insieme aglì-allri nel cht- 
cere della Lubianta. 
.Su tutti gravano le: accuse di 

spionaggio, ‘terrorismo, 
e; detrimento delle: Forze Armate, 
tentativo di staccare dall'U.R.S.S.. 
Ucraina 

giura per: rovesedare: il regime: co- 

subotaggin || 

la. Russia. bianca, DAY}. 
menia ed altre Repubbliche, di con-3 

o XI la | (i ch 
il compiacimento del Papa; per Ta composizione del conflitto 

gio, Bellano, Chiavenna, Ti 
zio La Presolana; "Verona, Cremon 
Parma. Con treni speciali delle sei 
rovie dello Stato è della Nord, con au 
totraspotti, in riloto, in bicicletta, Dos.! 
tàndo dal nare ai laghi, dai mont 
alla piana, l’allegra espansione ‘e 
‘popolo che trova nel lavoro nobilita 
dal Fascismo motivi di: consaneve 
orgoglio e di gioia, Accompagiiato, dal- 
le &utorità il Ministro Sezreiario del 
P. N. F. è giunto a R dii 

rano, Bar-; 

8 è; 

BIBI 

Agio salutato 

i Qlre all 

ircno alla grandiosità e praticità della 
Fa ‘opera del Regime. 

; a caratteristica della fusio- 
ba fra piazzale esterno e Diazzale ifi- 

ite*a0, il progetto ne presenta un'altra 
di non minore importanza, che consi- 
ste nella molteplicità degli accessi © p 
della. uscite laterali La sùssidio é Pal! 
complemento; delle grandi ‘aperture 
Verso il porticato frontale,” i 

Altra notevole e opportuna innova- 

Bologna « Vià Del Monte 10, Telef. 24-16F 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 12 
Salotti riservati 

LIA 
Specialista. Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

du 

ica e restaurare il regime 34 8il zione riguarda le sale d'aspetto. Oltre | BOLOGNA < Via Altabella ? - Tel, 22983 
gel H de si sohdera dalle. masse. di. dopcolavoriati,. a -Quelle di maggiore cubatura in am- Oratîo continuò 

i gecuenti. dabrapno risp S. E. Starace ha preso imbarco sul|bedus le ali dell'edificio principale il anche; “insieme ‘a quattro medici]: 
che sarebbero. i responsabili diretti 
del delitto, «di assassinio per averel: 
avvelenato Kuibisceff, l’er capo del:| 
la: Ghepeù; Mengoki € Mrarsana 
Gorki, 

Una: accusa supplementare grava 

tentato’ contro Lenìn e Stalin, 

Il processo a Parigi 
per la scomparsa di Miller 

PARIGI, 28 serà 
La scomparsa del generale russo 

‘Millet, rapito nei mesi scorsi dal- 
Ta Gheptà a Parigi, torna d'attua- 
lità oggi che la moglie del generale 

WASHINGTON, 28 sera 
| Continua nella stampa america: 
na l'unanime aminivazione per il 

rappresenianza della’ Santa ‘Sede, 
per la composizione del noto dissi: 
dio tra-le due Repubbliche. 

S. E. Mons, Maurilio Silvani; 
rappresentante presso le due Ré- 
pubbliche del Pontefice della Pace, 
ritenne preciso dovere' offrite ad 
ambedue i Governi i suo? buoni 
uffici per un coniponimento pacifi- 
co della vertenza, 

La proposta venne accolta ‘cor 
‘Imenuto: nel suo Paese, 

fra le repubbliche di Haiti e San Domingo: 
tenere in pochi giorni ciò one forse 
sarebbe costato unni interi di liti 
gi e di spese enormi; a scongiurare 

minare le cause di’ ulteriori attriti 

ventennio del secolo 19.0 “e del ‘prin: 

lavori teatrali 
cipio del secolo 20.0, romanzi e vari 

La rivoluzione bolsce- 

e quindi ‘di futuri conpitti. 
Un'giornale di Porto Principe, 

Le Matin del: 8 febbraio, rifacendo 
la: storia. delle trattative e «dell’Ac- 
cordo, accenna, con. commosse è- 
spressioni, dla incessante opera di 
‘pace del Santo Padre Pio XI e ne 
rievoca, a.suggello di quanto è av- 

le presiose 
parole dette in una solenne circo- 

Un appello del Cardinal Innitzer 

“Dono Il scorso TI] Soto 

ai cattelici austriaci. 

convegno 

chiusa con 

1 dopolavoristi 

battello «XXVIII Ottobre» inerociando 
‘Tui centio del ‘lago ‘dive “ersho Dbattel 

li carichi di doepolavoristi, 
è poîtato & Merate’ dove si erano dati 

ciclisti e 
quindi ha assistito alla sfilata di cir- 
ca quattromila lavoratori in biciclet- 

Quindi sì 

sfilata dei cafri del Carnevale coma; 
sco. 
Dopo aver reso omaggio alla cripta 

Partito dei Caduti, i] Segretario: del 
con autorità =eha preso posto su una: 
« Littorina » per far ritorno a :Milanù 
ove la. sesta. giornata della neve si è 

«la. grandiosa sfilata -di 
.|GBrri «allegorici apprestati..dal Dopola- 
voro ittadini e: aziendali, improntar. 
quest'anno al tema delli autarchia. na 

progetto he prevede altre pure ampie, 
spaziose è Inimiimose* ‘lungo i marcia- 
piedi che. corrono presso i binari del 
lé linee “delle comunicazioni di -lungo 
percorso. : 

Tl pubblicò avrà a disposizione inol- 
tre. numerosi uffici informazioni 

gli'ed il servizio postale si svolgeran- 
no in gran parte riéi locali sotterranei. 
Ventidue binari saranno esclusivamen- 
te ‘adibiti al movimenti dei treni per 
i graridi percofsi ; cinque sarànnò as- 
segnati alle ‘comtnicazioni minori ed 
ai servizi locali. Per la realizzazione 
di questo’ progetto che' risolve © inte- 

blema della stazione di ‘Termini, sono 
previste tre miliotl di giornate lavo- 
‘Pative. ; 

‘gralmente l’annoso ‘è complesso pro; 

el: 

dalle 9'&lle 20 - Festivi dalle 9-alle 13 

Prof, Comm. Oreste e Bonati 
Primario: Ospedale Provinciale 

riceve. per / sua Bukarin e. cioè quella di avere pieno successò del Nunzio Aposto-|il pericolo di torbidi interni chel vica fece di Amfiteatrof ‘un esule. Egli;ta capeggiati da reparti ciclisti dellal sempre in rispondenza al criterio di : o ezio vsato. «all agi, della: pace lito di Haili e San Domingo dor una procedura troppo lenla avreb-|si stabili in Italia: dove continuò la |@.I.L.. Più tardi è totnato huovamen- dichia geetiofafe j traffici ache dlPin Malattie Nervose e Mentali separata di Brest: Litowski, un at sua ‘opera  conciliativa svoltà,: inlbe reso più che probabili; ad éli-|sua opera educato di letterato è Gi {te ‘sul lago ed è Sbarcato a Como è'terno della stazione il servizio baga-| dalle 14-16,$0 - Barberia, 30 - Tel, 29914 
GIORIO, * éulla piazza Cavour ha assistito alla/g; ra BOLOGNA 

Baldini dott, Agodtino 
i Gabinetto Dentistico 

Protest. dentaria è 

Tutti i giorni non festivi oréè 812» 14-19 
PADOVA Via San Francesco % - Tel. 2%4-222 

Galli ai Piedi Usate il Nuovo Callifu- 
go del Cav. U, Banchi 

deve comparire davanti al magi: pd e "bt e # sa Presi: sati «Noi ‘almeno vogliamo Tu Omabgl alla mestoria di Dolttuss zionale. 
‘strato inquirente... - © enti delle due «Repubbliche, l'uno|pace; enediciamò la‘ pace, * pre- sE red > reparato nella Farmacia del Cinghiale di Fires L'inchiesta giudiziaria ha potuto|e l'altro ammiratori ferventi della|ghiamo per la pace... E tutte le VIRNNA,.28 sera: y Sie ig nea da La radio di 09 i , © Liquido e in Ptr 

| raccogliere una copiosa documenta: |inressante attività della Chiesa e|Nostre aspirazioni si riassumono) (d. a.) — Il Cardinale Innitze: di. capicissime tribune dove nel poi 1 ie, e LIE 
ha pubblicato un appello ‘nel qua- 
le, ricordando l’aperta professione 
di serenia; «fiduciazin. ‘Dio fatta dal 
Cancelliere Schuschnigg nello eto- 
rico discorso di giovedì scorso, in- 
vita i cattolici a lavorare uniti per 
l’Austria e la Verme ieultute CENA: 
Da. 

Per implorare ig ‘benedizione di 
Dio sul Cancelliere. e sui suoi col- 
laboratori, il Cardinale Inmitzer ha 
ordinato che in tutte le chiese si 
preghi per la pace. in Austria e nel 
Imondo intero. 

n Si vende in tutte le PRONTA _—— 

PIANTE e SEMENTI 
di ogni genere è per agni uso, 

OLMI. SIBERIANI autentici provvisti 
del marchio SIBER- ANSALONI, i soll 
ché resistorio, i soli che potete acqui. 

i ‘stare tranquillamente, 3 

Diffidate degli Olmi ibridi, diffidate 
delle imitazioni se volete spendete be- 
ne il Vostro danaro, 

del Pontificato Romano per ta cau: 
sa. della pare, cd estimatori devoti 
dell'opera grandiosa compiuta da 
Pio XI per rinsaldare i vincoli dil 
amicizia. e di. cordiale convivenza 

‘[fra:*i Paesi dei vari. continenti, 
tutti egualmenie cari a Suo cuore 

‘di Padré, «* 
Non si trattava, è vero, di 30- 

vrapporre una nuova mediazione: a 
quella: in corso, nè :di sostituirsi 
‘alle inchieste prospettate: dalla Con- 

|penzione di Wahhington; si voleva 

in questa satra parola: Pax, pax, 
pax!». y ; i 

I giornali di Washington e di 
New York mettono in grande rilie- 
to il successo. del ‘Rappresentante 
della: Santa “Sede, testimonianza 
eloquentissima della salutare mis- 
sione. del grande prestigio è. della 
universale . stelo) della ;_ Chiesa di 
Roma, 

meriggio. si. era. andata addensanao 
una folla grandissima che si estende: 
va bol in fittissime siepi Umane pai 
margini. del Corso ‘da piazza Cairoli 
‘al piazzale Loreto, Erano pure présen: 
ti in uniforme il Console generale di 
Germania con il Cofisòle LI il Capo ‘dei 
nazisti di Milano.” 

IM Segretario del partito è giunti 
sulla piazza illimiriata da potenti ri 
flettori, ficevuto dalle autorità, ed hal. 
passato vin rivista i reparti. di giova: 
ni fascisti’ e avanguardisti cavallegge-|. 
ri che in armi hanno reso gli‘ onori. 

zione sulla .tenebrosa attività  @ 
Parigi della Ghepeù la quale si era 
assegnata il compito di eseguire 
una specie di epurazione Ta i nu: 
merosi russi bianchi residenti nel- 
la capitale francese. 

E’ così che il'famigerato genera- 
le Skoblin, principale. responsabile 
del ratto ‘di Miller, risulta-essere 
stato un doppio agente del servizio 
del Kremlino, 
Nuove ed importanti rivelazioni 

si attendono nei nei prossimi giorni. 

ROMA I1- BARI Î - PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II 

10 0,30. “Progtamma scolastido. 
11,30:, Tio Chesi Zanardelli Cassone. 
12,390-13. © (‘18;35-14: Concerto di musica 

Vara. 07 
13,45-19,85: Il carnevale d'Ivrea, sce n 

Slonii dal. vero. 
16,4% La “vamerata del Balilla, 
Piccole. Italiane. } 

17,15: Concetto, 

. 19,80: Musica. varia, : 
di (escluso; Bari): Stagione Misia del: 
LELAR.: concertò sinfonico. diretto dal 

e delle 

L omaggio: 

- del Presidente Dominicano: Pi soltanto offrire ai contendenti dei 16 È R Solidali! 11 l'artinala Tutiftade ‘inoltre, hal+ itacòi deg I 300 M.o, Antonino Viotto. iuAida È ali di” tadt mezzi immediati, d'allissimo -ordi- iu Csservatore comano pu blica; ardinale IUZ@T, | s Di 0 spettacoloso corteo stato ‘aper- 
i Sconfinamenti sovietici ine morale, scevri di ogni finalità|Auesia sera, il non meno devoto 0-|stabilito che una*volta al mese info dal ‘gonfalone della città, dai. ves- ei i sanmisslona dl tpaffo ad Stab. Forestale ANSALONI n “Bologna politica € ‘d'ogni qualsiasi preoccu: maggio, in data 26 febbraio, inviato tutte le parrocchie sia celebrata |silli «del. Nastro «azzutto, dagli Arditi| sii Lira rt ‘in: Sioball È. D. MAL Moi “Via retti, 14 - Telef. 22950 

sulla frontiera Manciù. pazione terrena; si faceva appello, trae stesso Sovrano Pontefice da S.|una Messa per la pace e la libertà|e dai Combattenti e dalla fiammianec Sca al Giuseppe Muls. Maestro! dhricertatde |‘ 
E. il Presidente della Repubblica |dell’Austria, conda. partecipazione teoria di 2100 labari ‘déi Dopotavorulie &*ditettore d'orthestià Mario Coidone.| Negozio! Via Pignattari, 3 « Telef. 25952 in una parola, a “quegli ideali su: 

periori che ‘In civiltà a 
KEIYO (Corea), 28 sera 

ombardi. Seguivano i carri allegori Il comando superiore dell’eserci l rd g i g 
‘ci, primo quello allestito dal. Dopola- 

delle Associazioni di Azione Catto- | Eligonzo. Fanfani, 
lica... 

Dominicana nei seguenti termini: 

Sua Santità Pio XI Città del Va- 
Maestro dei . cori: 

< Scambpolo.», commedia. lirica in due atti di 
cristiana: ha 

diffuso ed nlimenta ovunque, per I TRES 
o goa sai “qulaati “agviciici si paint ct ‘ad'un caso: “di “opeotalo licano = Ho'l’vnore di informare). In ‘questi. giorn “varie delegazio- voro dei mutilati di guerra e. de; Com: ‘D. Nicodernt. Musica di. Ézio Camussi. Mae-| MARA /A i 
perdi ad a cavallo ‘ hand: ‘sconfina; delicatissima. natura, +: Vostra Suntità che oggi, neita sedelni del Fronte Patriottico si. sono [battenti déil'Amminisfrazione pt sto; Goti. sd. del ponti Bugo MELECG ATTI! 
DE fg tario. “manchi presso’ il Raramente gli annali ‘diplomatici pei Nunziatura . nega, lat (0) Lan di Do) a deporre . fiori sulla. tomba ciale: PRETI tata SALA me * 20, Fafilapie,. n n % GIL VERO PANDORO » VERONA: hanno registrato un così. tapida rinctipe,.. è avvenuto, lo. scambio di Dollfuss, ; paia pre i si ; conditi arl o CRESCE 

fistora NGI ibeiondo svolgimento di trattative per "io dell PaLUIChO ta ‘bblica yi ata een; TRRORRO rn ta eimbole(* STE - BOLZANO - FIRENZE ia iso) nas — i 1 L Ca- ICOMULBL: CRE presti taIla0 10, SITO OT ai ia 7 OA AVO n RINO I ARVISIA I eun daga ea ae bi. vi di non ‘comune: #mportanza; gli ie il quale la Repubblica Domini grandiose manifestazioni ' ir solida ca fiwurdbiohe dell'antarenta in Uleto divine 
IT 15, Concerto della pianista Olga De 

Krianine, ll, 
di ‘Trasmissione dal Teatro « Carlo Fe- 

liceo » di Genova: «Fuochi di San: Giovan: 

quanto risulta al comando: superio- 
Te suddetto, una parte dei militari 
sovietici sarebbe tornata indietro, 

na'e ia Repubblica di Haiti hanno 
liquidato pacijicamente e definitiva- 
mente gli. incidenti occorsi negii ul- 

rietà per il Cancelliere: Schusehnigg. 
La Wiener ‘Zeitung; giornale. uf- 

ficiale del «Goverrio. austriaco, pub- 

è ‘che ‘il bisogno di giungere ad un 
accordo, ma,. sopratutto; il moven- 
te altissimo ché le ahimava hanno 

in mare e in terra, faceva stilare per 
la. prima, volta in Milano due reggi.|. 
menti con. passo romano di parata. Società Anonima Tipografica 

VI 
md gli altri sono ancora presso il ; ; ciao limi mesi del 4937 fra cittadini deilplica tà difonti iuaate hd tto. Musi Riccat- rain monie Norumi, mentre due appa- saga 5 stag Lina: “a ilagetadigii g; 91 paesi, In tale prin mi redige fanteria Veniva poi la A. so 4 a ML i Dar ne; CENZA 
recchi dell'aviazione sovietica han-|F9 | ven Lia E gralo di esprimere a Vosira San-|della pace tedesca. Dopo aver riaf-|tì Paltecipanti tra oa pa © nitora cori: Ferruccio Milani. — « Mese Matiàno », 
no pure sconfinato nei pressi di|certo MEER: MIR TIREI A, , |tita, insieme aila mia filiale devo-\fermato 1 punti già più volte espo- H40, d'Italia » con la scur bozzetto lirico in un atto di 8, DI Giacomo. È volta Ta nova edizione 
Tungize. Sul posto sono siate ‘av. I colloqui zione, la riconoscenza dei mio GO-|sti. dei quali la politica estera au- ti tile pende ei can dell'Opera: È 7 i tt; rofe : Ferna i viate truppe di frontiera nippo- Ti. brima ‘coltoguio. svolto i\derno ed il vasto contributo ché ‘S.latriada: tas i subi caposaldi, 1a | pnt ip pia sio fetracelo Mi 
manetù, +; p quio svoltosi fra E. if signor. Nunito Apostolico Previtali. Maestro dei cori: 7 . Apostolico e° il Presidente|X7 »| Wiener Zeitung dice che la pace ‘[lani. — «La caverna di Salamanca », opera è, STOCCHIERO {Nunzio Ì 

{di.Haiti risale appena al 21 ‘dicem- Ae Tae attori Meana dh “Potito terna dell'Austria può prosperare in un atto. Musica di Felice Lattuada. Mae- 

cal Fassi di Content 
ZERO ‘ 

i Mg ibre scorso. Avute informazioni sul- 6 isolò sa tutti‘1 gruppi interessati] Istro. concertàture e direttotè d'orchestra: 
Tor nano dalla Russia le. richieste. «di et Governo; il nell'aceorao. del di Crondto. 1008. TC eci per te Pio Da. chi ao- RAME pi ma fifa Maestro det cori: TOT 

i omini tedeschi, che va UDINE,. 28 sera. | Rappresentante della Santa Sede, [Governo e il popolo dominicano, det torto tra ti r -. Secondé quanto disposto 301; «To |FIRENZE 1 - NAPOLI I - ROMA III « BARI ice de | di sua iniziativa si recava; il 29, alcui sentimenti ‘soho interprete, sono|lealmente mantentito.. it - MILANO Il'- TORINO IT - GENOVA TI .fa.c.) ‘Domenica mattina stavamo 
passeggiando sotto la. pensilina .in- 
terna della ‘stazione ferroviaria 

«glio» .ti. 991 del Segretario del.P..N. F.i) 
hannò Avuto luogo «domenica. le. ispe- 
zioni a 98 Fasci-di Combattimento dal 

sole ‘ROMA (Onda ultracorta) 
19: Musica varia é canzoni. 

lieti che l'alto intervento «della; Chié- 
sa cattolica, nella detta ver tenza, 

Ciudad Trujillo. e dopo due 
conversazioni con quel Presidente CECOSLOVACCHIA 

N. DI — {laliano in regime 

crollabile nell’ideale di pace propu- 
|gnato, ebbero il sopravvento. Iù 24|'. Il Santo Padre -si è deghato di ri-| 

‘spondere personalmente al telegram- 
ina. del Presidente della Repubblica, 

di cui 

Giombini. : 3 

In provincia’ ‘di Importa il Fab Se- 
gretario del Partito on. Serena ha vi- 
sitato i Fasci e.le otganizzazioni di- 

VIENNA, 28 sera. 
ICA a.) — Entro la settimana ber 

mineranno le, consultazioni per la 
ricostituzione del Gabinetto Hodza. 

ttro persone, due uomini |Verivano tracciate, il 81 dicembre, |abbia patrocinato il trionfo dei più| È va-| 19,90: Società Corale Pisan (0. } 
so cena, Vestiti in modo non|le. basi del futuro, accordo. sani principi del diritto internazio parte di O al 190,90: “Concerto direito dal M.0 Iliuminato comune, attrassero Ja nostra atteri-.| Séguirono varie. conferenze alnale, che debbono servire di norma Nt Hiiata i tuoni il ton Hot zionale e ni È fre Luigl: Deffeny, Culotta, as 
zione. Esbo parlavano fra loro un Potito Principe: .ad un’ certo mo-|indariabile nelle relazioni tra i due ee Ma or taMo: Botifielio Lut vA1,d0: Ped ‘teletorto: mic leo ‘programma: 
linguaggio assolutamente a noi in-|mento tutto sembrò tornare in alto Peorino Presta sà Pi Luboti] Mutamenti nel Gabinetto SI MANNI. Nataie ‘Schiasbi, Atttilio apud ci Roguatio i | 

di{mare, ma-la fede, la: fiducia in-{Trujillo, Presidente dela Repubbli- RI 880. chitarra esegui o i coinprensibile; che si trattasse ’ TÀ fi ta Dominitand a >. Bonino, Carlo Bergamaschi, , . Alberto liv. Biagi. Ha Istituzioni di diritto Canonico gente. ché veniva da lontario, abbia-| 
mo capito subito, 

Senza esitazione abbiamo fatto lo- 
“ro una prima domanda: « Donde; 

ed Ecclesiastico 

‘Grosso vol. in 16 - di 
pagine XLVIII - 1096 

pane della Scala è ina 
scena; con‘ nuovo allestimento, il « Gob. 

bo del Galiffo », la :favola orientale 

gennaio, giorno - fervidamente au- 
gurale per le due Repubbliche poi- 

‘Marina. 

A Grosseto il vice: ‘Segretario del Far- 
tito .prof. Zangara dopo aver vititato] . 
gli uffici della Féderaziorie ha ir: tugu- 
fato. alcuni Gruppi rionali ed. ha ais-|. 

vengono? », Alla‘ risposta un po'|chè în esso vi si celebra la festivita|C0N un paterno messaggio, La base dell ‘odietnà coalizione sa-|pendenti nei comuni rurali di Pofite-|che Franco Casavola ha rivestito. di | 

Preci il i gr di "Fitve vero pat rigira vas n DE di EF: c; Per L. Tru :iIlo tà allargata non’ solo al-Partito| chiasso, Chiusavecchia, Cesto, Gotdo- musica festosa, Diresse il maestro Pol. in brossura. 0 ‘cl Bigi 
siamo friulani » no gnora di zia, Patrona dei d 100: | nazional-democratico; ma anche aljmaro, Cervo, Diano. Castello. e Diano] zinetti, legati in tela » 30— Presidenie della Repubblica Domini 

cana, Ringraziamo vivamente V. 
Eccellenza per i sentimenti di soddi- 
sfazione, “ché Ella ci esprime nel-| 
l'occasione dello scambio delle tati» 

di avere davanti agli otchi compfo- 
vinciali, Ad altre domande con tut- 
ta cortesia essi hanno risposto dan- 
doci utili ed interessanti informazio- 
ni. Da 31 anni si trovavatio in us- 

die popoli, fu redatto, în una. sala 
della. Nunziatura Apostolica, lo 
strumento definitivo dell’ Gecarao in 
tutti i suoi particolari, 

Partito popolare slovacco di Mons, 
Hlinka, 

Sabato. scorso il Presidente “del 
Consiglio Hodza «ha: lungamente 

Ecco quanto scrive. il Rev, 
Padre prof. Cappello d ella 
Pontificia U nibersità. Grego- URODONAL recisamente a «Città » in Sì- y che avvenute fra la Repubblica Do-| conferito con Mons, Hlinka, a ; 

Berna Fivendo a aterito col lavoro di L accordo | nbiicana e di Haiti, a sito felici] Probabilmente. anche nel nuovo 230 Ni Fit digiti a QUESTO BEM L OR riana a proposito di questa 
scalpellino e di muratore, Se hanno] Nei quattordici articoli che lo!cne intervento del Nostro  diretto| Gabinetto Hodza non saranno to-| bile dei Settori inipaltità da S' Ec.| SESTO OGNI seRA' i [ll edizione: 
potuto rientrare in Patria, lo devo: compongono vengono adottate ' e- Rappresentante abbia’ grandemente minati i Sottosegretari di Stato, 11/ Wong Vescovo. Ha pfesitduto' ciaindi] ASSICURA LA VOSTRA ù 2T1. lavorò è riuscito. splendida saurienti norme;. d'ordine morale, progetto. pet l'istituzione dei Sotto 

giudiziario, amministrativo. Gi Re segretariati di Stàto non ‘ha ‘incon- 
merite.. Ottimo il contenuto per 
l'esattezza della dottrina, per ]am- 

no all’Ambasciata Italiana. di Mo contribuito a tale risultato, Forman» il rapporto dei fascisti di 'Urosseto. Ha] SALUTE GIORNALIERA, 
do\i voti migliori, perchè il ricono- sca, ‘particolarmente ad uno degli rontelmasd 4 

Addetti, Savini, per il quale come|nansiario, per riparare è danni su |scimento”dei principi della giustisia |ttato, per il momento, in Cecoslo.| DPI po zionaio i Fasti di Mentemas| | sirestatesaucomentqnorosganiono | [[ “Sendai nana rta anodtit ber. tutta l'Ambasciata esprimono biti. dalla Tiapebilian di. Haiti; e cristiana, presieda sempre. alle rela- vacchia, il ‘genitale consenso!‘ netta: '‘Roddsetia de i'ivitelia 1 Spr Paper presta RA, i ‘ne chiara ed ofiinata, per l'accene 
commossa riconoscenza. vengono altresì stipulate nuove in-|zioni fra codesti Stati e vi manien=| Si parla è; Prata dell’ istituzione Ît provineià di Ancona il vicrSe “1° L'Utodonat re assicura retiminbizione ‘no alle disposizioni concordatariò 

Al suono delle campane della no-|fese in merito ‘alla emigrazione inlga una pe duratura, auguriamo a del Ministero per 1° aviazione civile. $retarto del Partito dott. Gardini, ha i-| . L'Urodona! decorigestiona gli organi, s ‘alla 1élativa dottrina e giurispru- 
stra città, sul piazzale esterno della|enirambi i Paesi, con l'aggiunta ---|V, E. ed al suo nobile paese la più ee ‘apezionato 1 Fasci di «:flauia, Polve-| ©" 'MDO MW sagoto La Ga Pre Pilo bin Decio tace 
stazione, i quattro reduci dall’infer-|dj- singolare importanza — dello|completa prosperità e le benedizioni s Irigi ed Agugliano ed-ha “pa:/aio in], ,.Preano tutte lo farma è pretno ARGnt: © tà Anonima Vicentina. E'un co mò rosso hanno avuto un sussulto. impegno. di ridurre gli armamenti, |celesti, Pius Papa-XI », [Volontario ritenuto” morto ‘fassegna i reparti di Giovani Fasefeti]. pf ione a Lin ‘ dice “indispensabile ad ogni Par- | Da moltissimo tempo non sentivano|limitandoli alle esigente di’ sicu:| Al compiacimento” “del Padre co- ed Avanguardisti del capoluogo e del- piaga roco e Sucerdoté italiano si 
l'armonia dei sacri bronzi! rezza, Ogni punto, ogni conside-|mune dei fedeli e: Sei, Ecc.mi Pre:| che torna dalla Spagna Ia provincia. Moltre la visitato i cen- * i sin N° 7160 - 14121687 

6 n ME LUNEFRODOTTO DI, VO! tri di Camerano è Numana, 
:In provincia di Cuneo il Segretario]... 

Amministrativo: del: Partito, on.-Mari.{- 
nélli, ha ispezionato 1 Fasci rurali dii ==> 
Lesegno, Castellino, Tanaro, Marsa- 
glia, Roccaciglie, Niella. Tanaro, Iglia-{. 

mo; ha passato in rassegna fascisti, oe 
parti giovanili: e massale rutali.;» 
Cuneo ha visitàto»gli. uffici della Fe. 
derazione fascista ;i là Casa dei Fasci[ 
femminili, «il. teatro «Littorio». ie. Ja ; 
Casa della GIL. i 

In provincia di Fiume il componen- 
te del: Direttorio,. dott. Pascolato, haj... 
ispezionato, &ccompagnato dal  Fede-|' 

| |rale, .4.-Fasci di. Matteria,., Sappiano,|..... - 

Elsane, Plana, essiv te, Mo- 

“(Auto Investita;da un ven NINO ii 
schiena, Berserio, Laurana; Castello, 

| Quattro vittime 
vic Amfiteatrof. Alessandro . Valenti- 

‘Gablatiizza Priniado”. e: “RF del ie ego I 
Gonté.i o 8 Vogle 

i £ Mn provincia di' ‘Pistolà 10 ‘componan: Psa 
novie Amfiteatrof nacque il #6 dicem- sa PARIGI; 28 6erB. lt del Direttorio der Pattito ‘e vice-se-| 
bre 1862 a Kalaga da antica fami| Al passaggio a livello di Varetz, a gretàrio dei Gif dott, Mezzasòma, do- 
glia di filosofi è di perisatori. Conin-| 10 Km. da Tours, una cantoniérà a-|pò ‘avere presenziato’ ‘alla cerimonia 
ciò la carriera giatnalistica come eor:| riva le sbarre, lasciando passare-una | ‘di chiusura e-alle-gare finali dei Lit]. 
rispondente dall’ Italia. della è Rus automobile, Questa si ‘era’ appena 
skija' Vjedomosti:. » - Viaggio poi inol:| Messa in moto, quando è stata inve- 
tisimo nei paesi ‘slavi come. corri-| Stita in pieno dal treno Sopragginn- 

Abbiamo domandato:-« -Vi sentite 
Cattolici ancora? », Il più vecchio 
prontamente e con ‘accento ‘fiero ri: 
sporideva: « Sìl E come! ».. 

I quattro reduci sono' di Pinzano; 
‘die uomini. sono Leonarduzzi 

Francesco, nativo di Verona e Frac* 
caroli Luigi; le due donne erahò la 
moglie è. la cognata del. Leonat- 
duzzi. 

E dicevano, che arrivare in Ita- 
lia e nel Friuli era per essi come 
àrrivire a salvamentò dopo vin nau- 
fragio. In Siberia, essi dicévano, sò- 
no ancora molti italiàni e friulani; 
tutti si sforzano di uscire dall'infer: 
no rosso; con il valido aiuto ‘dellè 
Atitorità ‘tutti tornéranino prima,’ (o 
dopo. 
:-Per rientrare in Patria. ‘hanno 
viaggiato 19 giorni; ma per la gioia 
di sentirsi finalmente liberi non-ac- 
cusavano alcuna Sionchénsa, 

Un parroco polacco 
| assassinato da un comunista 

VARSAVIA, 28 sera 

rando fu dovuto discutere Net mio: 
do più esauriente, Su ogni questio. || 
ne la formula decisiva verine di vol- 
fe. suggerita, sempre: decisa dalla 
parola. conciliatrice del Nunzio, A 

diecî giorni di distanza deila reda- 
zione dell'Accordo, seguita, la indi- 
ispensabile approvazione dei rispet 
tivi Presidenti, sì svolgeva in Wa: 
ishington.la cerimonia della. firma. 

Plebiscito di riconoscenza 
| AUG nobilissima ‘attività del. Rap- 
presentante del Sommo Pontefice 
fu tesa immediatamente; dalle due 
Alte Parti, testimonianza’ di calo 
irosa gratitudine. Benèefico: im*sè lo 
Accorilo, perchè chiude un’ periodo 
di acuti ‘e pericolosi dissensi; lo è 
ancor più per i grandi mali. che 
‘sicuramente ha:- stornatò ‘e. che 
sembravano inevitabili tinto criti» 
ca era diventata da situazione ge-|È 
meralei 
: Agli - attestati di ‘ritonoscenta e 

‘|di congratulazioni, ‘dati prima, di 
oghi altro dai, due ‘Presidenti, con 

i PAVIA, 88 sera Casella Postale 159 « Vicenza 
‘ Una ‘solenne ‘funzione ‘di’ suftragio " = nr ; 

tempo fa è stata celebrata. a: .Borgo- 
ratto Marmortobo per il legionario 
Renzo’ Nonna ceduto: in: terra: di Spa: 
gna. 
Senonchè l'altro giorno: è sprint la 

comunicazione che il Nonna eta in 
Vità e sarebbe tornato ‘al suo paese 

Infatti. ora vi è giunto. € all'ingresso 
del paese fu trionfalmente «accolto - da 
tutta la popolazione  plaudente, sa 

Laeong dai cassertti è amici. 

i cattolici del ioni: anzi di Piatti 
gli amanti della pace, lieti che, an- 
che if questo campo, si sia dimo- 
strata la fecondità dei sani principi 
del Diritto internazionale, frutto di 
quella cristiana civiltà, di cui la 
Chiesa è custode, è che elargisce in 
ogni evenienza per la ap aoi ‘di 
tutti i popoli, i 

ad 

La morte del ‘tomaniziere 

Alessandro Amliteatrof |,. 
} ‘LEVANTO, 28 sera. 

E’ mortò oggi ‘Alessandro "Valentirio» i 

toriali femminili .all’Abetone ed ‘ave- 
fe ‘assistito; nel capoluogo a-manife-)* | 
stazioni: .organizzate dal’ ‘Dopolavoro, 

E dente del: .« Novoe Vremia », Nel gentei L’automobile ‘fu trascinata don- vu inciale, ha ispezionato i Fasci dif: | | È; Du atroto: della città, tilissima “ venerazione | SPON prov isp asci di 4 
ARTE = dba è stato Soha iii s a sto detta” Cri. | 189 fondò il giornale  Rossija », che|tana per oltre, 500 metri. Una vedova| Ghiesina, Mintalese, Montale, Fogna-| . 1 i 

dil ‘ebbe ‘un enonme. successo. JI ‘Grornale di 60 anni, due suoi figli, «di 29 e 46 ino-è Tobbiana; “BIGL J E T (0) sug 1 i istianità, si «aggiunsero quelli. 
tutte le ‘ personalità di .-Gsverno e 
del. Parlamentos è l’ec6. concorde 
della stampa: Unanime è la soddi 
sfazione nel. tonstatare «come N 
inuovo Patto di pace, promosso del 
Sora SERRA è: TIUSCsO ad ssa 

andi rispettivamente! éd: una bambina 
di 4 anni furono trovati orrendamien-| 
te ‘mutilati e a pezzi. La: tantoniera, 
arrestata, ha dichiarato: ché ‘il roîn- 

assassinato con un. Saro di: rivol 
tella alla testa da cetto Novak, mi- 

litante comunista, L'assassino è| 
| stato sottratto «a stento da. alcuni 
agenti di polizia, ché si trovavano 
nella chiesa, alla indignazione dei 

. fedeli, 

‘In -provincia di. Frosinone, iron. Sp: a 
Francisei, componente il.’ .Diréttorio|.- 
Nazionale del Partito, dopo una bre- 
ve sosta. ‘nel capoluogo ha proseguito i 
per Roccadaree ‘e: successivamente” per’ 

Arece,. Fontanaliri, . Anitrella, Catnel- 
lò, ui € brinbicai Da 

‘a NA; } si! talia VE Rig #% 

‘fu sospeso per ùn suo romanzo di in- 
teresse locale ‘e. l’autore verte esilia- 
to. ‘Tornato: a Pietrogrado, pubblicò ur 
nuovo giornale « .Ris:»; anche: esso 
presto proibito Narratore fecondigsi-| bo del motore dell'atitomobile è i tana- 
mo, l'Amfitreatrof seriss» 1a « Storia !li della medesima -Je-avevano.imbadito *“l'intelligenza tussa & - dell'ultimo) di avvertire l’approssimarsi»del treno.; 

LIRE. 12} e È 

e 



li 

| «autori delle cose. 

| Roma fatte dal capo di S. Paolo. Opinioni 

| corpo, € però ‘avesse potuto piegare anche l 
«ginocchia effettive, se avesse voluto, di 

1iarzo 188 L'AVVENIRE D'ILALI. 

cc sua 

UMORI 
pir TEMPO 

— Stizza del Leopardi, 

contro il Petrarca 
$i conosce il proposito che nutriva 

Giacomo Leopardi, sin da. giovinetto, 
di scrivere anche lui i suoi inni sacri. 
Ma lui li ‘intitolava «Inni Cristiani», e 
vi mescolava dentro molte cose che A- 
lessandro Manzoni si sarebbe fatto scru- 
polo anche di accennare, negl’inni suoi. 

Gl’Inni Cristiani di Giocamo Leopar- 
di, se li avesse scritti, potevano riuscirt 
autentica ed alta poesia; si esita soltanto 
a credere se e quanto sarebbero stati 
cristiani, dati i canovacci che ce ne ti- 
mangono, 

Il Leopardi, già nel 1821, data dei 
osi canovacci.. degl’Inni Cristiani, 

non cera più cristiano. Îl cristianesimo e- 
ra ormai per lui quel che la mitologia 
da una parte e dall'altra i riti popolari 
erano per Socrate. Non credeva più al- 
la verità del domma cristiano e della 
morale, anzi l’uno e l’altra reputava 
superstizione. Ma nella mitologia e-nei 
riti popolari trovava germi di poesia, e 
atteggiamenti profondi e delicati dell’a- 
hima umana. E perciò, non per altro, 
rimaneva legato al cristianesimo, este- 
riomente. 

Passerà qualche altro anno, è se ne 
scioglierà anche. esteriomente. Si ribel- 
lerà, inoltre, risolutamente al cristiane 
simo, e a qualsiasi sommissione verso 
Dio. x 

Bestemmierà Iddio in modi impli- 
citi ed espliciti. Si paragonerà a Cristo, 
mettendosi più su di Cristo, perchè lui, 
Giacomo Leopardi, non. avrebbe accet- 
tato d’essere flagellato. innocentemen- 
te; senza maledire, Gli pareva, maledi- 
cendo così nel dolore, gli pareva d’esse- 
re tanto più grande; mentre Cristo, ap- 
punto perchè non aveva maledetto, non 
sarcbbe stato così grande. Questo, in A- 
more e Morte; nella Ginestra riterrà ad- 
dirittura una favola, e una favola anti- 
ca, che scendessero sulla terra gli aztori 
‘delle cose, Strana e mescolata espressio- 
ne quest'ultima, blasfema essa stessa, 
perchè mette l’incarnazione di. Gesù 
Cristo .nel novero delle pagane discese 
in terra degli dei pagani, i quali, in o- 
gni modo, non erano nè erano detti 

Povere vecchie stoltezze, che non sap- 
famo quanto consolassero quell’animo 

infelice e quanto lo disacerbassero; ma 
certo, non valgono nemmeno quelle in- 
“genue scaldature  siovanili, che avreb- 
‘bero riempito gl'Inni Cristiani di mo- 
tivi mitologici ripresi e di note popola- 
resche fuggitive; e forse ci avrebbero 
data ‘qualche altro ‘canto, tra. paesano 

_@ classico, tra «rispetto». ..montanino €| 
idillio teocriteo, ua 

Prendiamo questo brano testuale d’u- 
no di quei canovacci che. dicevamo 
(Scritti vari, Firenze 1906, p, 93), ri 
cordandoci che siamo nel 1821: 

‘.1.. Necessità della Religione e dell’immor- 

lità ec. prese da Cic. nell’oraz. pro Archia 
fine, e de Senectute ec, Invocazioni a Maria 

per la povera Italia» Fontane alberi ec. sacri 
e atti a guarire ec. come le tre fontane a 

contadinesche p. e. intorno a certe feste cc. 
come, che il giorno dell'Ascensione non si 
muova foglia sull’albero nè gli uccelli dal 
Mido - 

Come si vede, gli elementi. grezzi 
che poi genereranno poesia, sono quelli 
reminiscenze di letture greco-latine, os- 
servazioni del contado e della campa” 
gna. Ma si noti quell’inciso: «invoca 
zioni a Maria ‘per la povera Italia». 

Non è molto frequente, in Leopardi, 
il ricordo della Madonna, e questo ri- 
torno di devozione infantile, sollevata 
a devozione civile, è molto curioso, 

Nel 1826 usciva a Milano « l’inter- 
pretazione », noi diremmo il commento 
di Giacomo Leopardi alle Rime del Pe 
trarca. Un commento, come tutti san- 
‘no, lineare, esatto, sottile sino alla ti- 
sichezza. Nell’intepretazione della Can- 
zone alla Vergine, ecco quel che si tro- 
va scritto sotto al verso; « con le ginoc- 

‘ chia della mente inchine »: 
«Un moderno erede che il Poeta scrivesse: 

con le ginocchia e con la mette. Certo; scri. 
vendo così, avrebbe scritto meglio. Ma veg. 
giamo (come mi ha fatto notare in Bolo- 
gna il conte Marchetti, dell’amicizia del quale 

mi tengo molto onorato) che nel suo testa- 
mento esso Poeta adoperò la medesima. non 
lodevole traslazione che qui si legge, dicendo 
flexis animae genibus; behchè fosse sano del 

Tebbero si. riferisca. in parte, a Roma. 

{gli ‘erranti; non perla. Roma: delle 

Strana anche questa uscita! Pare qua- 
si che Giacomo Leopardi volesse redar- 
guire il Petrarca di scarsa e povera de- 
vozione. «Se avesse voluto », egli di- 

ce, € intende suggerire che effettiva» 
mente forse non voleva, Comunque, è 
una nota piena di malumore, oltrechè 
di una parentesi non poco ingenua, 

Ma il Leopardi non ‘pensava a una 
piccola cosa. Dante ed Aroldo chinano 
la fronte, non s’inginocchiano; ‘e dun- 
que è vero che  l’inginocchiarsi costa 
più fatica di quanto non si creda. Ma 
piegare le ginocchia della mente; ma in- 
ginocchiarsi col cuore; ma chinare si- 
no a terra, nell’adorazione o nel culto, 
la propria intelligenza, non è sacrificio 
minore. Anzi, è maggiore. 

Rimproverare al Petrarca di non in- 
ginocchiarsi con le «ginocchia effettive», 
quand’egli afferma di essere in ginoc- 
chio con la mente, significa non essere 
giunto nella vita religiosa più in là 
delle comuni corbellerie che si dicono, 

e ahimè, anche si scrivono da chi s'è 
posto a negare prima ancora di capire. 

Come, con rispetto parlando, come 
faceva il Leopardi. Si può essere gran: 
di quanto si vuole, ma la più piccola 
delle verità merita più ascolto che non 
il più grande degli uomini, 

Un'‘azionaccia,, 

+ del Tommaseo 
Il Leopardi aveva anche lui le sue 

malizie, ma il Tommaseo non scherzava. 
Il Leopardi nascondeva le sue, fra una 
nota e l’altra; il Tommaseo le metteva 
addirittura nel Dizionario. 

Ecco quel che il Tommaseo ebbe il 
coraggio di scrivere, sotto la voce 
« Pracombere », nel suo grande dizio- 
nario della Lingua Italiana: 

Procombere, Cadere dinnanzi o Cadere 
per, dal lat. pretto, l’adopra un verseggia- 
tore moderno, che per la patria diceva di 

voler incontrate ia morte: Procomberò. Non 
avend’egli dato saggio di saper meanco soste: 
nere virilmente i dolori, la ‘bravata appare 
non essere che rettorica  pedanteria, 

Che cosa vuol dire, con la’ scusa 
d'un buon fine, assalire il prossimo! 
Nel Tommaseo, come nei bambini, è 
facile riscontrare il cattivo animo ma- 
scherato di buono spirito. Tutte. le vol- 
te che diceva male di qualcuno, ritene- 
va fermamente di prestar ossequio al- 
la verità, alla moralità, a Dio. D’un 
cattivo scrittore, o d’uno scrittore che 
tale gli pareva, parlava come d’un cat- 
tivo uomo . 

E, al contrario, d'un brav’uomo spes- 
so faceva un bravo scrittore. Cosicchè 
nelle sue pagine si vede posto in terra 
un Foscolo e un Leopardi e innalzata 
a cielo una turba di scrittorelli, che pre- 
morirono al ‘Tommaseo medesimo nella 
loro effimera fama. 

Delicata cosa, giudicare. 

don Petronio 

romanità e Cattolicità 
E° uscito in questi giorni, ‘in bianca 

veste tipografica, agile, .un volumetto 
«Romanità», del prof. Guido Masseta- 
ni (Lib, Ed. Ticci - Siena). 

Ne] bimillenario di Augusto, in que- 
sto severo clima di ‘latinità e di im- 
pero, pubblicazioni consimili, quando 
scritte senza idee preconcette 0 ‘giu- 

dizi predisposti, con serena obiettività, 
rispondono, indubbiamente, a una ve- 
ra esigenza .dei tempi e. del risorto 
spirito italiano, i 

E noi sinceramente siamo grati’ ai 
bravi scrittori. Ma Roma — diciamolo piersi sempre, anche in condizioni dif-' Cristo a romperla: coll’ebraismo, che 
subito — perchè la sua gioria e la sua: 
grandezza, la sua influenza e il suo fa; 
scino irresistibili, faccia conoscere & 
sentire al mondo, non ha ‘bisogno di 

puntelli eleganiemente più o meno tor- 
niti d’una dialettica ad usum Delphini. 
Affatto. E l’abborre, anzi, E° }o stile 
di Roma. 

Pagine stonate 
Fra la colluvie, dunque, di Dbri vi 

branti di tonalità romane, questo @el 
prof. Massetani, interessante qua e là, 
non c'è sfuggito. Lo abbiamo letto. E 
non possiamo nascondere il. parlico- 
lare disagio per il terzo capitolo «La 
romanità nel Medio Evo ». 

La materia avrebbe. potuto dare, il 
migliore e più bel capitolo del libro, 
ma il mal dissimulato pregiudizio o 
anche l’imperizia delle fonti, ne ha 
fatta Ja pagina più triste: ‘un guaz- 
zabuglio di errori e di facili. apprez- 
zamenti sbagliati, molto, troppo gros- 
solanamente sbagliati! E tanto per co- 
minciare: |. a è ORI 

Ii.prof. Massetani sbandiera col sus- 
siego dell'uomo di cultura ]’Apocalis- 
se, come se fosse libro «di storia del 
tempo e ne. vuol trarre uno spirito di 
decisa, antiromanità.. Avrebbe per: lo 
meno dovuto avvertire che questo li- 
bro, che fu scritto per le chiese del 

l'Asia, alcuni pochissimi e non dei 

più recenti e quotati interpreti vor- 

È 

E come non rilevare la grossolana 
contraddizione a. proposito della cat-| 
tolicità della Chiesa?’ E. precisamente 
a pagina 52, vi si legge che la catto- 
licità era nell’indole intrinseca. del 
cristianesimo, e sta bene, perchè  Ge- 
sù Cristo manda i suoi apostoli. in 
tutto il mondo e per sempre; ma. di 
lì a poco, pag. 57, si dice, con elegante 
disinvoltura, che è carattere di catto- 
licità, che % cristianesimo sì attribuì, 

non fu che lu conseguenza dell’éssersi 
esso: stabilito, come in sua sede a Ro- 
ma. Esilaranti contraddizioni che ac- 
cadono — fatalmente -—- quando si 
mescola. ciò che è distintivo cattolico 
e ciò che è di cultura  protestantica. 
La ragione per la quale.i. cristiani. sa- 
rebbero, stuti ostili a Roma. e. il loro 
odio sarebbe esploso senza limiti, do- 
vrebbe ripetersi dalla persecuzione di 
Nerone. Quante, ingenuità in. poche ri- 
ghe! Se furono-ostili.i. primi cristiani 
a Roma. pagana, lo. furono — @ come! 
— per quelle. che potremmo! chiama- 
re le piaghe del paganesimo:  l'idola- 
tria, la schiavitù, Ja licenza, il panem. 
et circenses; per gli ‘errori, non per 

grandi e fulguranti ‘idealità, ma per 
l'urbe corrotta, invelva il cristianesi- 

Il perchè delle persecuzioni. 
Non però si ribellava. Mai..E mai ha 

imprecato. Sfidiamo a. darci un solo 
caso di ribellione ‘0 presa di armi, da 
parté dei cristiani, pur così acremente 
attaccati è ferocemente battuti. Non 
ci parli quindi, il prof. Massetani, di 
odio esploso senza limiti (!). 
Certissimo è questo, la storia è con- 

ferma, che i cristiani pregavano anche 
e particolarmente per i persecutori; 
the erano docili alla autorità in tut: 
to che non fosse male, come testimo- 
nia S. Pietro nel secondo capitolo del- 
la prima lettera, 

pete la causa da un certo spirito anta- 

ipersecuzioni e seguire, con sereno 0c- 

a crollare, inesorabilmente, E in quan- 

Tocca, sfiorandola, appena; la raffica 
delle persecuzioni e.’ senz'altro. ne ri 

Pio ; IRE AR 

gonistico del cattolicesimo, E ci aspet. 
teremmo almeno un fatto, un sempit- 
cissimo fatto che suffraghi la sua af- 
fermazione, Nulla, Ma ci permetta, il 
chiaro professore, di ricordagli che 

perfino da storici tutt'altro che sospetti 
di tenerezze cattoliche la causa di così 
furibondo scatenarsi di persecuzione è 
ritrovata nella concezione diametral- 
mente opposta della vita: egoismo e 

piacere, nel mondo pagano; altruismo, 
sacrificio, dedizione e dovere da com-, 

ficili e pericolose, nel nascente cristia- 
nesimo, 

E nell’appassionato lirismo col qua- 

le intesse il panegirico di Roma, l’au- 
tore di « Romanità » trova l'accento cal. 
mo per affermare che l’Urbe mai ha 
pensato a perseguliare il cristianesimo 

in quanto religione e tale religione: 
Ne è persuaso, peraltro? Riteniamo che 
no, Ma poteva, per lo meno, distin- 
guerci,, come sono distinte, le varie 

chio critico, il loro svolgersi, Non ne 
ha voglia, Altre preoccupazioni ?o as- 
sorbono, Epperò ci facciamo noi un 
dovere di ripetergli la tragicamente 

vissuta realtà che è questa: la religio. 
ne cristiana è stata formidabilmente; 

e. accanitamente attaccata proprio Li 
soltanto perchè tale: il suo rapido ma- 
niféstarsi in tutta la sua propria ar- 
chitettonica e solida struttura non po- 
teva. lasciare indifferente una religio- 
ne pagana la cui impalcatura veniva 

to questa era diventata religione dello 
Stato e con essa si era compenetrata, 
Si potè trovare anche il motivo di con- 
dannare i cristiani come nemici del 
l'impero, ete, 

Razionalismo tedesco 

E quale l'imperatore che sentì il bi- 
sogno di proclamare la Tbertà per 
tutte 4 religioni, con evidente ‘intenti 
zione di favorire i cristiani? Dirne il 
nome non sarebbe stato inopportuno, 
certamente. E ancora. Solo così si po- 
trebbe giudicare della religione impor- 
tata e universalizzata da Paolo di Tar- 
so, Ma il professore emerito non sa, 
o.non vuol saperlo, che a Roma, pro- 

prio. per testimonianza di Paolo di Tar- 
so, il cristianesimo non venne impor- 
tato ‘da lui, e. che dall'Oriente scrive 
ai: cristiani di Roma, elogiandone la 
fede e augurandosi di poterli visitare. 

Paolo- di. Tarso, ‘avrebbe anche uni- 
versalizzato la chiesa. Bellissima, que. 

sta. Proprio degna dei codini del ra- 
zionalismo tedesco. E il professor Mas. 

setani si guarda bene infatti dal dirla 
la religione cristiana, fondata da Cri- 
sto, attaccato forse ancora. alla scuola 
di Tubinga di quasi cent'anni fa, che 
il -Cristianesimo attribuiva più a Pie 
tro e ‘a Paolo che a Cristo, a 

E non.manca la nota patetica: Non 
è esatto il credere che il cristianesimo 
abbia fatto a Roma una vera e pro- 
pria rivoluzione. Il paganesimo si era 
già trasformato, aveva assunto tenden- 
ze ideati e sentimentali, che presen- 
tavano ‘impressionanti analogie con 
Quelle che animarono il cristianesimo, 
È perchè allora, date le impressionan: 
ti analogie, Roma perseguitò la chiesa 
nascente? Se il cristianesimo non im- 
plicava il totale capovolgimento dei 
valori pagani, perchè, come leggiamo 
a pag. 54, il potere di Roma capì su- 
bito che se tale dottrina (la cristiana) 
si fosse diffusa, sarebbero state mina- 
te nelle sue basi più mrofonde, la sua 
potenza e la sua autorità ne mondo? 
(E si potrebbe continuare il florile- 

gio, . ; 

La lingua latina. E diciamo anzi- 
tutto che' a Roma, proprio agli inizi 
del cristianesimo, si parlava comune- 
mente anche il greco. La Chiesa ro- 
mana, che è cattolica per natura, (con 
buona sua. pace, signor professore), 

è 

latina. La qualesse potè essere. stru- 
mento valido di/evangelizzazione nel 
l'impero, solo con l’uso che ne fece laf 
Chiesa ebbe a. sussistere nei secoli. 
L’aneddoto di S. Girolamo ciceronia- 

nus è, poi, semplicemente strapazzaio, 
tolto com'è dalla sua cornice 

Il: genio .di.Roma dunque, secondo il 
professore Massetani, portò il cristia- 
nesimo a introdurre le figurazioni 
sensibili. nel culto e a romperla co) 
l'ebraismo. Quanta voglia di sbaglia- 

rel. Fu' il genio. divino di Gesù 

non aveva più, ormai, ragione di es- 
sere, colla sopraggiunta compiutezza 
dei tempi. ; 

E ie parole di ‘Minucio Felice non 
sono a. proposito. Resterà sempre in- 
contestabilmente vero che. la Divinità 
sfugge:a ogni tentativo di. rappresen- 
tazione, di cui la migliore ‘sono le'o- 
pere che lo cantano, Iddio, come nes- 
sun artefice umano potrebbe o  sa- 
prebbe fare. 

© Trovate amene 
E ancora avanti. Cè di buono. La 

nuova fede, ci scrive il bravo profes- 
sore, doveva avere pure i suoi poeti! 
Sicuro ma mentre in Occidente i poe- 

ti furono latini, in Oriente li abbiamo 
greci. Non vogliamo negare il contri- 
buto che Roma ha dato al Cristiane- 

simo nelle particolari sue esplicazio- 
ni, ma cì rifutiamo alle facili esage- 

razioni. Roma era universale fino a 

un certo punto, la Chiesa è cattolica, 

lo fu e lo è davvero perchè non co- 
nosce il romano e il barbaro, ma vi- 

ve in tutti la supermirabile : creatura 

di Dio. Ù 
Genialissima quest'altra: # suo ve- 

scovo (il Vescovo di Roma) volle con- 
siderasi non. solo come successore di 

S. Pietro, ma‘anche di Romolo e di 
Augusto: e prese il.nome di. Summus 

Pontifex: (!}..j viti: ; 
. Prima che Roma. fosse, gli. ebrei, 

donde il Cristianesimo si stacca, ave- 
vano il Summus Pontifex. Che poi. i 

Papi, i Vescovi di Roma la pretendes- 

sero a successori di Romolo oltrechè 
di S. Pietro, è davvero grandiosa sco- 

perta: che depone ad altissimo ‘merito 
del chiaro professore Messetani, I no- 

stri  rallegramentilli Scommettiamo 

peraltro che nemmeno i più  fegatosi 

protestanti si spingerebbero più in là. 
Ma intanto comprendo come, si pro- 

vi a sminuire perfino Ja, fede che 
conduceva a Roma i pii romei medio- 
evali, e perchè porti in campo anche 

Arnaldo, dimenticandosi che il frate 
ribelle invocava lo straniero a mettere 

ordine. a quella ., così. tragicamente 
straziata Italia. Contro. i Comuni, e an- 

che comprendo perchè bisognava scrì- 
vere che Arnaldo fu. sacwificato alle 
esigenze ‘pontificie. «Armi: d'un tempo 

trascorso; miseri brandelli di vecchie 

bandiere! rugginosi ferri polemici, che, 
grazie al Cielo, son fuori d'uso, oggi, 

ìn questa nostra. gloriosa e benedotta 
età, che della - profonda e autentica 
romanità ‘sa, la parte. migliore e la 
vive; la saggezza e. l'equilibrio della 
Verità, i ; i 

Concludiamo dolendoci che l’Autore 
una così brillante occasione non ab- 

bia colta. per dimostrarsi. veramente 
all’altezza ‘dei tempi nuovi rinnovel 
lati ai segni della Scure e della Croce, 

E gradisca un consiglio; non meo 
del. resto dei problemi che agitano la 
nostra, coscienza, questo religioso che 
investe la nostra. personalità, lo si co- 
nosce esi può affrontarlo, 0 ‘appena. 

Sul più alto pinnacolo della mo- 
resca turrita Teruel è tornata a 
sventolare la rosso-gialla bandiera 
di Spagna. L'assedio è terminato e 
ta piccola città d'Aragona riprende 
il suo compito di sentinella avan- 
zata della riscossa franchista. Se i 

le ultime propaggini dei. monti 
Universali la strada di Valencia è 

loro aperta e con Valencia è la fi- 
ne della guerra la cui data, come 
ha detto il generalissimo e caudillo 
Francisco Franco, «è più prossima 
di quanto sì creda», 

Ed è bene che la vittoria prendo 
le alî da questa Teruet da secoli 

sacrificio, d'amore, di devozione. 
Le solide mura, le torrì merlate, le 
porte fortificate fanno ricordare 
Toledo e Avila. Passare per la via 
principale, ‘stretta e tortuosa, è 
immergersi in pieno medioevo, La 
Catiedrale massiccia ha un dossale 
d’Altare — forse a quest'ora bru- 
ciato e distrutto — scolpito nel XVI 
secolo e ammiraio in tutta la Spa- 
gna per aver, con rara. singolarità, 

conservato il suo color naturale in- 
vece di esser dipinto e dorato co- 
me, con gusto assai discutibile, si 
usava nel passato, Vecchia e fedele 
Teruel! Le memorie gloriose. delle 
imprese trascorse sono sempre pre- 
senti agli aragonesi difensori delle 
loro franchigie, » 

Eroi e poeti 
L’osservanza della tradizione è 

una delle più singolari caratteristi- 
che delle  gentj iberiche. Buono 
parte delle insurrezioni spagnole 

hanno alla radice questa passione. 
Attualmente «la tradizione» ha in- 
fluenzato l'atteggiamento della Ca- 
talogna, della Navarra, delle pro- 
vincie basche, Uno .dei partiti co- 
stituenti. la Falange spagnola sì 
chiama appunto dei «tradizionali- 
sti». Niente di straordinario. quin- 

di se. pure Teruel è fedele alle leg- 

gi autonomiste del vecchio regno 
d’Aragona che, al tempo della do- 
minazione araba, fu per lunghi an- 
ni in guerra col sultanato di Va: 
lencia. La storia’ sì ripete. Valen- 
cia contro Teruel, come oggi! 

Tenace e valoroso, l’aragonese, è 
il prototipo del. guerriero iberico 
che mon conosce la. resa, L'ha pro: 
vato pure adesso. Due mesi e. mez- 
zo di lotta non hanno fatto mai 
megare i fermissimi difensori del 
Seminario, Quando il Seminario 
fu dovuto abbandonare, si ritiraro- 
no nel vicino convento di Santa 
Chiara; quando il convento crollò; 
la guarnigione riparò sulle. alture 
circostanti alla città e la resisten- 
za continuò con fiducia granitica 
nella vittoria finale. i 

La caparbietà. degli. aragonesi è 
proverbiale. Secondo. un vecchio 

motteggio, essi hanno la testa tal- 
mente. dura da potersene’ servire 
come martello per fare affondare î 
chiodi nel muro! Anzi, a dar retta 
a ‘certe male lingue, avrebbero la 
testa così solida da riuscire nello 
intento anche se si mettono a bat- 
fere il chiodo dalla parte della... 
punta! Non per nulla lo stemma; di 
Teruel, allo stesso modo di | una 
ben nota e gloriosissima cîttà iîta- 
liana i cuî cittadini si vantano di 
avere una testa durissima, reca un 
foro .d'oro în campo rosso. 

Un popolo siffatto non manca di 
un certo numero di guapos (eroî) 
capaci di qualunque straordinario 
atto di valore, come delle più tene- 
re manifestazioni di romanticismo. 

Tutto invita @ sognare e poetare 
intorno a Teruel, Il paesaggio è di 
una ‘verde bellezza impressionante, 
mentre la 
rigurgita di fiorì e di frutta. | Que- 
sta sirofeita non ha bisogno di tra- 
duzione per far comprendere Vor- 

la. superficie. se ne vede, e prudenza 

allora impone severamente una rispet-f. 

in ‘Oriente sì servì del greco, del siro 
e del copto, in Occidente della lingua 

iosa distanza, NOT 
odi di 

i * 

gogltio aragonese. ‘ 

Dicen que Valencia es. 
El jardin de todas las flores; 

Ù 

nazionali sapranno procedere oltre). 

circonfusa în una mistica luce dil. 

valle del Guadalaviar, 

Ja margine al conijlitta spagnolo 

HU richiamo del Inediterraneo 

TERUEL » La chie 

Piena di amara poesia è pure la 
storia degli innamorati di Teruel. 
Una leggenda che risale al mille- 
duecento e ha molta analogia con 
quella dei veronesi. Giulietta e R9- 
MEO, i ; Ue 

Come ‘Giulietta e Romeo 
Isabella de Segura e Juan Diego 

Mortinez. Gaicez y Marcilla, en- 
trambi di famiglia nobile, si ama- 
vano e volevano sposarsi; ma il pa- 

rentado della donzella faceva osta- 
colo . alle mozze perchè Don Juan 
Diego. era poverissimo e il’ padre 
della. fanciulla mise ‘per condizione 
dovesse far fortuna nel' termine di 
sei anni, L'innamorato giovane. ac- 
cettò e partì per le Crociate ove, 
distinguendosi sempre, riuscì a 
mettere ‘insieme un. vistoso  patri- 
‘monio che gli permise d’acquistare 
un bastimento e. tornare in patria. 
Se-oggi i mari sono insidiati dai 
sommergibili, allota lo erano dai; 
barbareschi e, questi, proprio în vi- 
cinanza di Valencia, catturarono Ia 
imbarcazione: di Don Juan Diego e 
lo. consegnarono, | prigioniero, al 
sultano della. città. ora “sede dei 
«rossi». ; AA 

Inutile. narrare la. disperazione 
del povero giovane che. solo dopo 
molti mesi riuscì a fuggire giungen- 
do -@ Teruel. proprio it giorno in 
cui î genitori di Isabella, non wve- 
dendo tornare» il pretendente, Vave- 
vano meritata: a un cavaliere; cer- 
fo Azagra. Sì sa come terminano 
queste storie destinate, poi, ad es- 
sere cantate ‘dai trovatori: i due 
promessi, sposi. morirono ' ambedue 
di dolore e furono sepolti nel chio- 
stro della chiesa. dìi.. San Pedro, 
riuniti în. una medesima. tomba 
sulla quale sì legge: «Qui riposa- 
no î-celebri innamorati di. Teruel 
— Don. Juan Diego Martinez y 
Marcilla e. Donna Isabella Segura 
— morirono ‘nel 1217 e nel 1708 i 
toro. corpi furono trasportati în 
questo MORIADENTO, £ i 

|. Scheletri senza: pace 
Dove si trovano adesso le due 

salme? E° nota la macabra necro- 
filia dei marzisti spagnoli che: han- 
no \scoperchiate tante tombe e  di- 
spersi. ‘innumerevoli. scheletri di 
religiosi inumati nei sacri recinti. 
Per impedire una nuova «prodes- 
za». ai «danni delle - povere ‘spoglie, 

non appena, mel dicembre scorso, 
si previde l’entrata in città dei mi. 
liziani, alcuni cittadini, esumarono 
la bara e la nascosero. Ma dove? 
Quando i «rossi» lasciarono la cit- 
tà un gruppo di terolesi, a cui sì 
unirono: alcuni giornalisti, sì mise 
alla ricerca delle. spoglie di Don 
Juan Diego e Isabella. niente però 
è stato rinvenuto, Sì è messo. sol- 
tosopra il chiostro e © convento di 
San Pedro, immaginando un occul- 

Yo digo que en Aragon 

Se :crian mas, y. mejores, . 

tamento vicino ‘all'antico .sepolero 
Le indagini non hanno dato nes- 

roca 

s%” 

sa di San Pedro 

sun risultato. niente: d’improbabite 
che il tristamente celebre «generò- 
le» Campesino, uno degli ultimi 
comandanti delle truppe di. Valen» 
cia, se la sia presa con quelle nes 

chie ossa chissà come scoperte #%, 
qualche pietoso. nascondiglio. 

Per il momento altro ‘urge, ‘De 

Teruel alla capitale del Governo 
rosso intercorrono soltanto 150 Km: 
e nei giorni di maggior luminosità 
dall’alto della sierra Palomerg st 

scorge il mare. 
Nel richiamo del Mediterraneo è 

pure la mèta della vîttoria.. IL ge- 
neralissimo Franco non. ha. impa- 
zienze e possiede gli elementi. ne- 
cessari - a ‘decidere  dell’ulteriore 
condotta. dell'esercito, perciò  sa- 
rebbe vano e ridicolo far previsio- 
ni. Tuttavia è lecito formulare ‘un 
volo, O 

Alberto Amante 

Iniziative in Francia 
per il 150° delia Rivoluzione 

; PARIGI, 28 sera 
‘Nonostante tutti i mutamenti, già 

realizzati o in via di maturazione, 
bisogna. riconoscere che molti ri- 
mangono . attaccati, come ostriche 
allo scoglio, alle cosidette glorie 
della Rivoluzione francese. Ecco 
perchè l’ufficio politico ‘del partito 
comunista si. commuove per la pros- 
sima ricorrenza’ del 150.0 anniversa- ‘ 
rio della Rivoluzione e ha dato in- 
carico al Gruppo parlamentare di 
presentade una serie. di proposte 
fra cui; ‘la istituzione di un musea 
della. Rivoluzione; la preparazione 
di. un film documentario sui ricordi 
della. Rivoluzione stessa; la pubbli- 
cazione a spese dello Stato della di- 
chiarazione dei diritti dell'uomo e la 
sua consegna. solenne a. tutti gli 
scolari francesi; l’organizzazione di 
rappresentazioni e di conferenze; ia 
stampa. di francobolli con  l’effige 
dei «grandi» artefici della Rivolu- 
zione. 

Così nuove possibilità sì aprona 
|alla propaganda. sovversiva. 

LE RIVISTE 

Rivista dei giovani © 
per la cultura e la vita oristiana 
Sommario del fascicolo di Febbraio: 
Scorribanda. mensile (Tebaldo Pellizzari). 

— La' morte di un valoroso difensore della 
Sindone: Don Tonelli, (Don Cojazzi). — Don 
Bosco a una madre piangente per il figlio 

cattivo (da' un autografo). — Guida, mèta, 
strada, (Iorenzo  Bracaloni).  — Cuor che 
non muta, poesia. (Giovanni Minghelli). — 
Diritto come un giglio. (Corrado Ursi). — 
Don Alfonso di. Borbone. (G. B. Borinoò). 
—. Libri. nuovi:. di Francesco Varvello - di 
R. Uguccioni. —. Per la glorificazione del 

(Filippo Crispolti).. — Documenti senza’ com- 

Frammenti e commenti: Don Bosco all'a- 
vanguardia dell’Azione Cattolica) - ‘Babele 

irlandese - Carneade!*Chi era costui? (a. c.ì 
— Libri nuovi: di Giulio Bevilacqua. 
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L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATT 
(E' rigorosemente vistato queltiesi riproduzione di questa traduzione) —- 

di PIERRE. 

— On! non molto lontano... Andrà 

a Steige, tanto vicino a noi. E cono 
sciamo molto bene. il giovane!» E 
già come nostro-figlivolo. Credete, si- 
gnora, voi non avreste dovuto venire! 

Il signor Duboulleau spara allora di 
nuovo, il suo colpo di cannone: . — 
‘— Mille franchi al mesel.... spesala 

di tutto!.... Mille franchi che pioveran- 
nò qui, regolarmente, ogni trenta 
giorni!.,.. Confessate che la cosa me- 
rita nnche.un sacrificio... |. 
— Si, capisce....! mormora. finalmen- 

te il padre, che sembra il più ‘acces 

ile. 
— C'è del denaro ‘che si paga tanto 

caro! osserva. la madre, ;? 
— Vi ripeto, dice il signor Duboul- 

| Jean, che noi siamo della buona gen- 
ie... molto «di famiglia»... Se ci fos- 

noi saremmo i primi ad avvertirvi, 
- Ci penseremo, mia mioglie ed lo. 

Ne parleremo senz'altro a Saverio e al 

rienza. E la nostra Herrade dirà l’ul- 
tima parola. CRI 

— Cercate che sia buona, conclude 
il signor Duboulleau con voce mite. 
L'uomo e 1a donna conducono i si- 

gnorì fino «alla loro macchina. 
La povera madre congiunge le ma- 

ni.già increspate:. |. » 
— Mio Dio!... Mio Dio!.... Eravamo 

così tranquilli... così felici di veder 
la ritornare fra pochi giorni..., Che 
cosa ci capita oggil..... ) 

‘ — \Ma; signora, vi arrivano mille 
franchi ogni mese. Vi assieuro che ce 
ne sarebbero moltissimi desiderosi di 
trovarsi al vostro. posto, ; 

es la più piccoli om?" all'orizzonte, ? 

signor Curato, che è un uomo di espe-i 

Ù 

macchina allontanarsi in una nuvo- 
la. di polvere, come se, già 1ortasse 
via la loro figliuola, 
Quando rientrarono nella sianza da 

pranzo, dove l’aria aveva uno strano 

profumo, videro Odile, la sorella di 
Herrade, seduta su una seggiola, con 
la testa tra le mani. vpi: ) 

E fra Je dita irrigidite scendevano 
delle lagrime silenziosamente... 

Vi 

‘L'indomani mattina, dopo la Mes- 
sa, l’abate Holzmann, parroco di Vil 
lè, spalmava delicatamente del burro 
su una fetta. di pane caldissima che 
gli aveva portato la corpulenta Maria, 
e continuando a far colazione gettò 

d'Alsazia.. giornali di Parigi... Lol 
uno sguardo sulla sua posta, gieynalil 

Un. grande biglietto da. visita, rie- 
gato, scritto a matita, ‘attirò la sua 
attenzione. SAR 

E lesse: i : | 
«Signor Curato, ‘i coniugi Schimans- 

Sussenthaler. vi faranno rresto una 
domanda la cui risposta vi s(mtrerà 
forse delicata da darsi. 
«Per facilitare la cosa, cl ‘tengo a 

precisarle che sono un industriale 
molto quotato sulla piazza di Parigi... 
Sono sposato in chiesa... pago il mio 
contributo per il culto al Curato della 
nuova chiesa di. s. Odile, ancora in 
costruzione... Ho anche fatto una 
buona offerta per una delle vetrate. 

«I miei due figli hanno seguito i 
corsi catechistici, e nanno futto la lo- 
ro prima Comunione nella chiesa di 
San Francesco di Sales, dove harno 
lasciato il più pio ricordo. i ‘ 

e buoni cristiani. Così spero che vor- 
rete dare parere favorevole alla do- 
manda che vi sarà posta quanto pri- 
ma.. forse oggi stesso... . © 
«Avremmo preferito vedervi e par- 

larvi. . Ma non possiamo attendere, 
perchè dobbiamo risalire stassera .:a S. 
Odile, dove siamo in pellegrinaggio. 
‘«Vogliate dunque scusarci», 
«E vogliate credere, signor Curata, 

alla nostra distinta considerazione. 
7‘. Achille Duboulleau ». 

— Che. cos'è ‘questa. storia....?. 1 or- 
mora il Curato girando e rigirando il 

n padre e la madre guardano la lettini parrocchiali e qualche lettera... 

«Insomma, noi siamo buona gertef 

accalcavano le une sulle altre. 
+ Maria.... chi v'ha dato questo bi 

pirata: \ 

— L'ho trovato nella cassetta della 
corrispondenza Credo sia di un: signo: 
re molto grosso... con aria molto im- 
portante.... aveva con sè la moglie, 
sono venuti ieri sera, durante la Be- 
nedizione. i è 

— Molto grosso... molto importan- 
TeLop: 
— Ma tuttavia con la faccia da 

galantuomo!... signor Curato... 
E l'abate Holzmann, diffidente per 

esperienza, comincia il suo ufficio con 
un gran' segno di croce: Deus in a- 
diutorum meum intende... che tradu- 
ce, in alsaziano, interiormente: Si- 
gnore, aiutami a non lasciarmi im- 
brogliare da questi parigini... 

VI 

- In quel tempo e alla stessa ora, la 
signora Duboulleau, dopo aver preso. 
come il. Curato di Villè, e anche me- 
glio, il suo caffè latte. con dei crostini 
qualmente caldi e dorati, faceva, at- 
torno alla formidabile muraglia di 
pietra rosa su cui poggia il convento, 
la sua passeggiata mattutina. 
«Alla sua destra, sulia scesa ripida 

dove gli abeti discendono a picco nel- 
da vallata, guardava, sopra di sè, il 
vecchio. piccolo cimitero  muschioso, 
nel quale le religiose, morte.a S.. 0- 
dile, dormono il loro ultimo sonno, 

‘Era come una apparizione... quella 
primavera «in mezzo:a quella morte. 

Si spinse sul sentiero ripido, dove' i 
suoi tacchi appuntiti da parigina sci- 
volavano sui sassi ostili. i 

Tutta avvolta di solitudine’ e di-si- 
lenzio la giovane bionda, dagli cechi 
azzurri, metteva un ‘mazzo di fiorì 
campestri su una tomba più recente 
delle altre. Era così presa da quello 
che faceva, che la signora Duboulleau 
le arrivò vicinissima senza ‘ch’essa se 
ne accorgesse. S ; 

— La vostra sala da pranzo lassù. è 
ben più allegra!... disse bruscamente 
la signora Duboulleau. 
Herrade alzò gli occhi; è a 

| — Voi trovate triste ‘questo. cimi. 
tero? , e? 
— Lo trove lugubre! 
— Ha tanta calma... tania. poesia... 
.- Povera figlia, dove va.a mette- 

re la poesia! La tristezza nella tri- 
istezza |... Morire qui, è. morire due 
volte... Cimitero per cimitero, prefe- 
risco cento volte di. più la mia ton- 
ba al Père-Sachaise, Almeno là, è più 
gaio... Tutti i giorni .c'è gente... Vi 

Herrade leva sulla donna i suoi 
grandi occhi chiari; 

valle... amo le foreste, le. sorgenti, le 
montagne... la. linea azzurra dei ‘no- 
stri Vosgi. Mi sembra ‘che le care re- 
Jligiose siano felici di riposare «qui, 

re della folla, tanto. vicine al-cielo che 
esse ‘hanno: tante volte contemplato... 
sole a solo con Dio.... di sentire an- 
cora la voce del vento tra gli alberi 
e la ‘campana dell'abbazia che chiama 
le-loro sorelle alla preghiera... . ‘ 

‘+. Penso, che sia proprio ‘così! |. 

...Là dove sono i corpi le anime» de- 

vono ritornare, e prediligere ìl paese è 

‘possiedono... Ri 

..Credo anche che esse siano con- 
tentè quando si porti loro, come fav 

hanno amato... che forse amario an- 
cora. E poi, ecco... Sgt 

La signora Duboullesau ‘guardava. 
sorridendo la giovane che diceva tnt- 

te. queste poetiche cose, indice di .u- 

na bell’anima, 
E' evidente, che sarebbe piacevole 

di ‘cogliere «questa rosa e di portarla 
a Parigi. E senz'altro, essa affronta 
il solo soggetto che l'interessa. 

— Mio marito vi ha detto, signori- 
È na, che noi speriamo molto su ‘di 

piace davvero questo cimitero?..... , oì... Bisogna dirci presto un bel SÌ. 
— Ma, signora, questo sì, non dipen- 

— Io, signora, sono una figlia della|de da me. “da — Però almeno un poco. Noì abbia». 
mo già visto i vostri genitori. 
‘— Avete già: visto i miei genitori!... 

cartoncino di bristol, dove le righe si 

Ù 

quando scorse Herrade. nella loro cornice, lontane dal rum» 
(Continua) 

dad A 

religiosa anglicana. - Un vecchio «Te Denim 

cio aggi, qualcuno di quei fiori .che — 

Manzoni-cristiano:. MM Manzoni sugli altari? _ 

menti: Alte parole dette. nell'Accademia ss 
Pontificia delle Scienze, 11 30 gennaio. — 

dove hanno sperato la felicità'che ora 
Pi 

TERUEL nella leggenda — 

x 
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— Come un Podestà|, 

Scuola di coltura cattolica 

« tinuità e molteplicità di incarnazio- 

| nea i caratteri e le origini. 

- do all'anima. 3 > 

fine proruppe it: calorosi applausi. 

| sizione visibile al pubblico le accen- 

| dente dagli Uffici commerciali che non 

« —’ Valerio Leonardo di anni 57 di 
Udine per mendicità, 

Pag. 4 1 Marzo..1938 . 
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- La nota ‘storica 
p SSN 

salvò Udine 
(I.) — 1809. Gli austriaci erano 

Titornati padroni del Friuli, ma 
per poco, chè i franco-italiani ve- 
nivano avanti dal Tagliamento, 
mentre Napoleone marciava su 
Vienna, lungo il Danubio, Il gros- 

., so dell’esercito austriaco, per fuyg- 
gire alla pressione francese, cerca- 
va di mettersi in salvo in Carinzia 
passando per il «Canal del Ferro». 
Era in Udine il generale Gavasini 
con pochi austriaci. Egli prima, di 
lasciare la città, chiamò il nobile 
Rambaldo Antonini, rappresentante 
della Comunità, e, con le buone (?) 
maniere che avevano sempre gli 
austriaci, comandò che per il gior- 
no dopo la Città pagasse un gros- 
so tributo di guerra; in caso di ri- 
fiuto l'avrebbe abbandonato al sac- 
cheggio dei soldati. Come. fare? 
Denaro non ce n'era più; d’altra 
parte dal nemico, esasperato per- 
chè perdeva in Italia ed in Au- 
‘stria, c’era da aspettarsi tutto. 

Al Podestà venne una idea lumi- 
nosa; mandò a chiamare il guar- 
dia-fuoco, tale Còllovic, e gli co- 
mandò nel mattino seguente di re- 
carsi sulla specola del Castello, di 
aprire le finestre e di bruciare il 
suo pagliericcio; subito dopo -a- 
vrebbe dovuto suonare la camna- 
na del Castello; . di tutto questo 
nessuno doveva saper. nulla, pena 
gravi castighi, ; 

Nel domani mattina, prima che 
îl generale Gavasini si recasse in 
Municivio, la campana del Castel- 
lo cominciava a suonare, Un fante 
del Comune, vedendo uscire fumo 
dalle finestre della snecola, e cre- 
.dendo che il Castello prendesse 
fuoco, corse a suonare una campa- 
na cha si trovava in un angolo del 
Palazzo; poco dopo cominciarono a 
suonare anche le campane del 
Duomo e di tutte le chiese della 
Città, 
Gli austriaci, credendo si trat- 

tasse di un sevnale di rivolta dei 
cittadini, o che i franco-italiani 
fossero giunti a Udine, non pensa- 
Trono che a salvarsi e si diedero A 
precipitosa fuga, abbandonando 
tutto il loro materiale. 

La trovata del Podestà, novello 
Pier Capponi, aveva. salvato . la 
Città da una gravissima vessazio- 
ne, anzi da un sicuro saccheggio 
da parte della soldatesca austriaca. 

Interessantissima la conferenza di 
domenica sera. 

L’oratore esordì rilevando che è 
grande il valore umano e morale dele 
maschere. Nasce la maschera “dall'i0 
stinto che gli ucmini hanno di appa- 
rire diversi da quello che sono, di il- 
ludere e di illudersi; e dal bisogno, 
anch'esso istintivo, di imitare, Per 
questa imitazione l’arte scenica è so- 
rella delle altre arti, e, come le altra 
arti richiede nell’artista drammatico 
quell’attitudine all’ osservazione che 

è pure comune a tutti gli artisti. 
Da queste premesse si può conclu- 

dere negando la derivazione delle ma- 
schere dai tipi fissi della commedia, 
classica; questi e quelle sono infatti 
nati da eguali moventi psicologici. 
Ma perchè i tipi della prosa narra- 

tiva e dei poemi non hanno avuto 
ulteriore sviliippo, e i tini della com- 
media invece hanno avuto tanta con- 

ni? La psicologia di un personaggio 
teatrale è sintetica; un'opera narrati 

va è individuale, e si rivolge a un in- 
dividuo, il lettore, mentre un’opera 
teatrale è corale e si rivolge & un 
pubblico. 

La commedia de] teatro goldoniano 
è, per quanto il Goldoni non ne fosse’ 
conscio, un ritorno alle rure tradizio- 
ni della commedia dell’arte. La stes- 
sa maschera di Pantalon riprende 
’antica nobiltà e dignità, e assurge a 
rappresentante ‘ genuino delle virtù 
del popolo italiano. A sfondo morale 
sono pure Arlecchino e Brisighella, 
Pulcinella, ecc., di cui l'oratore den- 

Le maschere sono morte sul palco. 
scenico; sono quasi morte nel teatro 
dei burattini; s'erano rifugiate nella 
strada, e sono morte anche là, con- 
clude l'oratore. Eppure, egli dice, sef 
questo mondo sconvolto si‘ placasse, 
e se potessimo tornare a un po' di 
serena spensizratezza, quanto , volen- 
tierì le vedrei tornare a mostrarci. co- 
nìe in uno specchio i nostri difetti e 
a farci ridere di noi stessi. Tornerem- 
mo a casa dal teatro coll’anima ras- 
serenata, e con un buon seme in fon- 

“Il pubblico, che affollava la -sala, 
rivisse con visibile soddisfazione le 
maschere classiche nella parola fio- 

rita e spiritosa del prof. Perale; in 
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Tradizione intatta 
Udinese-Rovigo 3-2 

i L’atteso incontro tra Udinese e Ro- 
«Vigo disputato domenica ai Moretti, 

alla presenza di numeroso pubblico, 
si è chiuso con una brillante vittoria 

,dei bianco-neri per 3 a 3. 
L'Udinese ha disputata una part!la. 

;magnifica per decisione e volontà, me- 
ritandosi pienamente la vittoria, Ll Ro- 
vigo si è rivelato assai forte in ogni 

r&pporto, ma non è piaciuto per ii sug 

gioco falloso e pesante, Il Rovigo par- 
| i NATI 36 ({{ tc subito all'attacco; non sono trascor- 
t1}) si cinque minuti che Volpi porta in 
Il MORTI 31 {vantaggio la propria squadra, La rea. 
| 84 {zione dei Lianco-neri immediata co- RO Ù È x 
i MATRIMONI 23 ) stringe la difesa azzurra ad un duro 
ti lavoro. Ed ecci al sospirato pareggio: 
4 ties FRA, 

Stato Civile | 
(26 febbraio 1938) 

lini Brunetta di Giuseppe — Peloso! 

Wlegittimi: 3. ! 
Pubblicazioni di matrimonio: :Soldà 

tore con Barbetti Irma casalinga, © 
. Matrimoni: Monaco Giovanni aser-: 
cente con Rosso Gemma casalinga —; 
Musoni Aldo possidente con Braidotti! 
Rita casalinga — Brandino Adeiardo 

falegname con Cisilino Elisabetta ope-i 
raia — Ba!dini Giovanni meccanico 
con Zanetti Maria sarta — Forte Celso 
falegname con Conte Amelia sarta, .! 

Morti. Zamolo Teresa ved, Maschic[ 
d’anni ?8 casalinga fu Antonio — Be. 

nedetti Antonio fu Domenico d'anni 60 
bracciante -- Frmacora Flaminio fu! 
Pietro d'anni 58 commerciante — Papa: 
Ugo di Luigi di arini 17 muratore —! 
Milani Giuseppe fu Gio Batta di an-! 
ni 77 sarto, 

Il Quaresimale 
Domani mercoledì, primo di Qua- 

resima, avrà inizio nella Metropo- 
litana il Quaresimale, 

La prima predica si farà dopo 
la Messa. solenne che comincerà 
alle 10,15. 

Negli altri giorni si terrà il se- 
guente orario: 

Giorni feriali ‘ore 20,15 (eccet- 
tuato il sabato); giorni festivi ore 
11, dopo la S. Messa solenne. 

Giornata riparalrice a S. Spirit 
1 marzo 1938 

S. Messa e B. V. del 
ore 8,9. ì 

B. V. delle Grazie ore 9;10, 
Duomo ore 10-11, , i 
S. Giacomo ore 11-12. 
Rifugio Bambin Gesù ore 12-13. 
S. Giorgio Maggiore ore 13-14. 
S. Nicolò ore. 14-15. o : 

*.S. Quirino,. Cristo ore 15-18. 

Cormor ore 16-17. 
S. Cristoforo ore 17:18. 
Ore 17,30-18,30; Ora solenne di 

chiusa. ; 

Chiusura dei negozi 
Mercoledì 2 marzo primo giorno di 

quaresima tuttii negozi di Udine e 
Provincia nel pomeriggio rimarran-! 

no chiusi, 

Nel Fascio 
Con provvedimento federale, Î 

fascisti dott. Virgilio Turello e! 
Uberto Del Moro, sono stati nomi- 
nati rispettivamente. Segretari del 
Fascio di Pinzano al Tagliamento 
e Sutrio, 

Le targhette per le biciclfte e Î veicoli 
Si porta a conoscenza che con oggi! 

1 marzo, tutti i veicoli e velocipedi 
devono essere muniti del regolare con. 

Pietro impiegato con Vizzutti Giusep-i«Zebrettes si Ì 
pina sarta -- Michelutti "Trento foudi-!Mprovvise discese impegnano il por- 

Carmine: C 
i rere in modo impressionante. Tenien- 

Chiavris, S. Cuore, S. Osvaldo, :sscoriazioni e fratture di molta en-! 
tità, Il povero vecchio veniva traspor: 

‘Venezia Giulia. 

al 31.0‘Tabanelli ricevuto ‘un precisa 
pallone da Abatematteo segna itnpara. 
biilmente. L’Udinese insiste ancora al 
l'attacco; e ancora Tabanelli segna su 

Nati: Rigo Benito di Giuseppe — Pao. ©8lcio d'angolo, 
Anche l’inizio della ripresa è favo- 

Paolo di Clemente — Iop Vittorina si revole pei bianco-neri che al 7.0 au. 
Lino — Benini Luigia di Amilcare, —jmentano il bottino con Gallo su tiro 

id'angolo, Il resto della. contesa è leg- 
‘iBermente favorevole al Rovigo, ma le 

difendono bene, e con 

tierè degli ospiti. Il Rovigo segna li 
seconda rete al 20.0 con una bella-ro- 
vesciata di Veroli, 

Calci d’angolo: 3 contro il Rovigo 
e 3 centro l'Udinese, Meticoloso l’ar- 
bitraggio del sig, Ghetti di Modena. 

All'Ospedale 
— Giov, Carlutti di Alberto di anni 12 

abitànte in via Torino per aver fatto 
scoppiate una cartuccia si ferì alla 
mano sinistra ed al piede destro, Gua 
rirà in pochi giorni, * 

— Giacomo Pividori di anni 48 abl- 

tante a Salt tirando un carro sdruc- 
ciolò cadendo in malo modo e fratwu- 

randosi il femore sinistro, Guarirà in 
50 giorni, 

— . Lugia Bianchi, abitante in via 
Martignacco stava a letto. Il ‘marito 
accendeva un fiammifero ed ecco che 
la capocchia ardente si conficcava nel- 
l'occhio destro della Lucia. La capaci- 
tà visiva dell'occhio della giovane 
sposa ventitreenne è in pericolo. 
— Francesco Don di anni 5, abitan- 

te a Manzano con una sega circolare, 
sul. lavoro si è prodotto una grave 
ferità al pollice della mano destra; 
Ne avrà per venti gioîni. 

-— G. Battista. Zuliani, di anni 545, 
abitante a Cormor Alto, elettricista 
per assera caduto gul lavoro da un 
palo, «i glia fronte. Me avrà 
per una diecina di. giorni. 

fariva 

Beneficenza 
All'Asito Infantile di Carita del’Im- 

macolata: 

Signora Teresina Mauro per ricor. 
dare mons. Mauro ex Direttore del- 
l’Asilo Immacolata L. 50, 

Fisa Barlétti in ‘memoria del Nonn 
Giovanni Danen'L.°50 » 

Roiatti Lorenzo, ‘Marion’ Toribio, 
Franzolin Giuseppe, Roiatti Bruno of- 
frono L. 50 in cambio di fiori per ono- 
rare la defunta: Carpocca Anna, 

Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
SS. Annunziata: 

N. N. ricordando una cara ricorren- 

za L, 50, 

Trattoria comunale 
Martedì, mattina: Spaghetti al ragù 

- Minestra in brodo . Funta. di petto 
o Vitello al forno +. Contorni, 

Sera: Minestrone .- Pasta al sugo - 
Vitello in umido + Contorni, 

DALLA PROVINCIA 
Dalle Sponde del Torre 

PERCÒTO 
Vecchio coraggioso e disgraziato 
Compassionevole è ‘il caso occorso 

al nostro compaesano Forte France 
Sco d'anni 75, occupato -nei lavori 

la strada che conduce dalle frazioni 
di Perserrappo e Ronchi a’ Percotto. 
Ecco, scorge due mucche trainanti un 
carretto che, adombratesi alla vista di 
un covone di canne, si dànno a cor- 

do possa. accadere qualche disgrazia 
il buon vecchio accorre e postosi in 
mezzo alla strada tenta di metterie 
al passo, 

Però le bestie vieppiù inferocite non 
| si arrestano e travolgono ii malcapi- 
tato. Le ruote del veicolo passano go-|: 
‘pra il suo corpo cosicchè egli riporta 

tato d’urgenza all'ospedale di Palma- 
nova. Inenarrabile 
della numerosa sua famiglia 
dalla grave sciagura. 

SACILE 
Vittoria sportiva 

Domenica i! nostro Undici dopo un 

colpita 

contro PItala-Ardita. di Vdima ‘per 2a 

0 nell'incontro valevole per la Coppa 

Sulle scene 
Martedì sera alle ore 21 al Teatro 

Ruffo la Filodrammatica darà in oc- 
casione dell'ultimo di carnevale Ja 
bella commedia in tre atti di M. 
Foianti « Quei cari figlioli » alla qua- 
le farà seguito lo scherzo musicale 

in un atto «La scuola di solfeggio », 
Direttore di scena il M.o Nico Pizzu- 
telli. Interprete della commedia il ca- 
valier Francesco Berlese. 

pressanti dei campi in prossimità del.| 

la costernazione; ne filodrammatica Giuseppe 

incontro molto combattuto ha vinto; 

re. Le impressioni. negli animi sono 
rimaste profondissime e care. il Santo 
della Gioventù e det popolo ‘meritava 
tale trionfo anehe in Bressa! Le cele- 
brazioni terminavano con la venera- 
zione della Reliquia del Santo, 

NIMIS 
Il nuovo Pirettorio del Fascio 

risulta così composto: Segretario po- 
litico dott. cav. F_ Verona; vice segre- 

| tario amministrativo rag. Igino Co- 
melt; Comandante del F, G. C. Uni 
berto Macor; Capo servizio ammini- 
strativo della G. I. L. rag. Agostino 
Frezza; il Commissario prefettizio del 
Comune Nob. P. Scarpis; Comelli 

{Pietro fu Francesco;  Antoniutti Gio 
| Batta, È 

I x è 

PALMANOVA |; 
AI Salone "Tsatro S. Marco 

Al Teatro S Marco; come già an- 
ihnunciato, i giovani d’A. C. e la Sezio- 

Ellero 
diedero la Commedia in due atti: 
Massinelli în vacanza; la farsa: La 
statua di Paolo Incloda ed in sostitu- 
zione della farsa l’Ascaro fu dovuta 
fipetere: la Bressanne di Pre Tite a 
richiesta. gefierale. 

Il teatro era stipato. L'orchestrina 
svolse un applaudito. Pi'ogramma mu- 
sicale. Al piano l'esimia professoressa 
Bertossi ci diede un saggio della. sua 
squisita arte, Impeccabile il primo 
violino geom, Gasparini ed il sig. Vol: 
pones, . 

Fra gli attori non possiamo a meno 
di Segnalare il giovane Guidi (Mas- 
sinelli) che ha la stoffa di ottimo co- 
mico. Inarrivabile il, Bolchi (Sindaco 
nel Paolo Incioda), Rene tutti gli al. 
tri ché furono applauditissimi. La 
Bressane, poi, ci diede una seconda 
edizione di schioccante, incontenibile 
ilarità, SOR 

i 

Offerte pervenute alla Conferenza 

trassegno metallico, (targhetta), com- 
provante il pagamento della tassa di. 
circolazione. 

I contravventori sono passibili dalle 
penalità di legge. 

In Tribunale 
(Udienza del 25) 

Contrabbando: di grappa 

Il giovane Cattarossi Francesco di 

. {sciallo maggiore Soranzo Antonio, li- 
.|re 40. ; 

N. N., TL. 6; dalla famiglia della de- 
funta signora Italia Pizzutelli vedova 
Basso, 7. 

Enor Tiezza Lorenzo, in morte della 
sig.ra Italia Pizzutelli ved. Basso, lire 
20; dai sottufficiali del Distretto mi- 
litare di Sacile in morte del mare- 

Il Consiglio ringrazia sentitamente. 

BRESSA 
Per S. Giovanni Bosco 

Nimis nel novembre scorso veniva 
sorpreso dalle Guardie di Finanza in- 
sieme ad altri due a fabbricare grap- 
pa. Solo egli poteva essere ricono-' 
sciuto, perchè gli altri fuggirono. | 

Dal Tribunale ;è stato condannato 
a mesi. tre di reclusione e L. 15500 di L. 
multa. Dif. avv. Bressani, 

. Per oltraggio e bestemmie 

Dsusizni pt le tare dl barbieri 
Il Podestà viste le tariffe. dei bar, 

bieri e parrucchieri approvate dal co. 

mitato -di Presidenza del, Consiglio 

Prov, delle Corporazioni; dispone che 

Castellarin Eugenio di ;Latisana :01- 
traggiava i vigili e bestemmiava. Per- 
ciò dal Tribunale è stato condannato 
a mesi 6 di reclusione e L, 100 di am- 
menda. 

Difesa avv, Veritti, 

La bilancia alterata © 
in ogni laboratorio di barbiere e par- 
rucchiere siano tenute esposte in po- 

nate tariffe, L'inosservanza A tale nor- 

ma sarà punita a termini di legge. 

Union: commercianti 
Il sabato fascista 

< e gli uffici commerciali 
L'Unione Fascista dei Commercian. 

ti fa presente che il personale dipen- 

sia connesso con la vendita è tenuto 
ad osservare il « Sabato Fascista », 

I datori di lavoro interessati debbono 
pertanto uniformarsi alle disposizioni 
vigenti al riguardo, 

Due arresti 
Girometta Matilde di anni 19 da Ra- 

letto per contravvenzione al fo- 

per contravvenzione. . 
Difesa avv. Tessitori. 

|sa fu la Comunione 

Domenica scorsa questa popolazione 
ha celebrato solennemente la festa di 
S. Giovanni Bosco, il Santo della (io- 
ventù. Precedette un triduo predica- 
to dal rev. don P, Urtovic, cuore ar- 

dente di apostolo; ad esso partecipò 
la popolazione in massa, 
«Domenica mattina, alla prima Mes- 

generale degli 
Uomini e Giovani, riuscità un esem- 
pio di pietà imponentissimo. 

La Messa, solenne fu celebrata dal 
rev. cav. don F. Berardi Cappellano 
Capo della Divisione «Montenero». La 
Cantoria eseguì Ja «Missa Eucharisti- 
ca» del Perosi. Alle 13 la popolazione, 
formato ‘un ordinatissimo corteo, con 
la banda di Plaino in testa, dalla ca- 

25; dalla famiglia del si-{" 

Nel novembre scorso, Driusti Ermi- l’Asilo, Quì fu cantato l'inno a S. Gio 
nia rivenditrice in piazza Mercatono- vanni Bosco da un grandioso coro. 
vo teneva una bilancia alterata. Im-'Poi il pittore, Bergagna. porgeva alla 
putata per questo, veniva dal Tribu- moltitudine il saluto del Comitato or- 
nale condannata alla multa di L° 25 ganizzatore e l'adesione del Podestà 

nonica si portava e concentrava nel. 

del Comune cav. Molinaris impedito 
dal presenziare, come voleva, alle o- 
noranze al grande Santo, ee: 

SIAMO ATTREZZATI . 
per l'esecuzione di qualsiasi lavo. 

‘ ro, 0 decorazione, in fiori freschi,” 
‘ comprese ARTISTICHE CORONE 

a prezzi di concorrenza 

din! e viali, i 
IL MIGLIORE PERSONALE specia- 
lizzato della piazza, è alle nostro 
dipendenze, teonlcamente dir 

GASPAR! 
UDINE - Via Savorgnane, «. io di via obbligatorio, 

Telefono 4-24 ltriondo della religione, uno spettacolo 
| [GOPRINSE HER: che di raro accade vedo- 

e per qualsiasi impianto di giar. “|! 

Il sig. Ottavio Battaglia di Udine, 
presidente degli «Ex-Allievi Salesiani» 
esaltava le opere, la grandezza, l’ita 
lianità di Don Basco con parole \i- 
branti, fra l’attenzione commossa del- 

la moltitudine. 1 ì 
Popo la commemorazione risuonava 

l’Inno del Santo. —. atta 
Quindi formava il corteo per il so- 

lenne accompagnamento delle Reli- 
quie del Santo dalla Chiesa fino alla 
Cappella votiva dei Caduti Al corteo, 
Oltre tutta la gente e le Associazioni 
di qui, partecipavano le Associazioni 
li A. C. di Nogaredo P., di Colloredo 
?. e vi erano le rappresentanze del 
P. N. F. e Combattenti. 

Le vie di Bressa videro passare n 

Questa sera, martedì, serata di chiu- 
sa con brillante programma 

BRESSA 

Un fiore di Paradiso . 

Il sedicenne Zuliani Giuseppe di Ar- 

, 

TALMASSON 
La bicicletta del Parroco 

Tempo fa una bicicletta è stata 
involata. ‘al rev, «don. Cattivello | no- 
stro. parroco. Però. è bene sapere 
che la bicicletta è stata rinvenuta 
sotto un covone a Lamariano del- 
l’agricoltore Emilio Bernardi. Que- 
sti attraverso la guardia giurata 
del paese ha fatto avvertiti i cara- 
binieri di Palmanova che. dispose- 
ro un servizio di vigilanza. [L'atte- 
sa non è: stata lunga, ed ha ‘dato 
il suo frutto. A ritirare la biciclet- 
ta è comparso uno zingaro della 
nota. tribù Zingaresca Udhudoro- 
vic. che tante malefatte ha com- 
messo.imn Friuli..J.o zingaro è stato 
denunciato per furto, 

it 
j 

prefetto Testa 
ha lasciato Udine 
Domenica verso mezzogiorno S. E. 

il Prefetto accompagnato dalla gen 
tile consorte ha lasciato Udine di- 
retto ‘a Roma, Assistevano alla 

partenza tutte le autorità. cittadi- 
ne. Il saluto di Udine a S. E, il 
Prefetto Testa è stato molto affet- 
tuoso; mentre: alla gentile Signora 
da parte delle rappresentanze fem- 
minili venivano. offerti fiori, .S. E. 
Testa abbracciava i più diretti col- 
laboratori. Il Federale Console Ri. 
naldi ha accompagnato S. E. Te- 
sta fino a Sacile ultima terra della 
nostra Provincia. 

I commiato da Pordenone 
Proveniente da: Udine e diretto 

alla capitale ha transitato ieri dal- 
la nostra città il Prefetto Testa che 
compiuto. ii suo ambito mandato 
nella nostra. provincia è stato dal 
governo. a. reggere. le..sorti di Fin- 

di a la consorte donna 
il segretario 
Rinaldi che 

ha voluto, accompagnare S. E. a 
Salice confine della provincia Friu- 
lana. Ereno convenuti alla stazio- 
ne le autorità le ‘quali hanno volu. 
lo. rinnovare al Pregetto Vespres. 
sione del grato animo delle pono- 
lazioni della Destra del Tagliamen- 
to per l’opera sagace ed illuminata 
svolta nel governo.della. provincia. 

DIOCESI Di 

PORDENONE: 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
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sete 

IL TRUCCO DEL “DIGUHATORE, 

Cadrane] condamnafo a due anni 
‘Bla sua Segreiaria a 16 mesi di reclusione 

Il pseudo digiunatore indo-brasilia- 
no Gentil Cadranel, la cui mistifica- 
zione è stata clamorosamente scoper- 

ta dalla nostra Questura, mentre esi- 
biva ‘il suo esperimento in una. sala 

di via Ugo Bassi, è stato giudicato 
oggi per direttissima in Pretura, in- 
sieme alla sua segretaria Pierina Val- 
masggia, sotto la imputazione di truffa. 

Il singolare imputato, la cui noto- 
rietà si è enormemente accresciuta 

dopo la scoperta del trucco, e il ge- 
nere del non comune processo, intor- 
no al quale erano sorti già i più di- 
sparati commenti, hanno richiamato 
a Palazzo. di Giustizia, sebbene non 
ci fosse stato alcun annuncio del di- 
battimento, una grandissima folla, di 
cui solo. una minima parte ha potuto 
entrare nell’aula della Pretura, men. 
tre il grosso si è accontentato di sta- 

zionare nell’atrio e nel cortile del Pa- 
lazzo, in attesa della, sentenza. 

Il dibattimento si è iniziato con l’in- 
terrogatorio di Cadranel, il quale ha 
‘risposto rimanendo seduto in una pol- 
troncina, non potendo, per le sue con- 
dizioni fisiche debilitate dal parziale 
Gigluno di venti giorni, restare in pie- 
al o muoversi. Egli ha confermato 
che prima di farsi rinchiudere nella. 

CONCORDIA ; ifamosa urna di ‘vetroraveva nascosto 

Porfegruaro 

S. E, Mons, Vescovo 
visita la Scuola Dirigenti 

Sotto la direzione dell'Ass, Eccl, 
Diocesano, ha avuto luogo ieri la 
quarta seduta dei Dirigenti di Zo- 
na delle Associazioni Cattoliche 
Maschili. All’adunanza hanno par- 
tecipato una sessantina di elementi, 
Durante la seduta, S. E, Mons. 

Paulini, accompagnato dal suo Se- 
gretario, si è compiaciuto onorare 
l'adunanza della Sua presenza. 
Egli ha rivolto ai presenti un bre- 
ve discorso, ricordando la nobiltà 
e santità dell’opera che l’Azione 
Cattolica svolge e deve svolgere in 
mezzo al popolo, ‘ 
Prima di partire, ha impartito 

la Benedizione ai presenti, i queli 
hanno calorosamente salutato l’a- 
matissimo Presule, 

In Duomo 
La Gioventù di Azione Cattolic, 

maschile della  Parvocchia di 5. 
Andrea si è raccolta ieri mattina 
in Duomo, per la festa della tessa- 
ra. Ha celebrato la S, Messa il 
Rev.mo Arciprete Mons, G.; Batta 
‘Titolo. Prima della Comunione, il 
celebrante ‘ha rivolto brevi sparole 
ai presenti, per ricordare i doveri 
iche gravano sui giovani, giovinez. 
iza della famiglia, della Patria e 
della Chiesa. 

Avviso di concorso 

La «Rassegna. Diocesana» pub. 
blica: . È 

A tutto il°29 marzo, è aperto il 
concorso ai seguenti Bene!ici Par- 
rocchiali ; i i 

1. S. Martino di Fanna, vacante 
per la morte dell’ultimo' investito, 
di elezione dei Comizi e del Rev.mo 
Rettore del Seminario. 

- 2. S. Maria di Giais d’Aviano, 
vacante per la rinuncia dell’ultimo 
investito, di libera collazione Ve- 
scovile. Lea 

3, S. Leonardo di Provesano, va- 
cante, per la morte dell'ultimo in- 
Veatita, di libera collazione Vesco- 
vile, 

Augusto riscontro 

‘Agli auguri presentati al Santo 
|Piadre il giorno anniversario della 
Sua Incoronazione, S.. E. Mons. 
Vescovo ha ricevuto il seguente te- 
legramma di risposta: 
«Augusto Pontefice gradito devo- 

to omaggio augurale imparte V, E. 
cangelo dopo breve dolorosa malattia 
spirò nel bacio di Dio. Era un «ju- 
nior » modello della Assoc. «P.. G. 
Frassati ». di Bressa.. La bontà, la 
pietà, congiunte a piacevole carattere, 
lo avevano reso carissimo e per que- 
ste sue doti lascia un gian vuoto nel- 
la famiglia, nella 
cattolica, e ‘nella Cappella votiva, 
della ‘quale era solerie custode da 4 
anni, 
Martedì ?22 corr., i funerali riusci- 

rono. solennì. con. partecipazione di 
tutto il paese, Si notavano le rappre- 
sentanze con bandiera delle Associa; 
zioni di Azione. Cattolica di. Nogare- 
do Colloredo, Villacaccia, Campofor- 
mido, Nespoledo; le Ass, fasciste di 

Pressa: Balilla e Piccole Italiane, 
Donne fasciste e Massaie rurali; inol- 
tre la Assoc-di Az. Catt: «S. Giovan- 
na d'Arco », l'Oratorio, ‘le Donne cat- 
toliche e Madri cristiane. 

I compagni dell’Assoc.. « Frassati » 

offrirono una corona di candidi fiori € 
tutti, aspiranti ed effettivi si accosta- 
rono alla S. Comuniorie. Durante la 
Messa la Cantoria locale eseguì musi- 
ca del Perosi. Presso il tumulo il pre- 
sidente dell’Aasociazione disse parole 
commoventi di salito. nia 

ROVEREDO DI VARMO 
Incendio . 

Ieri sera alle 17.i nostri vigili 
del fuoco hanno dovuto accorrere 
a Roveredo di Varmo per spegnere 
un grave incendio colà scoppiato. 
Non è possibile ancora dare mag- 
giori particolari non essendo i pom- 
pieri rientrati in caserma, 

inn 

PADERNO 
Un incendio 

. Teri mattina un incendio ha di- 
strutto il fienile e vari attrezzi a- 
gricoli di proprietà. dell’agricoltore 
Giuseppe Teruglio abitante in Via- 
le Trigesimo, Il danno si aggira 
sulle ventimila lire, coperti da as- 
sicurazione, | 

I pompieri hanno domato .il fuo- 
co dopo tre ore di lavoro, 

sua Associazione] 

intera Diocesi: implorata Apostoli- 
ca Benedizione auspicio celesti fa- 
vori. — Card. Pacelli», i 

Norme per il digiuno 

durante la Quaresima 

A norma del Concilio Provincia- 
le Veneto, il digiuno e l’astinenza 
sono regolati come segue: 3 
‘Nel Mercoledì delle Ceneri, nel 

Mercoledì delle .Tempora (che se 
gue alla 1.a Domenica di Quaresi- 
ma), in tutti i Venerdì e Sabati, 
sono proibiti ij cibi di. grasso; si 
possono usare le uova, i latticini. 
ed i condimenti di grasso tanto al 
pranzo come alla colazione o alla 
cena. 

In tutti gli altri giorni feriali so- 
no permessi i cibi di grasso solo a 
pranzo, Alla colazione o alla cena 
si possono usare le uova, i latticini 
e condimenti di grasso, 

Così pure è concesso sempre l’u- 
so delle uova e dei latticini nella 
piccola refezione della mattina, 

Nelle Domeniche non vi è digiu- 
no. 

Quando si possono usare i cibi] 
di grasso, è permessa la. promi- 
scuità della carne e del pesce nel- 
lo stesso pasto, 

Il digiuno quaresimale cessa al 
mezzogiorno del Sabato Santo, 

L'obbligo : del digiuno comincia 
all’età di 21 anni compiuti e cessu 
al principiare del 60.0 anno, Però 
chi non è obbligato al diginno è 
tenuto all’astinenza; e quindi nel 
Mercoledì delle Ceneri. nel Merco- 
ledì delle Tempora, mei Venerdì e 
nei Sabati deve astenersi dai cibi 
di grasso. : 

Per soddisfare al Precetto Pasquale 

Il tempo utile per soddisfare ‘al- 
l'obbligo del «Precetto Pasquale» è 
il seguente: 

9) per gli emigranti al ricevere 
che fanno i Sacramenti prima di 
partire; . 

b) per quelli che ricevono i Sa- 
cramenti in occasioni di Missioni 

(Esercizi Spirituali) dal primo feb- 
braio; 

c) per gli altri. dalla Domenica 
IV di Quaresima, alla SS. Trinità. 

‘Nella solennità di $. Giuseppe 

per indulto speciale della S. Sede 
i fedeli sono dispensati dal digiu- 
no e dell’astinenza. 

o_o 

Pordenone 

‘ticato nel fondo dell’urna, 
‘un'assicella del fondo stesso, La se- 

‘fra le pieghe del pigiama un caccia- 
ivite, a scopo puramente precauziona- 
le, temendo di non poter resistere so- 
pratutto alla sete per i venti giorni 
durante i quali si era impegnato pub- 
blicamente di astenersi da qualunque 
cibo. e da qualsiasi bevanda. Dopo 
quattordici giorni, infatti egli sentì 
una irresistibile sofferenza per la se- 
te e pregò allora la sua segretaria di 

passargli un po’ di aranciata attra- 
verso i] pertugio che egli aveva pia- 

svitando 

gretaria, che aveva assunto da. soli 
sette. mesi, dopo l'esperimento. alla 
Fiera di Milano e che per la prima 
volta a Bologna, lo assisteva nell'e- 
sperimento del digiuno, gli fece pre- 
sente il pericolo cui. egli si esponeva 

! riti e le prediche della Quaresima 

Questa sera, in duomo ed in tutte le 

nonese si svolgerà in precedenza l'o-: 
ra di adorazione per gli organizzati 
dell'Azione Cattolica di quella parroc- 
chia, 

Ecco il diario sacro delle funzioni 
per domani, giorno delle Ceneri: 
Duomo: ore 6,30 messa. prima; ore 

8,15; messa al Santuario; 9 messa al 
!{ir{gto; 10 messa solenne e prima pre- 
‘dica; 18,90 funzione eucaristica. 

8. Giorgio: ore 6,30 messa prima, $ 
messa, secGnda, 10 messa solenne e De- 
nedizione delle Ceneri, 18,30; funzione 
beucgristiag.. (0 . EE 
{LA nornia del fedelî della città e del 
icontado, rammentiamo Che le prediche | 

sin Duomo saranno tenute dal quare-; 
| simalista, prof. dr. don Cesare Baldas-| 
iso, tutti ‘i mercoledì e venerdì, alle; 
ore 24, ed alla domenica, al termine 
“iella messa solenne, cioè verso le 
ore 11. I 

i In Ss. Giorgio il quaresimalista prof. 
‘don Gio Ratta Grandis predicherà nei 
ponieriggi domenica, al vesperi (ore 

118,30). 

Le quotazioni del Mercato 

Prezzi medij delle merci fissati nel 
mercato settimanale . di Pordenone: ‘ 
Granoturco al q.le 85 — Fagioli 135 — 
Sogrososso 62,50 — Patate 40 — Vino 
comune da pasto all'hì. 80 — Fieno 
1? — Stramaglie 8,50 — Legna da ar- 
dere spaccata 13,50 — Uova la dozzina 
4,10 — Polli è galline al kg. 8,65 — 
Capponi e tacchini 8,75, 
Come abbiamo annunciato nei gior- 

ni precedenti, il mercato del bestiame 
non ha avuto luogo per la minaccia 
di, afta ep!zootica, 

Il nuovo Comandante 

alla Sezione Alpini 

Con delibera di S. E, Manaresi, co- 
mandaniè del X, il generale cora. 
Costantino Cavarzerani cessa da.'in- 
carico di comandante la fiorente se- 

zione alpini di Perdenone, assurta me- 
ritamente tra le più numerose de'l'A. 
N.N, ed assilme l’Ispettorato del grup- 
po sezione dell’8,0 Reggimento, 

Al comando, della salda compagine 
pordenonese è stato chiamato il dr. 
Valentino Toniolo che prima come ca- 
po gruppo per le penne nere concit.| 
tadine, e poi quale vice comandante 
sezionale ‘ha dimostrato di possedere 
le più belle qualità di organizzarore, 

La nomina del dr. Toniolo sarà ap- 
presa con, soddisfazione da tutte le 

nobbero fervido organizzatore, Il nuo- 
vo comandante vanta un fulgido pas- 
sato; combattente nella grande guerra! 
si distinse su! fronte alpino ed in quel- 

dre d'azione ebbe in, esse ‘un impor- 
tante ruolo; insegnante apprezzato ne- 
gli istituti medii locali ebbe special.; 

mente nella direzione della Scuola! 
Commerciale modo di spiccare per le 
sue belle doti di ingegno, 

| Torneo Sezione Propaganda 
Risultato ‘degli incontri di domeni- 

ca. 27: Aeroporto-Maniago 1 a 6; Por- 
‘cia-Imperia 3-2, 

L'annuale: pesca della. G.L.L, 
Anche quest'anno il Comando della 

Giov, Italiana del Littorio, succeduto 
ai Comitato dell'Opera. Balilla, orga- 

nizzerà una grande pesca a beneficio 
dell’organizzazione stessa, E’ stato al- 
l'uopo costituito il Comitato organiz. 
zatore che fra giorni pubblichera il 
suo appello agli enti ed alla cittadi. 
nanza per la raccolta dei doni e deile 

Questa sera, alle ore 20,30, la filo- 

nelle strezate » al quale farà seguito 
la. brillante fafsa: «Il capo comico! 
Tromboni », ; ; 

TERZA EDIZIONE | 

penne nere della zona che già lc ce-| 

con questa. mistificazione, al che il 
digiunatore rispose, ‘per tranquillizar- - 

lla che. anche Succi ricorreva al truc- 
co, uscendo perfino dall’urna durante 

parrocchie cittadine, si tiene, alle ore;]a notte. La Valmaggia gli passò la 
18,30, l'ultima funzione eucaristica e-'aranciata e da allora il Cadranel ha 
spiatoria, Nel maggio» tempio porde-'affermato' di non avere più toccato 

alcuna bevanda. Solo negli ultimi tre 
giorni ha preso qualche caramella, 
per arrivare a]. termine  dell’esperi- 
mento. In quanto alle briciole di bi- 
scotti rinvenuti nell’urna. al momen- 
to della sorpresa il pseudo digiunato- 
re ha sostermtto che non di briciole si 
tratta, ma di forfora cadutagli dalla 
testa. 
All'interrogatorio del Cadranel è se- 

guito quello della Valmaggia la qua- 
le ha confermato di avere conosciuto 
il « digiunatore » a Milano durante la 
Fiera. Essa era disoccupata.e il Ca- 
dranel facendole balenare Ie più ro 
see possibilità di guadagno la indusse 
a seguirlo nel suo... giro artistico. Ha 

poj confermato che il Cadranel si 
faceva passare dal pertugio dell'urna 
spremuta di arancio e caramelle e ciù 
contrariamente a quanto ha dichia. 
rato il Cadranel stesso, è avvenuto 
soltanto dopo sette giorni dall'inizio 
dell’esperimento. 
Dopo l'audizione di alcuni testimo 

ni, fra i quali alcuni hanno deposto 
di essere andati .a vedere il digiuna- 

tore più di una volta, convinti della 
serietà dell'esperimento, ha parlato 

{il P., M. avv. comm. Bruno, il quale 
ha chiesto l'assoluzione del Cadranél 
e della sua segretaria dal’ reato di 
truffa e ha domandato che siano rite- 
‘nuti colpevoli della contravvenzione 
relativa all'abuso della credulità po- 
polare con la condanna di ciascuno a 
lire 8000 di multa, Con la requisitoria 
del P. M. si è chiusa la udienza an- 
timeridiana, \ 

Nel pomeriggio hanno parlato i di- 
fensori, sostenendo la inesistenza del 
reato di truffa e di qualsiasi altra 
forma di reato o contravvenzione € 
concludendo pertanto con la richiesta 
dell'assoluzione dei due imputati. 

Infine il Pretore ha pronunciata 18 
sentenza con la quale, ritenendo col- 
pevole il Cadranel del reato di truf- 
fa lo condanna a due anni e due mesi 

di reclusione e alla multa di L. 6000; 
la. Valmaggia è ritenuta colpevole di 
correità nel reato di truffa e condan- 

nata a mesi 18 di reclusione e alla 
multa di 1500 lire. 

Il Cadranel e la sua segretaria si 

sono appellati. 
Pra 

la valanga di Samnann 

La vittima non è siata ritrovala 
DOMODOSSOLA, 28 sera 

Si ha notizia dal vicino Cantone 
‘che la signora Edvige Buchel, di S. 
Gallo, vittima della sciagura di Sam» 
nann, non è stata ‘ancora ritrovata 

Le ricerche per il ritrovamento sotto 

lo francese, fascista nelle prime squa-\la neve della sciatrice, sono continua- 
te ininterrotte, purtroppo, fino adesso 
senza risultato. 

‘Bollettino della neve 
ROMA, 28 sera 

La ‘Direzione generale per il turismo co- 

munica il bollettino della neve del giorno 
28 febbraio: 

| Alpi Venete Tridentine e Dolomitiche — 
Asìago: temp. --6, neve cm. 30 farinosa, 

sereno, — Boscochiesanuova: 3, cm. 40 far., 
sereno.. — Cortina d'Ampezzo: —3, cm. 20 
far., sereno. — Pocol: cm. 40 far, — Tre 
Croci; cm. 70 far. — Falzarego: em.-70. 
— Madonna di Campiglio, loealità Alber- 
‘ghi: —8, cm. 50 far., sereno. — Campo 

Carlomagno; cm. 85 far. — Rifugio Stop 
pani: cm. 170 far. — Pradalagoa em 110. 
— Capanna Spinale: cm, 95 far, — Merano 
Avelengo: —6, cm. 50 variabile, cielo sere- 
no. — Merano Giogo S. Vigilio: cm. 30 
polverosa, sereno. —— Misurina: —7, cm, 50 
gelata, sereno, — Monte Piana: —13, cm. 

85 gelata, sereno, — Moena; cem. 30 far., 

oblazioni, sereno. — Predazzo; —5, em. 10 far., se- 
3 ; Teno, — Paneveggio: —7 cm. 40 far., se- 

Recita all'Oratorio «Don Bosco » |reno. — S. Martino di Castrozza: em. 25 
7 far., sereno. — Passo Rolle: —2, ‘em. 80 

far., sereno. + S. Vito. Borca: —2, cm. 27 

drammatica dell'Oratorio Don Bosco/%elata, sereno. — Sappada: —10, cm. 30 
rappresenterà il vaudeville; « Le pia-| gelata, misto, i i 

Appennino Tosco Emiliano +—. Abbadia 
S. Salvatore: —1, cm. 90 far., sereno; — 

Abetone: cm. 90 sciabile, sereno, — Monte- 

gomito; cm, 180. sciabile. 
Appennino Marchigiano — Bolognola: 0, 

em. 60 gelata, sereno. — Forche Canapine: 
—i, cm. 55 gelata, sereno, 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

Un Bartali 

Come avevamo annunziato il cam- 
mione d'Italia e cattolico militante è 
giunto domenica nel pomeriggio a Bo- 
logna ove si è soffermato finò alla se- 
Ta portarfido ovunque una nota spicca- 
tà di serena gaiezza e sportività, En- 
tusiastiche ovazioni lo hanno accolto 
attraverso il lungo peregrinare; chè 
infatti egli ha voluto portate il pro- 
prio saluto a tutti gli amici bolo- 
gnési; entusiasmo dei giovanissimi e 
Anche degli anziani per questo simpa- 
tico atleta che sa curare l'anima co- 
me è più dei propri muscoli d'acciaio. 

Accolto alla stazione dai dirigenti 
l’Azione Cattolica Giovanile della cit- 
tà e dal sig, Paschetta rappresentante 
del Gomitato Centrale; Gino . Bartali, 
dopo un breve riposo in un catftè cit- 
tadino, si è diretto all'Istituto Sale-{ 
siano ove è stato ricevuto dal td 
lore don Parazzini. 

Il premio del “Villorioso, 
Ta samplice ma toccante cerimo- 

nia svoltasi nel cortile dell’Istituto ha 

certo lasciato un duraturo e gradito 

ricordo a tutti i presenti. Fra una fol- 

la gioiosa e plaudente, presente anche 

il vice assistente diocesano don Bar- 

toli, il campione è salito :sul palco ove 

ha dovuto trascorrerè una buona mez- 

z'ora nel fifmare tessere e fotografie. 

‘indi il Rev, Raschi prof. Augusto 
ha pronunciato una breve ma alata 
orazione ricordando come ogni giova- 
ne debba cercare di vincere la propria 

battaglia impiegando tutti i mezzi a 
disposizione, €. RI d'ogni altro la 

volontà che ha tetto, nelle lotte spor: 
tive come in quelle spirituali; la mag: 
giore importanza. -All’applaudito di- 
scorso lè seguita una breve presenta 
zione ed esortazione del sig. Paschetta 
e la consegna della bicicletta donata 
da Bartali per il concorso del «Vitto- 
rioso». Il piccolò Valésani Luigi di 
Porretta, fortunato vincitore, ha di- 
mostrato la propria gioia intimidita 
dalla presenza del grande amico Gino 

è della folla: i suoi nove anni sono 
pochi per una bicicletta così grande, 
ma vuo] dire gli servirà in seguito! 

Il donatore ha voluto fare un au- 
gurio particolare al piccolo, un augl- 
rio che ha svelato anche l’anima sua: 
sii bravo e studia molto! 

hl Seminario 
Dopo un giro d'onore del campione 

sulla nuova bicicletta, sospinto dai 
giovani plaudenti, la comitiva Bartali, 
di cui continuo partecipe è i] suo an- 
gelo custode, come si suole autodéfini- 
te, sig. Berti, si è diretta al seminario. 
[L'ingresso è stato salutato da nuove 
acclamazioni e da un riuscitissimo 
concerto della banda ocarinistica. dei 
chierici; dopo avere tentato variè vol- 
te la bendata dea nelle urne della pe- 
sca di beneficenza l'atleta è sceso nel 
cortile ove, attorniato da filosofi € 
teologi; la. sua immagine è etatà fis- 
sata da innumerevoli lastre, 

Due, delle fatiche prestabilite, erano 
ormai passate; forse il nostro Gino 

pensava con nostalgia alla fida. bici- 

cletta è alle ondulate colline della To- 
scana, certò meno massacranti dell’en-! 

tusiasmo giovanile; eppure la terza e 
forse più grave prova. doveva ancora 
iniziarsi. 
Dopo una breve sosta nel centro si 

partiva infatti per i] Collegio S. Luigi 

ove l’arrivo del campione aveva da! 
tempo mobilitàto menti e nervi nella 

aspettativa, 

Una volta fanto non è iui l'attore 
Più gradita ancora Ja visita perchè 

avvenuta in un giorno. di festa per il 
Collegio; entrato nell’intervallo fra il 
primo è secondo atto, Gino Bartali è 
stato presentato. ai convenuti dal di- 
hamico Paschetta che ha. approfittato 
dell'occasione per fate pubblicità (è 
non a pagamento) alla rivista di cui 
è uno dei dirigenti (e veramente il 
*Vittorioso» merita di vincere). 

Ascoltati quindi i giovani attori è 
complimentatosi» soprattiltto col giova- 
nissimo direttore d’ofchestta per la 
riuscita della simpatica rivista, l’ospi- 
te gradito è stato ricevuto. dai diri- 
genti l’Istituto e, nelle sale superiori, 
venne offerto în suo onore un rinfre- 
sco. Dopo di che, rimorchiati sulla 
maechina del gentilissimo sig. Orsoni 
che ci ha pottati un po’ & girovagare 
per la città, ci siamo diretti alla Sta- 
zione ove alle 20 circa abbiamo dato 
l’ultimo saluto ed augurio all'ospite. 
Augurio sportivo ché si compendia in 

tre parole: «Giro di Francia»; augurio 

fraterno che è espresso da uma affer- 

mazione: « Continua nella via trac- 
ciata nu ROS 
ai Filippo Stefani. 

PALLA OVALE I 

I campionati italiani 
DIVISIONE NAZIONALE 

Il ricupero di leri 

GUF Genova-:GUF Milano 11-5 (3-0) 

Pdomozione 

A. R. Torino-#GUF Trieste 29.3 
*GUF. Parma-G R.F. Crespi 5-0 
GUF Firenze- -XGUf Messina, 534 
*GUF Napoli-GIL Napoli 12-06 

Per l’incontro di Stoccarda 
Sul terreno di corso Marsiglia a To: 

rino, ha avuto luogo il penultimo al- 
lenamento degli elementi possibili a 
formare il compatto quindici azzurro. 

Si sono svolti tre tempi di mezz'ora 
ciascuno durante i quali gli eventua- 
li atleti azzurri si sono seriamente 
impegnati sotto la direzione dell'atbi- 
tro Andreini ed alla presenza del 
Commissario tecnico Bricchi e dell'al- 
lenatore federale Saby. All'allenarnen- 
to assistevano il presidente della F. 
I.R. arch. Ettore Rossi, il segretario 
dottor Levi ed il cent. Voltolina pre- 
sidente. del Comitato 1 Zona della, F. 
Li ì 
Dopo il severo allenamento, in cui 

tutti gli elementi in campo nanno di- 
‘mostrato possedere ottime qualità di 
gioco, sono stati chiamati a far perte 
della formazione azzurra a Stotcarda: 

Zioffoli; Cova, Campagnas Becca, 

D'Alessio; P'Alessio; Piana, Pinatdi, 

Re Garbagnati, Visentin, Sgorbati, Be- 

vilatqua, Stenta; Albonico, Testoni, 

Fattori. 
Martedì 1 marzo la squadra azzur- 

ra si allenerà a Milano dalle 12 alle 
14, contro il G.U.F. 

La squadra tedesca, dopo l’incontro 
con il quindici della Sassonia Iuferio- 
Te dove ha vinto 14-5, è stata compo- 
sta dei seguenti ‘giocatori: ; 
Isenberg (V. F. V.) Hannover); Hue- 

psch (Heidelberger R. K.), Bokowski 

(schwalbe Hannover),  Duennhaupt 

(Hannover 1878), Hohberg (Hannover 
1878); Richter : (Berlitàr S. P, 1892), 

Loos (Heidelberger R. K.); Amelung 

(Rasenspieler Hannover), Thiesis (Ber- 
liner S. V. 1892); Aue (V_F. V. Han- 
 nover); schroers (Schwalbe  Hanno- 
ver), Wehrmann (Hannover-Linden 

1897), Boenecke (Dro. Hannover). Ri- 
serva; Gilbert (Frankfut 1880). 

La partita con l'Italia si svolgerà 

nel principale stadio di Stoccarda — 

la Adolf Hitler Kampfabn — 6 Sarà 
arbitrata dal francese Godillot, 

Roc. 

Sport Invernali 
It Campionato giovani fascisti svol- 

tosi a Dobbiaco si è concluso 20 se- 

guenti risultati: 

Gara staffetta Trofeo Presti fo) km, 
per 3): 10 Aosta 1.511” 3/5 (Iordanei, 
Gaspard, Pesson); 2. Bergamo 1.6'38” 
3/5::3. Bolzano 1.7°29” 1/5; 4. Sondrio 
1.819” 2/5; 5. Torino; 6. Milano; 7. 
Pavia; 8. Bélluno; 9, Vicenza; 10. Tren- 

to. Classifica generale del settimo cam- 
pionato: i. Torino Db. #56; 2. Bolzano 
p. 748; 3. Sondrio Db. 739; 4. Aosta P. 
999; 5. Belluno D. Til; seguono, Bet- 
gamo, Milano, Genova, Trento, Vicen- 

Tan, 

|tarsì di una solenne 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

I risultati 
SERIE A 

Lticchese-Atalanta 
Milan-Livorno 

Napoli-Ambrosiana 

Torino-Liguria 

Triestina-Genova 

Bari-Lazio 

Bologna-Roma 

JTuventus-Fiorentina 

SERIE B 

1-0 

3.0 

10 
5-2 

Pisà-Taranto 

Anconitana-Pro Vercelli 

Spezia-Messina 

Sanremese-Palermo
 

Verona-Novara. 

Venezia-Vigevano 

Modena-Alessandria, 

Padova-Brescia 

. Le classifiche 
SERIE A —Juvéntus D. 31; Ambro- 

siana 31; Milan 29; Genova 29; ‘Trie. 
stina 28; Roma 27; Bologna 27; La- 
Zio Bo; Torino 22; Bari 20; Napoli 18} 
Liguria 16; Livorho 16; Lucchese 14; 
Fiorentina 10; Atalanta ‘9, 

SERIE B — Alessandria punti 29; 
Padova 28; Novara 28; Venezia 26; An: 
conitana 5; Modena 25; Pisa 24; Ve- 

Tona 24; Sanremese 22. Palermo 22; Vi 

gevano 28; Pro Vercelli 21; Spezia 15; 
Messina 13; Cremonese 11; Brescia il; 
Taranto 6. 

Asterischi 
.Sîamo nel. secolo delle conquiste; 

siamo nell’epota in cui si cerca di fu 
re sempre «il pù difficile» il più spet- 
tacolare! 

* 

‘A ragione quindi ‘anche îl Campio- 
nato stu ingatbugliandosi sempre più; 
sta rendendo sempre più difficile la 
vita ai poveri, fabbricatori di  prono- 
stici. E° la vera corsa all'insegna del- 
le. meraviglie! 

2 

2.1. 
3-0 
1-0 

Anche Cadranel si spacciava ‘per u- 
na meraviglia, é la sua ficerca del più 
difficile era invero spettacolare. Pec- 
cato che alla fin fine: è risultato trat- 

mistificazione, 
Che anche ij Campionato voglia trat: 
tarci così? 

* 

La mistificazione si avrebbe se per 
caso (scusatemi, è una fissazione mia, 
ma è così) lo scudetto fosse vinto dal: 
la Juventus. In tale ipotesi ci sentì: 
remmo in dovere di aprire una in 
chiesta. 

* 

Perchè tutto è possibile în questo 
Campionato; se ancora fosse di moda 
il tomanzo giallo, mi sentirei in dove. 
te di chiamare il Torneo di quest’an: 
no come il più sensazionale avveni: 
mento dell’epoca, e vorrei indire un 

COTSO (naturalmente @ premi) per la 

{ 

|rîcerca, del vincitore, 

LI. 

21! 
5-1| Siderazioni, a nascondersi în soffitta. 

3 i cade con i cugini nero-azzurti - 

0°è poco da pensare; quando hai 
ben considerato tutte le ipotest, «quan- 
do hai visto ed esaminato i pro e i 

g2'coniro con attenzione; e stai già per 
esclamare sicuro e gaio; è campio- 

nato lo, vincerà x 0 y, eccoti che x 
0 % cominciano a fare pazzie tali, da 
mandare î tuoi pronostici e le tue con» 

k 
Guardare îl caso Genova. Rinvenuti 

fortissima, la squadra Ligure pareva 
destinata a polverizzare. gli ostacoli 
che si opponevano alla conquista del- 
lo scudetto, quando improvvisamente 

sì spe: 

rava Che lo scivolone fosse solo una 

battuta d'arresto quando invece va @ 
Trieste e ci lascia, oltre che î due pun 

2-0. ti anche molte penne delle sue ali ché 
dovevano condurla tanto in alto. Ora 

lsi è alto stato primitivo; e se î punti 
da riquadagnare non sono molti, il 
cammino è però mettila Nota è 
relativamente breve, quindi... 

>» 
E' pressochè assurdo pensarlo, Ma, 

per un momento chiudete gli occhi € 
sognate: la Triestina ha vinto il Cam- 
pionato! La provinciale, la. strapro- 
vinciale delle squadre delle elette, co- 
lei che non può iniziare il Campio: 
nato' senza prima ‘aver rimpinzato di 

suoi prodotti le compagini in grande 
stile, ha cucito per la prima volta lo 
scudetto accanto alla fatidica alabar: 
dal Che spettacolo di gioia a S. Giu- 
sto, che scorno per le squadre ché 
hanno gli atleti a tremila mensili! 
Peccato che sia solamente un s0- 

gno; bel sogno, ma solo sogno! 

* 

L’Ambrosiana, ha it coraggio di ca: 
viltare sul calcio di rigore che ha ver: 
messo al Napoli di pareggiare. Via, 
mi pare un po’ esagerato. Quando un 

terzino, che da vari anni calca î cam- 
pi della massima divisione, sostitul 
sce il portiere che vagola fra Verbet- 
ta antistante là rete, e. abbranca il 
pallone con le: mani; vuoi dire pro- 
prio. che non poteva farne a. meno, 
quindi non insistete, accettate il na- 
regdio e ringraziate la sorte. un pun- 
to fuori, nella settima di ritorno, va- 
le parecchio, credetemi, 

* 
Sembra incredivile, pure c'è sempre 

quatene squadra che ogni settimana è 
disposta a gettute nelle capaci casse 
dei D. D. S. un ricco biglietto da Lire 
500, spetundo nell'accettazione di un 
reclamo. Questa Volta è toccato alla 
Roma. Si tanientà di un goal annulla- 

to dall atbitto, e fa reclamo. Cose da 
pazzi. in tanti anni che esiste il gito- 
ne unito, nella massima divisione è 
stato aécettaàto un solo reclamo; quel- 
lo riguardante la paîtita Ambrosiana- 
Alessandria di alcuni anni fa. Accet- 
tato pér Modo di dire, perchè il PA8SO 

fatto sembto tanto otuve, che i Soloni 
titotrnatoho sulle loto decisioni conva- 

così: «dopo un vivace: .prendo io, no, dai 
tu, in area bolognese, Subinaghi ha avuto 
ur lanipo di genio ed lia sferrato una bo- 

tentissima pedata al cuoio che, indignato, 
è fuggito verso Ceresoli. Questi voleva. ab- 

bracciarlo, ina invece ci lia pensato su € 
ìl pallone è passato; In rete, direte voi? 

No, perchè Pagotto. ha scacciato l’intruso 
ton gentilezza e Ceresoli prima e Fiorini 
poi lo hanno sfratiato decisamente. Di qui 

le ire: i komani giurano di sì (che era 
già entrato), mentre i Bolognesi sostengono. 

a spada tratta la negativa, e l'arbitro (si 
ticolniricia da brincipiò...). 
Quesio il Momento cruciale della partita, 

momento che quasi ogni anno si ripete, 
lasciando sempre: ai Bolognesi il suecesso 

ed ai Romani le dita (ua mordere in se- 

gno di rabbia). A. parte ciò, la vittoria. del 
Bologna può dirsi legittima, <One possono 

dirsi legittime quasi tutte le Viitorie otte 

nute dagli ospitati. Cioè: superiorità pres: 
sochè costante dei padroni di casa; supe- 

riorità che non concretandosi li inasprisce 

al punto di. trastimare innanzi. anche le 
l'etroguardie, permettendo così agli avver- 

sari una veloce azione di, contropiede” che 
dona spesso la vittoria. Così ha fatto il 
Bologria. Saldissimo in difesa ove Ceresoli 
era irriconoscibile dalle ultime infelici esi- 
bizioni, e ove Fiorini, immobilizzando, Mi- 

chelini, e Pagotto nel ruolo di asso piùlia- 
tutto, hanno giuocato ‘un’ottima  pattita. 

Forte nella mediana ove Andreolo, dopo 
un inizio incerto, ha dominato e Corsi e 

Maini hanno assolto lodevolmente il loro 

compito. Questo il reparto difensivo che 

ha rotto ogni azione romana, oltrechè per 
merito proprio, anche per indecisione de- 

Uli avversari che, privati. di Bernardini, 
hanio arruffato il giuoco senza nulla con- 
cludere. Michelini si è sperduto contro An. 

dreolo e Fiorini, Serantoni ha corso senza 

aiutare i compagni, Subinaghi ha avuto 
buoni spunti ma troppo saltuario e Maz- 

zoni è stato infelice sia come ala che come 
interno. Nella mediana romanista Donati 

è stato il migliore, pur facendo rimpian- 

gere Bernardini. Ineccepibile la difesa cui 
nulla si può imputaré. L'attacco bolognese 
è vissuto sulla magnifica tessitura, solo & 
metà campo, di Sansone e Fedullo, sullè 
estemporaneità di Biavati e sul tiro razzo 
di Busoni che per ‘il resto è stato nullo 

emulando in ciò il compagno Reguzzoni. 

La cronaca si riduce al minimo. Mono- 
logo dell'attacco romanista 6 della difesa 
bolognese, col goal-fantasma già accennato, 
hel primo tempo. Tentativo di bis nella 
ripresa, interrotto. al ®* dal goal di Bu- 
soni così avvenuto: . Palleggio Sansone-Fe- 
dullo, allungo a Busoni che, spalle voltate 
alla rest, fa un rapidissimo dietro-front €@ 
da circa 20 metri batte Vallinasso con un 
tiro perfetto pèr potenza e precisione, So0- 
liti disperati attacchi degli ospitati, con 

conseguente disperata difesa degli ospitati 
8 relativi palloni ai popolari seguiti dal- 
l'immancabile boato. della folla itata, poi 
la finé. Sei calci d'angolo per patte. 

Arbitro Mazza 

Bologna — Cerssoli; Fiorini, Pagotto: Mai- 
ni, Andreolo, Corsi; Biavati, Sansone; Bu- 
soni; Fedullo, Reguzzoni. 

Roma — Vallinassò; Monteglio, Cadaldi; 
Frisoni, Bertnardihi, Donati; Borsetti, Se- 
rantoni, Michelini, Subinaghi, Mazzoni, 

| risultati di Serie C 
SERIE C'—'Fiùihana-Ponziana 141; 

Vicenza-Forlì 4-0; ‘Pro Gorizia-Carate- 

se 2-1: Marzotto-Treviso 3-2; Grion Man. 
tova 40; Udinese. Rovigo 39; Tmpelea- 
Carpi. 30; Spal-Audace 9-0, 

GIRONE B — Lecco-Parma 2-0; Mon. 
za_Crema 1-1; Isotta Fr.-S.1.A.I, 1-1; Va- 

rese-Legnaho 1-1; Pro Patria-Alfa Ro- 
meo. 3-0; Seregno-Galbani 4-0; Piacen- 
za-Fanfulla 2-1; Falck-Reggiana 2-1, 
GIRONE C — Biellese-Asti 1Ò; Der- 

thona-Entella 0-0; Acqui-Vado 2-0; \Do- 
tia-Pavese 2-1; Imperia-Pinerolo. 1.0; 
Cusiana-Valpolcevera 3-8; Gallaratese! 
Cavagnaro 11; Casale- Savona 32, 

Vela 
GENOVA, 28 sera 

Nella sbrestin giornata delle regate 
internazionali a vela di Genova è sta- 
ta disputata la Seconda prova della 
coppa Italià per gli otto metri, Ecco 
l’ordine ‘di arrivo: 

1. Ilderin (Svezia); 2. France (Fran 
Cia); 8. Germania (Germania); 4. Bo: 
na (Italia). 

Col mare calmo e vento nord brez- 
za, è stata disputata poi anche la se- 
conda prova per là coppa del Tirreno 
sei metri. Arrivano 1. Elisabeth (Dani- 
marca); 2. Tidsfondhif II (Svezia); 8. 
Miranda II (Italia); 4. Di Do (Dani: 
inarca). 
Coppà del R. Yachting Club Italiano 

sei metri: 1. Sleiphih (Germania); 2. 
Aisse (Svizzera); 3. Sabaudia (Italia). 
Coppa Cagni, serie internazionale, 

« Stelle », arrivano: 
nia); 2. Perla (alia) ; 
lia). 

3. Duble (ita-' 
1. Paha (Germa-| 

|lena,Richthofen, Troesi, Gartich. 

rei chiedere il parere dei milanesi. 

d xd i 
Ora però la lotta per il primato è 

interessantissima:» Triestina e Borletti 
alla pari, seguite a un punto da Vir- 
tus e Filotecnica. 

* * * 

Ma cosa fannò da quindici giorni 
Castelli, Pasquini, i] micidiale Ma- 
rinone e gli altri? Proprio non si ca- 
pisce; però quanti ringraziamenti al 
Napoli perverranno in questo tempo! 

* * * 

Pénsate che è tutto merito suo se la 
Triestina è nuovamente in testa e se 
le speranze della Virtus cominciano 
ad avvertarsi. 

* * * 

Bella l'impresa dei Triestini; il cam- 
po veneziano ‘non è tanto facile ed 

inoltre c’era il ricordo della scottan- 

te. sconfitta di domenica scorsa. 

x* * * 

chine ‘ già osservai la Tazio-homa 
quest'anno gioca solo per far morire 
per travasi di bile avversari e pubbli- 
co: va a Firenze, i gollardi locali 
cominciano a sperare nella loro pri. 
ma vittoria, ed ecco che a) fischio 
finale î romani lasciano il campo vin- 
citor per tun pinto. Vedremo quello 
che sapranno fare a Bologhal 

* * * 

Però, povero « Finf » Firenzè, co- 
mincia a commuovere tutti i cuori; 

se avessero pietà anche gli avversari! 

*a* * 

Per la Virtus vittoria d’ ordinaria 
amministrazione; attenti domenica al- 
la Filotéenica; vincere vuol dire stac- 

carsi da un incomodo compagno di 
poltrona, è perdere... 

* * * 

Nella B la prima battuta delle fina- 
li è stata ardente: i nostri goliardi, 
ridotti senza die dei migliori, hanno 
combattuto forte egualmente finendo 
a soli cinque punti dai veloci mila- 
nesi. Speriamo nelle altre partite di 
vedere nuovamente vittorie bolognesi. 

F. S. 
? risultati. 

Reyer-Venezia 36, Grim, Trilestina 
44, + Filotecnica Milano 27, «Guf >» 

Pavia 20. — èGuf» Firenze 3%, La- 
zio-Roma 37. * Guf » Pallac. Na: 
poli 23, Boletti Milano 20. + « Guf» 
Padova 33; Virtus B. S&S. BR. 

La squadra prima nominata è l’o- 
spitante. 

La classifica 

Borletti, Triestina 2% — Virtus B. S., 
Filoteonica 19 — Lazio 18 — « Gut » 
Pavia 16 — Reyer 15 — «Guf » Palla- 

POMATA LIMAS: 
È 

2 

RISOLVENTE 
Sostituisce vantaggiosamente i 
cataplasmi di farina di lino e le 
pennellature di tintura di iodio * 

nei catarri bronchiali, esiti 3 
pleurici, ingorghi ghiando- # 

lèri e dolori reumetici. 2 

lidando ciò che già avevano annulla- PALLACANESTRO : MOTRERE RE COMMERCIALE 
to. A GUEVARA 

* Dop. Pirelli-G. U. F. Bologna Sii 
Ed ora la Roma vorrebbe non fosse SS 

ritenuto valido l'incontro cor Bologna!! . Pon. Pirelli. Fedeli (cap.) (16) k 08; LE BORSE 
Via, che scherziamo? Oltre tutto sareb.| ZEMati 0); Pizzogalli, Morelli (2) /Gor- 
be un atto di cattiveria bella e buona, a bt fior Pedkii (9) > Vefonelt. i Val BOLOGNA} MILANO 
‘Togliere a Busoni -Vorgoylio di avere uf Bologna: Reggiani, CG4 veRlini TITOLO alore 
seghalo: Un goal. sg Vi. annullano (11), Benardi (cap.) (6): Ferratini, Ca- nomi, | Chiusura | Chiusura | Chiusura paid 

questo, povero ragazzo chissà quando) PePele (4); Inchiostri, Farchi (2); Be- pressioni acli percio, me 
rifatà un'altro, o di carita|Seghi (10). Ri 15% |100,—| 93,55) 93,70) 93,65) 93,70 

suda) 31 Wi VEE) “|. Domenica scorsa ha avuto luogo suljia. 3,50%. 100, e 93:92) 93,90, 93,90 
* rettangolo di gioco. di via Castiglione E 100,=| 73,65) 73,75) 73,75) 73,95 

È il primo incontro di finale del Cam-|st0. % 100,+| 70,57| 70,60) 70,60| 70,57 

La Laz'o le ha TRPRe, so: scesa|pionato Nazionale Serie B. Red. 5% ‘e’ | 1005—| 93:95}, —,=| 03,65) 93,82 
Ania col a della vi n, po Bo-} Ta partita che poneva di fronte 1a id. 5% {.m “Pn id I 09397 

alta Die. isa quasi A Cn 4 ari fotte squadra del Dopolavoro Milane-|ped' su MISE girati DEVE EP Todt LE 
rionfale Papi, a incassato cinque ion se Pirelli, composta in prevalenza -di/Red. 3% tant lore ma 
loni si si è vista privata di Piola. Mol-/ejementi anziani, alla giovanile com-|Ven:3}% 100,—=| 89;--| 80,—| 88,92): 88,90 
te volte la presunzione fa tali scherzi. | pagine dei locali goliardi, benchè ca tig i cia 10288 100/80 06 10290 

* ag in reg). tensione ner-/p.m. 1943 4% | 100,— so dà, i Gar 92, x 
Stentata ma legittima la vittoria det{vosa, ha soddisfatto il numeroso pub-|B.T: 1944 5% | 100,—| 98, Ni 8:75) 98,7 

Milan contro il Livorno. Visto che diiblico convenutovi, il quale ha avito{ASS ii DO fio: IR pi rit lena pus 
manodta non potevano passare, i ros: Modo di ammirare il vivace . gioco © rogna 5% 500,+| —,=l| dui gal 
so-neri hanno incaricato il tiratorej dei bolognesi e la meravigliosa preci- id. 4% ord. | 900,= 412,50 ALRGOP et ae 

scelto Boffi, a fat saltare la guardia|sione dei tiri in canestro dei milanesi ate Dr SA rel 429,—- Hi der 
ù H inizi ù ’ Ù slava 

Livornese. E Boffi non ha tradito. t7--| L'incontro iniziatosi. con una veloce PV. 4%. con.) 500,—| 484,—| 484] —'--| 434/--| 

na punizione più un pertugio più unalbuntata bolognese coronata da suc-|rorna; Mila È 

caunnonata uguare ù due punti pet Mi.| cesso col cesto di Canepele seguiva|. no 4% ord.| 900.=| —.-| —.—| 428.50! 441, 

lan. per tutto il primo tempo senza un vi- A e 500,-| —.—| —.—| 429,—| 428,50 
x sibile distacco, chiudendo 23-20. C. Fondiar iù 

\ ll S -|Roma 4% ra ari Se an SR Ma ©l Livorno noù si sgomenta; ha Nel secondo ng, i bolognesi $i OO: pe DNA fia dii ad di i 

giuocato una buona partità aumen-|Scivano a portarsi alla pari con gll6r. pub. 5% | 500—| ——| ——|476.— 473,—| 
tando così le speranze di una permit ospiti, ma una repentina ripresa 1i-|, TRI. dig | DOG—|]-—,| e 463.50) 462, 

vedeva il punteggio favorevole ai Mi-l» Etfer 43% | 500-| —.-| ——| 466,-- 464, — 
mensa. - [ta GU elplti a 'ancota Paure lanesi i quali chiudevano  l’incontro|Corne ; 
centemente lontano dalle squadre di Vf ator Do ser, 61% VT 3 RE ferie ine de= 

. v re. se È ser. 6% (ri PSA Dgr pae de: cla coda, e perciò è Ndente nell'avveni La partita, emotiva e combattuta, è/C.Nav.61% |900,—| —:—| ——| 500— 50 
* stata vivace ed ha offerto temi di sti-|Un. Mi 4% | 1% . r-| 88,25) 88/25, 

Anche la Lucchese spera; ha sudato\le e precisione. Dei milanesi ottima NA 0 | | sol 506, 
assat per piegare. l'Atalunta, ma alla;jla linea attaccante, Persenati buono, Emil. 6% 500,=| <;—| =—;—| 501/50| 502,50 
fine l’ha spuntata,ea-ota respira, la-\specie néi passaggi, Fedeli ha mera-|Mediterr, di da 565] S0r— 
sciando nei pasticci la Fiorentina chéjvigliato per il preciso tiro in canestro, [Meridien | “DD STO 55 5755 
è crollata sotto la valanga Tuventina, e specie nel primo tempo ih cui ha se-/cantoni 1000,—-| —,—-| —;_ 3919, 3088, -, 
sì sente trascinata lentumente ma èi:gnati 14 punti. I goliardi locali nonjLin. Can. N.{ 250]. —, | —— —| 555,4 

| nesorabilmente verso il fondo. Povera|si sono distinti in azioni individuali, Lan dl: ps pae Ro pitone a 0] 
Fiorentina! Gabellini ha svolto un buon gioco!snia Viscosa| 230,—| 606,50) 607;--| 609,50! 607,50 

*x sebbene troppo pesante, Canepele in-jIlva nt i ye PH fe 250, 

îgui i |Metall. | >| —=| 291 ta 
Il Liguria, dopo il enttivo scherzo, deciso e non nella sua migliore gior Montecatini | 100/=| 198(—| 198;—| 199/50) 107.25 

fatto ai cugini Genovesi, sperava di nata, Bernardi e Beseghi i migliori in|fiat 200,—| 498,—| 486,50) 488,-- $i 

aver buon giuoco contro il Torino campo perchè sempre impegnati in a-jAdr. di EL | 100— 233,--| —,—! 233,75 

malé în arnése è sfiduciato. Invece è|zioni di fondo e d’avanti. e a go ra ET 
incappato in una, nera giornata e hà| L'arbitraggio del signor Fuga non|rerni 200,—| 322,—| 322,—| 320,50! 319,50 
ricevuto tre palloni senza restituirne|sempre preciso e convincente. Distilleria 100,=| +,—| ‘—;=| 216,75)- 217, 

nemmeno uno. Ben gli stà! Chi la fa, vi VOR, RR E IP o, 
, . L. salgo Pesa Lan: Pra e hg l'aspetti, ; Raiti [ag | Et anorama |a | 2 == 15 fe " Beni Stab. A| cei ci vw Tor 
Bol 1-0 o lecianog [soon] =] DI2) 1672] de 
DO ogna-Roma i Non credevo che la pallacanestro a) Piet. 6% |500,—| —:—| «4 500/44 500— 

. ipotesse dare risultati così imprevisti: {Seso 6% 500;—| —.—| —;—| 496,50 i 
I Romani giurano di sì, Mentre i Bolo-';1 porletti, la squadra quasi nazio- S.E.TeL pi [cca SEA gu seo 

goes sescagono 2 apata ivi 1a nere (nale battuto dei golirat napoletani ea. | | | ae lor 
+1 ; ’ si ifi i —| «| —,—| 508,— 

sentenziato ‘favorevolmente pei Campioni terz ultimi in classifica, Milano 6% | 500; Y È 

che, in tal modò Sino ancora una. voltà * ** CAMBI | 26 | 28 26 | 88 | 
usciti dalio stadio roinano con due pre| Dissi, in ùn’altra occasione, che 11 Francia 63,05). 62,05 cermania| —.— 
ziosi ose Come? Di che Di tratta? vati « Guf.» Pall. Napoli è squadra simna-!Inghilterra| 95,40! DO 299 »elgio 322,50: 359; 75 
non avete ancora capito, che è sul goal tica. mentisco ma non vor-|S. U. A, 19,4 Spagna "e 
di Subinaghi che verte la lite? E’ aridata Pata DOS DR E i Svizzera  |441,75 dii RT Ar 1003. 1064 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 98, + Buoni Novennali (1940) 

199,20 — Id, id. (1941) 102,80 — Id. “id. (1943), 

29,8 — Id. ‘id. (1944) 98,75 — Rendita 3,50 %: 
fine mese 73,75 — Id, contanti 73,55 — R&| 

dita 5 % cont. 93,70 — Id, fine mese 9% = | 
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) fine mese 

70,60 — Id. contanti 70,40 — Prestito Redi- 

mibile Imm. 5,% cont, 93,70 — Id. fine me 

se 23,% — Venezie 88,90 — Municipio di Fi- 
renze 98,50 — Fondiaria Vita 491 — La Cen- 

trale 1078 — Meridionali 839 — Incendio al 

Portatore 598 — Incendio Nominative 582 — 

Immobiliari 72% — Anic 103,75 — Snia-Visco»| 

sa 67 — Magona d’Italia 1405 — «Ilva » 250 

+ « Fiat » 4% — Veraci 500 — Pignone 113,50 

+ Meccaniche 50 — Montecatini 197,50 

Amiata 698 — Siele 470,50 — Valdarno 214,50 
— «Teti » 85 — Adriatica 293 « Terni 

320,60 — Biondi 78 — Zuctheri 86 + Birra 

3,50) — Boraciteta di Lardereltò 20 — pe- 
gna 6 — Carta 78,50 + Fornaci ‘alle Sieci 
i52 — Gilli ss, 

Mercato metallurgico 
Tendenza incerta che si spera debba: 

chiarificare la distensione politica che 
dovrebbe favorite la ripresa del con-. € 
sumo. 
. Il rame è quasi invariato a Londra 
per la Standard e l’Elettrolitico. 

Prezzi poco variati a Londra ed iîn- 
variati a New York per lo zinco; così 
l’ottonè, In rialzo invecè di dué ster-; 
line lo stagno nel mentre vi è calma 
per il piombo chè anche in Italia ha 
prezzi invariati, 

Ferro, Acciaio e Ghisa — Si quota- 
no; Lamiere ferro nere base 4 mm. 
L. 180; id. id. zincate base N. 20 L. 
230; id, id. jiombate base N. 20 L. 230; 
Tubì ferro saldati neri L. 240: id id. 
zincati L. 320; Tubi acciaio bollitori ].. 
315; id. ghisa per grondaie 185; Ferro 
comune in verghe L, 165; Bande sta- 
gnate pet cassa Lo 195; î prezzi sud- 
detti sono di mase. 

Altri metalli diversì — Pressi cor- 
renti, Alluminio paneti prima fusio- 
né L. 1350; id, fogli L. 1550; id, filo I. 
1550; Alpacca fogli L. 1650; ia. filo 
1650; Antimonio pani .ai q.le 1300. 

Metalli vecchi — Vengono quotal: 
Zinco L. 260; Piombo L. 280. 

TOPO DELL'ASICURAZONE 
SULLA VITA 

| L’assicurazione sulla vita per co- 
' loro che hanno per sola ricchezza 

il provento del proprio lavoro, rap- 
resenta la serena tranquillità del- 
‘avvenire, 
Ed invero costituita la famiglia 

il buon padre sente il dovere di 
provvedere ad essa . pensa natu- 
ralment. di rendere lieta e facile 
la vita ai propri figliuoli: aumenta 
il suo lavorò, con animo sereno ac- 

| coglie qualche privazione, si assog= 
getta a qualsiasi sactificio, 

Ma due problemi devono presen- 
tarsi alla sua mente: la vecchiaia 
e la morte; che, sia pure al termine 
di una lunga vita, deve venire a 
chiudere la sua esistenza, 

E perchè rifuggere a questi due 
pensieri che rapprèsentano, l’uno 

:1l caso probabile, e Valtro quello 
fatalmente certo della vita? 

Perciò chi ha la ‘responsabilità 
‘di una famiglia propria, od aspira 
«a fotmarsela, pensa in tempo con 
piccoli rispatmi sottratti alle spese 
superflue ed impiegati in una assi- 
curazione sulla vita, a garantir» un 
capitale ai suoi cari; mon avrà così 
il continuo incubo di tristi conse- 
guenze che potrebbero derivare da 
una sua morte immatura, 

E' notorio infatti che l’assicii- 
razione sulla vita provvede alle due 
‘più gravi conseguenze di essa: la 
vecchiaia e la motte. 

Un padre di famiglia che nella 
sua vigorosa maturità pensa al fu- 
turo, sa che col risparmio imposto« 
si col pàgaménto di un premio vie 
ta, ritroverà poi un capitale accue 

) mulato per la sua tarda età, quan- 
do vorrà aver l’agio di un giusto 
riposo: e sa pure che se la motte 
verrà a sorprendetlo quando meno 
se lo aspetta, e quando egli non 
avrà ancota avuto modo e tempo di 
accumulare il canitale desiderato 
questo in virtù della polizza di as- 
sicurazione risulterà immediata» 
mente formato e sarà integralmen- 
te pagato ai suoi eredi, 

Poichè questa è la caratteristica 
provvidenziale dell’ assicurazione 
Vita: 

Un capitale anpena assicurato 
col versamento del solo primo pre- 
mio e con la firma e ritiro della, 
polizza, è di fatto formato nella 
sua interezza; l'assicurato può ve- 
mire ad un tratto a mancare e quel 
capitale viene interamente versato 
fai beneficiari, 

Quale altrà forma di risparmio 
può gareggiare con la previdenza 

a provvidenza dell’ assicurazione 
sella Vita ? 

Pe notizie tivolgersi alla Dire 
zione della SOCIETA’ CATTO.- 
LICA DI ASSICURAZIONE in 
Verona od. alle Agenzie Generali 

| sparse in tutta Italia. 

Pubblicità Fconomica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L, 1,80%; 
minimo cent. 25 per avviso 

Chi non intende dare il proprio indirizio 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
Tecapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia» Diritto fisso L. 38 valevole 
per 10 giorni 

CICLI SPECIALI PER SACERDOTI è 
Chiedere catalogo a FABBRICA CI. 
CLI BREVETTO STAGNI . Via Ra- 
vegnana N. 1 - Forlì - Cerchiamo 

TENIF 
del Chimico 

VERM 
N L'espulsione della tenia conila 

È prescritto da oltre pei die pini astorità mediche, 
(uale RIMEDIO PRONTO, INN 

YGO, VI: 
Farmacista G. 

ANI 

agenti, 

E SOLITARIO 
testa si ottiene nello spazio di un'ora. Una dose è suftitente. 

canestro Napoli 14 — « Guf » Padova 
13 — « Guf » Firenze ll. 

incontri. \ 

Avlazione 
I conte Mazzotti è stato ritrovato 

dal Maresciallo Balbo a 300 km. a po- 
nente di Cufra in una vallata del Ge- 
bel nerastro, Egli ha felicemente at- 
terrato vicino all'apparecchio del con: 
te Mazzotti che, assieme con i suoi 
compagni è incolumé. 

Partito mercoledì 23 da Hon l’appa- 

7) 

Tutte le squadre hanno disputato il|" 

recchio di Mazzotti sulla rotta. Zello| 
Tazerbo & causa di una forte deriva] 
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anca Cattolica del Veneto 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000. 

Sede sociale - VICEN. ZA - Direzione generale 

S E 
BELLUNO - MESTRE 

si spostava verso ponente e superan> 
do l'oasi di Tazerbo veniva a trovarsi 
sopra una vasta distesa di alte dune. 
ove l'atterraggio sarebbe stato presso»; 
chè impossibile. I piloti avendo com:! 
preso dal tempo trascorso in volo di 
essere fuori rotta ed avendo quasi e-. 
saurita la benzina, si diressero verso 
una zona montuòsa the si profilava 
all'orizzonte e -pretisamente verso il] 
Gebel nerastro ove trovata. una zona 
adatta, attetravano delitemente. I pi- 
loti si apprestarono ad attendere i soc- 
corsi razionando i viveri in modo da 
potersi mantenere in vita Dèr 15 gior- 
ni. 

Con la 4.a tappa Bengasi Tripoli si 
è concluso il 3.0 aviotaduno Saha:' 
riano. I 13 concorrenti rimasti in gara 
hanno decollato regolarmente da Ben: 
gasi nel tempo compreso fra le ore 
7,50 è le Ore 8,38 e 13 concorrenti han- 
no atterrato all'aeroporto della Mella: 
ha di Tripoli. Il 1.0 ad atterrare è De 
Vittembeschi alle ore 11,20. Atterrano 
successivametitè è nell'ordine Fougier, 
Patodi, Chierighini, Pepin, Geissler 
Crainz D' Hoore, Rosenthal, Madda- 

«+ ROVIGO TREVISO 

Filiali minori nei principali 
dai 

DI 
(Venezia) - PADOVA 
UDINE - VICENZA 

centri delle rispettive zone 

Principali dati d 

Capitale sociale e riservo 

Depositi fiduciari . 

È Valori di proprietà + è » 

MIE attive . 

al31 Dicembre 1937 

c 

Portafoglio, conti correnti è 

ella situazione 

L. 54.308.920.21 
278.981.225.42 

” 112.435.723,05 

LI 

SICILIE, 172.249.366.12 

Emissione na pp propri Assegni Circolari. 

print siipraa RILLARI ani 



. una larghissima scelta fra lo stra- 
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I feco di Sviluppi 
dell'aeronautica italiana 

Un'importante studio di S. E. Valle 

ROMA, 28 sera 
TI Sottosegretario di Stato per la 

Aeronautici, generale Valle, col ti 
iolo « L'aviazione dell’Italia fasci- 
sta » ha dedicato all'Arma dell’A- 
ria, cui la volontà del Duce ha da- 
to splendore e potenza, un impor- 
tante studio, corredato di note inte- 
grative, che appare nella « Rasse- 
gna italiana ». 

Riferendosi ai delicati avvenimen- 
ti. politici di questi ultimi anni, il 
generale Valle iniza il suo scritto 
constatando che il progresso aereo- 
nautico, che essi hanno incremen- 
tato, è stato, se non l’arbitrò di tali 
avvenimenti, certamente il ‘fattore 
determinante che li ha orientati e, 
spesso, sviluppati e dominati. 

‘ Elemento di unione 
L'importanza dell'aviazione non 

deve essere, però, . limitata al cam- 
po «bellico: « In un avvenire che 
auspichiamo prossimo — serive il 
Sottosegretario — l'aviazione diver- 
rà il principale elemento di ‘unione, 
di lavoro e progresso, in una ge- 
rarchia sociale che abbia, per fon- 

damento, quei principii immutabili 
ed.insovvertibili nei quali l’uomo 
sente in sè l'universalità della spe- 
cie, sente di essere stato creato per 

creare, si smaterializza e pone la 
propria missione al di sopra. della 
vita ». 

Il generale Valle, scrive, poi, te- 
stualmente: « In questi ultimi due 
anni l'aeronautica ha subito il va- 
glio di avvenimenti bellici e politici 
che hanno decretato la. piena matu- 
rità sia nel campo tecnico costrutti- 

vo che in quello dell'impiego e della 
organizzazione. Il probiema quan- 
titativo del materiale strettamente 
connesso, attraverso un processo di 
tempo subordinato agli avvenimenti 
a quello qualitativo, è stato risolto 
con formule che ancora oggi costi- 
tuiscono una anticipazione sulla 
produzione di altre nazioni. La ra- 
pidità con cui è progredito il mez- 
zo aereo in questi ultimi anni ha 
messo a dura prova gli Stati mag- 
giori di tutto il mondo lasciandoli 
perplessi e incerti di fronte al pro- 
blema contingente della produzione 
quantitativa. 

Un apparecchio bellico, come è 
noto, deve durare «quai “itativamen- 
te» di più o almeno quanto è previ. 
sta la sua durata nei riguardi del- 
l'usura. Per’ evitare il crollo poten- 
ziale qualitativo di una serie di li- 
nea di apparecchi è necessario, 
quindi, adottare formule di estrema |c 
anticipazione e, sopratutto, tradur- 
li in serie con grandissima celerità. 
Per questo occorre una perfetta in- 
tesa fra Stato Maggiore e organi 
tecnici, una completa organizzazio- 

ne per gli studi e per le esperienze, 
ed una complessa attrezzatura per 
le costruzioni in serie. 

Attrezzatura imponente 
. In Italia il risultato è tangibil- 
mente documentato dalle nostre 
Forze di linea che da due anni ri- 
mangono ancora insuperate ed i cui 
tipi di macchine detengono il mag- 
gior numero dei più importanti pri- 
mati internazionali. 

Passando, in seguito, alla produ- 
zione, il generale Valle fa importan- 
ti considerazioni. « Lo sviluppo 
della. produzione — egli dice — è 
stato attuato. gradatamente senza 
menomare altre branche dell’attivi- 
tà industriale e lasciando all’inizia- 
tiva privata il compito di corrispon- 
dere alle sempre maggiori esigenze 
del nuovo mezzo. Con la legge del- 
le 40 ore si è ottenuta .una mag- 
giorazione quantitativa. del 30 . per 

| cento nelle maestranze specializzate, 
ciò che costituisce, oltre a. tutto, 
una riserva per successivi, futuri 
incrementi in tale campo. Il .pro- 
b'ema qualitativo delle maestranze, 
oltre ad aver trovato la sua solu- 
zione nei sistemi di distribuzione e 
di controllo del lavoro, propri della 
fndustria dello Stato corporativo, 
ha poi la sua naturale via di rego- 
lata. compensazione - nella istruzione 
degli specializzati fatta per il servi- 
zio militare. 
Nel campo delle siffiiiioi ma- 

teriali.si è raggiunta sostanzialmen- 
te l’indipendenza delle importazio- 
ni dall’estero, non solo come per- 
centuale di materia prima non na- 
zionale, usata per la nostra produ- 
zione, ‘percentuale praticamente. ri- 

dotta a poche unità trascurabili che 
scompariranno tra breve completa- 

mente con l'attuazione integrale dei 
piani autarchici, ma anche e ciò è 
più sintomatico, per quanto riguar- 

da i prodotti di qualità e tecnici 
propri del ramo aeronautico che 
vengono creati ex novo in Italia 
spesso in anticipo sulle industrie 
straniere da. stabilimenti «che bene- 
ficiano di una organizzazione scien- 
tifica e sperimentale di primo ardi- 
ne. L’attrezzatura industriale è ‘og- 
gi, in conclusione, non solo larga- 

mente efficiente alle necessità aero- 
nautiche militari e ‘civili nazionali;{ 
ma è in grado fi rispondere. alle 
cospicue ordinazioni che continua- 
mente provengono dall’estero. , . 

Volontarismo e preparazione 
Dopo aver trattato uella organiz- 

zazione civile, il Sottosegretario 
assa, in fine, a parlare del proble- 

ma del personale. “Esso, egli affer- 
ma, sotto il duplice aspetto, quanti- 
tativo, non è stato mai oggetto di 
preoccupazione, Vi è sempre..stata 

grande numero dei giovani aspiran- 

al volo fino al punto di poter ab- 
ALI per i i ian di comple- 

Fi 
dè 

‘no il loro tirocinio 

mento, il sistema dal volontariato 
che è stato sostituito ‘con il reciu- 
tamento normale di leva. 
Notevole incremento è stato dato 

contemporaneamente alle scuole per 
la formazione dei piloti e degli spe-: 
cializzati. Così è sorta a Firenze 
la scuola di applicazione per i sot- 
totenenti piloti che escono: dall’Ac- 
cademia di Caserta; la scuola di, 
guerra aerea a Roma; una Scuola: 
paracadutisti a Viterbo; una scuola 
di volo cieco a Roma, dove si avvi- 
cendano tutti gli ufficiali. piloti, e. 
numerosissime scuole di' pilotaggio, 
di primo e ‘secondo periodo, sparse 
in tutta Italia. 

Con tali provvidenze sì è supera-: 

se di 10.000 piloti e si è adeguato: 
il sistema di istruzione ai nuovi 
aspetti ed alle maggiori esigenze 
dell’Arma moderna. 

La larghissima diffusione ottenuta 
per i corsi di specializzazione pre- 
aeronautica, che .si svolgono presso 
la quasi totalità degli Istituti indu- 
striali e scuole di avviamento nro- 
fessionali in tutta Italia, assicura 

infine copioso afflusso di elementi 
ottimi e già praticamente istruiti al- 
le Scuole militari di ‘speclalizza- 
zione. 

Il blanc del Ministero 
di Grazia e Giustizia 

—__—_ 

ROMA, 28 sera 
stata distribuita alla Camera 

la relazione dell’on, Carapelle per 
la Giunta Generale. del. Bilancio 
sullo stato di previsione della spe- 
sa del Ministero di Grazia e Giu- 

E° 

stizia per . l’esercizio . finanziario 
1938, XVI-39, XVIL 
La relazione comunica che. la 

previsione della spesa del: Ministe- 
ro di Grazia e Giustizia per l’eser- 
cizio 38-89 viene. proposta nella 
somma complessiva di T,, 593.731.000 
con l'aumento di L, 29.571.200 in 
confronto di quella autorizzata per 
il corrente anno finanziario, 

Siffatto. aumento è dovuto. ai 

ta ormai di gran lunga Ja cifra ba-|erigenda Casa della «Dante Alighieri» 

Riforma dei Codici e assisienza sociale. 

Il movimento carovan'ero 
ad Addis Abeba 

Una riunione patriottica 

i ADDIS ABEBA, 28 sera 
Dal Bollettino del movimento caro- 

vaniero della prima quindicina di feb- 
braio si rileva che in detto periodo 
di tempo le carovane dirette ad Addis 
Abeba hanno trasportato i seguenti 
quanfitativi di merci: 

Cereali kg. 121,800, legumi kg. 79.700, 
caffè kg. 24.000; varie kg, 165.100; ca- 
pi bestiame da ‘carico e macello n. 
22.810. 

Notevoli quantitativi di calce, car- 
bone e pelli sono pure giunti dall’in- 
terno sul mercato della capitale. 
Ha avuto luogo, nei locali del cine- 

ima «Impero» la prima adunata degli 
inscritti all'Associazione «Dante Ali- 
ghieri» alla presenza delle autorità 
politiche, ecclesiastiche e civili non- 
chè della massa studentesca della ca- 

i pitale e di numerosi fascisti. I] Sovra-; 
{intendente scolastico, presidente . del 

PROTO della «Dante Alighieri», di 
Addis Abeba, .ha ricordato. i compiti e 
le finalità della Associazione. 

Ha -segnalato poi la munifica dona- 
zione di lire 100.000 del prof. Citelli, 
presidente del comitato di Catania, 
che costituisce il primo fondo per la 

in Addis Abeba e la donazione del 
l'intera biblioteca di Severino Ferrari 
da parte di una signora che desidera 
restare incognita: biblioteca alla qua- 
le sì aggiungeranno, circa sessanta mi- 
la volumi destinati a costituire ‘la Li- 
blioteca più grande dell’Impero che 
ln «Dante» :di Addis Abeba metterà a 
disposizione.dei nazionali e degli stra- 
nieri. residenti nella capitale. 

L'inizio all’ Asmara 
della fabbrica per l'ossigeno 

ROMA, 28 sera 
Al Duce è pervenuto dall’Asmara il 

seguente telegramma: ; 
« In obbedienza agli ordini ricevuti, 

presente il Governatorato dell’ Eritrea, ! 
s1' inizia oggi l’attività della fabbrica 
eritrea per l'ossigeno allo scopo di 
raggiungere, in questo camoo, l’autar- 
chia della Colonia, Il Procuratore: 

Salsi ». à 

{ cambi con l'estero 
ROMA, 28 sera 

La Direzione generale delle FF. SS. 
Servizi commerciali e del traffico, ha 
richiamato l’attenzione dell'Istituto na- 
zionale per i cambi con l'estero sul 
fatto che presso alcune stazioni di 
confine le Dogane sono costretie a 
scartare ed a trattenere numerosi car- 
ri derrate in uscita, pet la mancanza 
del prescritto mod, 2 Esport. 
‘Il predetto Istituto, nel segnalare ta- 

le inconveniente fa presente i danni 
che ne derivano, oltre che al servizio 

miglioramenti economici al perso 
nale, all'incremento normale delle 

spese generali. 

stero. di Grazia:e Giustizia è nel: 
campo della. legislazione, la rifor:! 
ma dei Codici. 

E’ allo studio la ‘redazione del: 
testo definitivo del libro primo su. 
Le persone, mentre è stato anche: 
predisposto il progetto. definitive 
del libro terzo su Le successioni a: 

causa di morte e le donazioni. 
La Commissione Reale: ha poi 

ultimato i suoi ‘lavori. per' il libro 
secondo su Le cose.e i. diritti reali. 
Il lavoro procede, così, 
metodico e vivi sono  l’interessa- 
mento e l’attesa, giacchè sentito è 
il bisogno di avere una legislazio- 
ne, anche. nel «campo ‘del diritto 
privato, più rispondente alle nuove 
esigenze di vita che il Fascismo ha 
creato. 

Nei riguardi del Codice di pro- 
cedura: civile è in corso, la .redazio- 
ne del progetto definitivo! che : sarà 
poi. trasmesso 
parlamentare. 

Per “il Codice della Marina mer- 
cantile si dovrà procedere alla re- 
visione del progetto, ed alla reda- 
zione del progetto definitivo . nel 
quale dovranno. essere contemplati 
i profondi mutamenti che i nuovi 
‘principii politici hanno. apportata, 
in questi ultimi anni, anche al Di- 
ritto marittimo. 

Anche . nei. riguardi della del'în- 
quenza minorile, incessanti ‘sono le 
cure dell’Amministrazione, 

La Mostra dell’assistenza sociale 
tenuta di recente a Roma, ha am. 
piamente dimostrato tutta la gran- 
diosa complessità di questa azione, 
alla quale, particolarmente, atten: 
dono due Istituzioni altamente be- 
nemerite: la ‘Gioventù Italiana. del 
Littorio e l'Opera Maternità ed In- 
fanzia. 

Per elevare sempre più la prepa- 
zione culturale dei giovani, che do- 
po l'ammissione in carriera, ‘inizia- 

pratico, sono 
stati istituiti speciali corsi “di per- 
fezionamento presso le Corti di Ap- 
pello di Bafi, Bologna, Cagliari, 
Firenze, Milano, . Napoli, Palermo, 
Roma, Torino, Trieste e Venezia. 
E° da ricordare inoltre come il Mi- 
nistero non ha ‘mancato di corvi- 
spondere a tutte ‘le richieste di ma- 
gistrati per il funzionamento. dei 
servizi BA dell’Africa Orien- 
tale. 

In atto sono ben 25 i magistrati 
comandati a prestare. servizio pres- 
‘so gli Uffici giudiziari dell’Impero 
ed altri due presso gli Uffici cen- 
trali. del Ministero. 39) Mfzita Ita- 
liana, ù 

Altre richieste ‘sono state tra- 
smesse al Ministero e saranno esa- 
minate con :largo spirito di -com- 
prensione delle netessità ‘del: Nuov! 
territori: dove: si' afférma l'opera di 
redenzione ‘e- di. civiltà che it Fa- 
scismo ha ‘con mirabile rapidità 
iniziato. 

L'opera : della. Magistratura. -Ita-| 
liana, superiore ad ogni elogio, 
per saggezza di giudicati e per am. 
piezza di dottrina, è fondamentale 
per il Regime, perchè nessum ordi- 
ne civile e politico può esistere € 
prosperare là..dove non sia vivo il 
culto della A 

Al centro . dell’attività del Mini-lii calo ed il deperimento della merce 

ordinato ei. 

alla. Commissione 

ferroviario, per l'ingombro e le ‘diffi- 

coltà di manovra nelle stazioni, ariche! 

{sta che essi sono tenuti a pagare, per' 

‘ed i ritardi nella consegna. 
L'attenzione delle ditte interessate è 

i pertanto richiamata sulla necessità 

| l’accademico Formichi,' 

| 

I lavori del Gran Consiglio 
e della Camera 

ROMA, 28 sera 

Domani, 1.0 marzo, si riaprirà 

la Camera fascista con l'o. d.g. 

già noto. 
Per il 3 marzo, poi, come è sta- 

bilito nel Calendario del Regime, 
4 è convocato il Gran Consiglio del 

Fascismo. 

De Vecchi rimpatria 
RODI, 28 sera 

' A bordo della R. Nave «Legnano» è 
partito il Governatore conte De Vecchi 
di Val Cismon che si reca in Italia 
per partecipare alla sessione del Gran 

Consiglio. 

'Un omaggio al Sovrano 
ROMA, .28 sera 

S. M, il Re-Imperatore.ha ricevu- 
to in udienza privata il dott, ILeo 
Wollemborg il quale gli. ha fatto 
omaggio della. sua pubblicazione 
sulla politica estera italiana (1882- 
4907). 
L’Augusto Sovrano ha gradito 

l'omaggio ed ha. sespresso il suo 
compiacimento all'autore. 

| CONCORSI DI S. REMO 

SE Solva si dimette dalla giuria 
«ROMA, 28 sera 

L’Accademico Attilio Selva si è di- 
messo da una delle giurie dei concor- 
si 1937 di San Réemo, I giornali han- 
no pubblicato da San Remo un comu- 
nicato del Comitato permanente dei: 
premi. nel quale è detto che il Comi- 
tato. riunitosi sotto la presidenza del- 

apprendendo 
ehe lo scultore Attilio Selva ha invia- 

to una lettera con’ la quale intende- 
rebbe dimettersi da una delle giurie 
dei concorsi 1937; )comunica che tale 
giuria, avendo reso il proprio detniti- 
vo responso accolta dal Comitato. ha 
esaurito il proprio compito e ha per- 
tanto cessato di esistere sino dal 7 
febbraio scorso. 

« La mia decisione — ha detto S. E. 
Selva — è stata Dprovocata dal fatto 
che ‘contrariamente ai pareri prima 
espressi, ‘si è dato il premio a chi 
ron meritava forse di essere posto 
nemmeno. in terna. Il mio atto ha 
Voluto significarc protesta e necessi 
tà di RISRREAAAiA ». 

La to rpediniera “ Perfanope,, 
varata. a Napoli |‘ 

NAPOLI, €8 sera 

Nei cantieri dei bacini e scali napo. 
letani presenti le autorità -e gerarchie 

pensioni ordinarie e @ maggiori |gli stessi speditori, per le spese di s0-|è stata‘ ieri felicemente varata la R. 
Torpediniera «Partenope». 

Madrina al varo è stata la signora 
Assunta Caserta madre ‘di 5 figli e fl- 
glia del decano dei meccanici aaa 

dei bacini e scali: | 
Ha benedetto la nave S. Em. il tari ‘che d’ora in avanti esse provvedano a 

rimettere tempestivamente alle Regi 
Dogane di confine i prescritti mod. 2 

'Esport., allo scopo di evitare il rip»-: 
itersi dell’inconveniente di cui si è 

i detto. 

II nuovo ‘fegine fiscale! 
“per il consumo del gas 

ad uso di illuminazione 

e - FITCGIAAZONTO 
‘ROMA, 28 sera” 

La Gazzetta Ufficiale pubblica ib Ri 
D. L. che modifica il Regime fiscale 
del consumo. del gas impiegato per 
illuminazione e per riscaldamento. | 

Il decreto stabilisce quanto segue 
Iln . 2 deli’art. 1 dell’allegato C al 

R. D. L.:16 gennaio .1936-XIV, n. 44 è 
sostituito dal seguente: 

« L'imposta. sul consumo del gas € 

stabilita nella seguente misura: 
A) di cent. 15 per ogni metro cubo 

di gas destinato. a duso di illumina- 

zione o di riscaldamento e provenien- 

te dagli olii. minerali, di gas metano 

o derivato ‘dal. suolo; B) di .cent. 6 
per ogni metro cubo di gas di altre 
specie: destinato ad uso di illumina- 
zione 0 di “riscaldamento escluso il 

gas acetilene 

Le miscele. di gas indicate alla let- 

tera A) ( con quelle indicate alla let- 

tera B) sono soggette all'imposta nella 

misura di cent. 15 per ogni metro 

cubo quando i gas di cui alla lettera 

siano contenuti nella proporzione di 
‘almeno 11 40 per 100. E° esente da. im- 

posta: A) il gas impiegato ‘per illu- 

minazione: governativa, provinciale e 

comunale di aree pubbliche; B) quello 

impiegato in. processi di fahbricazio- 

ne nelle industrie chim'che metallur- 

giche, tipografiche e tessili; C) quello 

impiegato a. scopo scientifico nelle au- 

le e nei laboratori dei pubblici istitu- 

ti. B) quello impiegato nelle sedi del- 

le rappresentanze diplomatiche. pur- 

chè sussista la. condizione della reci- 
procità ». 

I decreto va in vigore da oggi. 

—@ 

Ardita ascensione di Militi 
il Val Passiria 

TRENTO, 28 sera 

Una audace asclensione alpinistica 
invernale è stata portata felicemente 
a termine da una. pattuglia di militi 
confinari del distaccamento di Plata 

in Val Passiria; Le Camicie nere han- 
no brillantemente compiuto la traver- 
sata della Punta dell’Onore, impresa 
che presenta in questa stagione note- 
voli difficoltà in quanto l'itinerario è 
battuto in: parecchi punti da frequen- 
ti valanghe e i tratti di roccia da su- 
nerare sono coperti di ghiaccio. 

> 
DA vie: è » > 7 

Annega in un fossato 
MILANO, 28 sera 

La piccola Adriana Massotti di an- 
ni due, recatasi a giuocare nei prati 
vicino alla sua abitazione è caduta in 

un: fossato pieno CARE annegando 
miseramente, > (e “Sia 

è: dinale Ascalesi. 

Un fattorino derubato 

nel centro di Pavia 
sti 

Una drammatica scena 

* PAVIA, 28 sera 
Stamane ‘verso le 9.45 il fatiorino 

della Banca Nazionale del Lavoro, Ca. 
millo Guarnaschelli, mutilato di. guer- 
ra, si recava come’ tutte le mattine al- 

la Banca d’Italia per depositare titoli, 
vaglia ecc. e recava i valori, come al 

solito in una grossa borsa ‘di cuoio. 
In vicinanza della Banca del Lavoro 
attendevano il fattorino quattro indi- 

vidui a bordo di “una macchina 1500 

Fiat targata Varese n. 1654, Il Guarna- 
schelli. per le solite vie Nentana, Ca- 
latafini, Mascheroni: e XX Settembre 
si è diretto alla Banca d’Italia mentre 

la macchino lo avrebbe preceduto fer- 
mandosi pure nei 2 Pross della, Banca 

d’Italia. : 
Giunto. in via xXx Settembre alal 

tezza del primo portone della Banca 
d’Italia il Guarnaschelli è stato affron- 
tato dagli sconosciuti che si ‘trovavano 
a bordo della macchina, Di questi uno 

impugnava la rivoltella e un altro te- 

neva nascosta. una mano in tasca, pu- 
re armata, Il Guarnaschelli, che.è un 
uomo coraggioso, afferrò il braccio di 
colui che Jo minacciava sicchè il colpo 
deviò lasciandolo ero. In quel men- 
tre l’altro ,;compafe si scagliava; sul 
fattorino e..lo. colpiva ripetutamente 

va estratto dalla tasca. La serie .dei 
colpì abbattè il poveretto sul selciato 
mentre, impadronitisi della borsa, i 
quattro malfattori, nonostante i] pron- 
to. accorrere dei cittadini, riuscivano 
a rimontare in macchina ed a fuggire, 
Nella borsa: del Guarnaschelli erano, 
come sì è detto, contenuti titoli, valo. 
rie denaro € ‘precisamente un ‘Vaglia 
di lire 590.000 intestato alla Banca. Na. 
zionale del Lavoro, ricevute per titoli 
5 per cento del Prestito IMmobiliare, 
un titolo sorteggiato di 5000 lire ‘e li- 
re 11.040 in contanti, 

Un morto e due feriti 
in una partita di pesca 

TREVISO, 28 sera 

Teri'tre persone ‘di Saletto di Breda 
Si sono: recate a..pescare nel Piave 

servendosi di proiettili confezionati 

con. bottiglie ripiene di polvere da, 

sparo. Mentre i tre pescavano uno dei. 
proiettili esplosè improvvisamente nel- 

le mani -di Guglielmo Benvegnù, di 54 
anni, amputandogli le mani e. squar- 

ciandogli il ventre. Accanto a lui e- 

rano il figlio Luigi, di 16 anni, che 
rimase ferito al capo gravemente, ‘e 

certo .Secondo: Cappellotto il. quale 
venne ferito all'occhio sinistro. Al- 

l'ospedale di Treviso, dove tutti e'tre 
furono trasportati. con autolettighe. 

Guglielmo Benvegnù, dopo; un'ora dal 
suo ricovero è' morto». 

|Teruel, 

alla testa;col :calciy;;dell'arma che. ave- 

‘mentre si 

La signora Horiy 
visita l'ufficio centrale 

del Congresso Eucaristico 

di Budapest 

BUDAPEST, 28 sera. 
La prima patronessa del 340 Con- 

gresso Eucaristico. internazionale, la 
consorte del Reggente di Ungheria, 
ammiraglio Horty, ha onorato di una 
sua visita l'Ufficio centrale del Con- 
gresso, per esaminare il lavoro orga- 
nizzativo che l'Ufficio compie per pre- 
parare questo importante avvenimen- 
to. Al suo arrivo è stata ricevuta dal 
Direttore del. Comitato organizzatore 
con. i membri della Presidenza, ed 
accompagnata nella visita agli uffici.: 
Quivi si trovavano ad attenderla ‘lo 
m.mo Cardinale Seredi, i membri 
della Presidenza ed altre personalità. 
La consorte ,del Reggente ha ammi- 
rato ..il progetto, esposto nella sala 
delle località, ove si svolgeranno. le 
feste del Congresso. Quindi la signo- 

ra ‘Forty è. stata. accompagnata a. vi- 
sitare la cartotecnica delle 22 mila 
persone che partecipano alla. propa- 
ganda, del Congresso Eucaristico in- 
ternazionale. E° seguita quindi la vi 

voro del Comitato. per le accoglienze 
‘la partecipanti alle manifestazioni eu- 

sita alla Sezione stranieri, ove è sta- 
to esposto all’illustre visitatrice il la- 

caristiche. Dopo aver visitato la se- 
zione organizzativa, la signora Horty 
fu informata..del lavoro di intesa svol 
to fra le varie sezioni. Infine la con- 
sorte del Reggente d’Ungheria si re- 
cò negli uffici del Comitato femminile, 
e. per ultimo. visitò l’ufficio per gli al- 
loggi, ove le fu esposto il compito. del- 
l'ufficio e mostrata la cartecnica delle{? 
abitazioni di. Budapest; messe a di- 
sposizione del Comitato. La visita del- 
la signora Forty è durata quasi due 
ore. Nel prendere congedo, l'illustre 
visitatrice ha espresso la sua piena|> 
soddisfazione per quanto aveva vedu- 

to ed udito. 

75 morti e 21 feriti 
in uno scontro ferroviario 

- a Wogtina in Romania 
" VIENNA, 28 sera 

Si apprende che a Wogtina presso 
Temisvara (Romunia), un-ireno diret= 

to si è scontrato con un merci. Finora 
sono stati estratti 75 cadaveri e 21 fe- 
na ‘gravi, Mancano. ulteriori... partico- 
> Ù 

LA G UERRA IN 

Azioni di assestamento 

IN SPAGNA 

HENDAYE, 28 sera 
° E° stata ripresa la baltaglia sul 
fronte di Teruel però con azioni di 
poca importanza, poichè mirano, più 
che altro, al consolidamento delle 
posizioni che già erano slate con- 
quistate precedentemente, Si appren- 
de dal fronte di Madrid che le trup- 
pe nazionali hanno fatto | brillare] 
una mina sotto la palestra della 
scuola di architettura nella Città 
Universitaria. La mina, nello ‘scop-| 
pio, ha distrutto due midi dì mitra- 
gliatrici ed ha causato la morte ad 
una trentina di soldati rossi, 

Nel settore di Fuente le mitraglia- 
trici nazionaliste hanno obbligato i 
marristi a ritirarsi. Nel settore di 

questa mattina, è nazionali- 
sti hanno inseguito le truppe mar- 
triste comandate dal generale Vel- 
lasar ed hanno conquistato la quo- 
ta 1136. 

Torbidi a Barcellona 
Conflitti fra dimostranti 

e forza pubblica 
PERPIGNANO, 28 sera 

Da alcuni fuggiaschi dalia zona 
rossa, sche sono riusciti-a sottrarsi 
alla ‘raddoppiata’ vigilanza è detta 
frontiera, viene confermata la gra+ 
vità dei disordini che sono scoppiati 
a Barcellona. Secondo quanto è sta- 
to da essi narrato, ‘sono avvenuti 
vari conflitti fra dimostranti e poli-: 
zia e si-deplorano numerosi morti. 
Il governo siede in permanenza, on- 
de prendere le misure atte a fron- 
teggiare la grave situazione inter- 
na, determinata dal ‘contraccolpo 
morale della sconfitta di Teruel. 

Grave incendio 
nella Cattedrale di Siviglia! 

prodotto da un corto circuito! 

SIVIGLIA, 28 sera 
- Un incendio sj è sviluppato nella} . 
Cappella Reale della cattedrale :di' 
Siviglia. La. cattedrale è stata im- 
mediatamente evacuata, La statua 
della Venerata Patrona di Andalu- 
sia è stata posta in salvo e, nono- 
stante le proporzioni assunte rapi- 
demente dal fuoco, l'incendio è sta- 
to domato. 

I dannj sono lievi. Da una inchié. 
sta aperta per ordine di :S. Em. il 
Cardinale Segura è. risultato che 
l'incendio è stato causato da. un 
corto circuito, 

Il rapporto 
di una giornalista americana 

sul “paradiso bolscevico,,. 
NEW YORK, 28 sera 

Jean Anderson, giornalista ameri. 
cana conosciuta per le sue simpatie 
per i marxisti, sentì tempo fa il bi- 
sogno di fare un viaggio nella Spa- 
gna rossa. Qui però l’attendeva una 
non lieta sorpresa, perchè appena 
giunta i bolscevichi spagnoli ia ar- 
restarono e dopo un lungo interro-| 
gatorio la chiusero in carcere non 
essendo apparso ai giudici che essa 
fosse abbastanza fedele al movimenu- 
to marxista... ; i 

Jean Anderson — partita.» dall’A- 
merica piena di. entusiasmo peri. 
combattenti rossi —. si. vide quindi 
costretta a scegliere tra il rimanere 
in carcere e finire un giorno fuci: 
lata o massacrata nella sua cella, o|. 
chiedere. aiuto ‘alle autorità diplo- 
matiche e consolari del suo ‘paese. 
Essa optò per questa seconda solu- 
zione e grazie all’energico interven. 
tc. delle -autorità americane fu ri- 
messa in libertà ‘dopo qualche me- 
se di prigionia. 

Inutile dire che si: affrettò a ri- 
prendere i} piroscafo per l'America. 

Quel: poco che aveva visto: e so- 
pratutto. quello che le era ‘capitato 
aveva radicalmente. modificato 
sue idee, Infatti in una conferenza 
tenuta oggi al «Carrol Club» VAn-|° 
derson ha fatto ‘Win quadro impres- 
sionante della Spagna rossa  descri- 
vendone con efficacia tutti gli orrori 
e tutte le infamie ed ha soggiunto!| 
che i comunisti spagnoli e quelli a- 

mericani hanno redatto delle liste 
nelle quali sono*inclusi i nomi de- 
gli avversari influenti del bolscevi. 
smo da eliminare cioè da spedire 
all’altro mondo, 

La conferenziera ha 
che rumerose personalità america- 
mne si trovano incluse in questa li- 
sta di condannati a morte che es- 
sa ha avuto il modo di leggere 

trovava. cin: carcere: 

La giornalista ha concluso.invitan- 

el. 

dichiarato]. 

do gli americani a non ‘occuparsi 
tanto delia; Spagna rossa e degli af. 
fari dell'estremo oriente, ma di prov- 
vedere piuttosto a scacciare i nemici 
interni i topisrossi — così essa ha 

chiamato i suoi ex amici marxisti 
— che rodono le radici della. vita 
mazionale americana, 

GLI AVVENIMENTI tel ESTREMO ORIENTE 

Le discussioni all la ita pipponita 

e le operazioni militari in Cina 
TIOKIO, 28. sera 

cinesi che, trasvestiti da nipponici, 
imponevano grosse taglie ai rifu- 
giati cinesi dando origine a. voci 
diffuse all’estero circa . presunte 
prepotenze’ e presunti saccheggi da 
parte di truppe giapponesi in quel- 
la città. 

Da Pechino si annuncia che il 
referente del Comando supremo 
delle truppe nipponiche,  conumen- 
tando la recentissima vittoria dei 
giapponesi. nei pressi di Lingshin 
nello Shansi meridionale, ha affer- 
mato che il rapido successo nippo- 
nico è stato dovuto non tanto al vi- 
gore dell’attacco,. quanto. all’inge- 
gnosa attuazione del piano sirate- 
gico, 

Circa gli aiuti stranieri ‘alla Cina 
il giornale Jomiuri si dice infor- 
mato che la Cina ha concluso l’ac- 
quisto di 12 sommergibili inglesi. 

I giornali d’oggi pubblicano il 
testo delle tre conferenze che il ge- 
nerale Ciang Kai Scek tenne an- 
cora nel luglio del 1934 a conclu- 
sione dello speciale corso aperto a 
Kuling, appunto 4 anmi fa, per 
gli ufficiali istruttori.. Queste con- 
ferenze, il cui testo venne tenuto 
fino ad ora segreto, si debbono 
considerare come. la. genuina  e- 
smressione dell’intimo pensiero del 
generalissimo nei confronti dei pro- 
blemi ‘di politica interna ed estera 
della Cina particolarmente verso il 
Giappone. Infatti esse ' costituisco- 
no da una parte un documento mol 
to. importante e di singolare valore 
“n quanto testimoniano inequivoca- 
bilmente che fin da allora la Cina 
si preparava accuratamente alla 
suerra contro il Giannone; dall’al- 
tra rivestono un carattere di viva 
attualità che serve. ad illuminare 
esaurientemente. molti aspetti spi- 
rituali e tecnici. dell’attuale con- 
flitto.: » 

‘Nei Canale Imneratore . GuglieImo, 
che congiunge il Mar del Nord con il 
Mare Baltico, il vapore tedesco «Go- 
tenhof, ed:i] vapore greco «Stathatos» 

hanno avuto una collisione; La. nava 
tedesca è. affondata, ma il suo equi- 
naggio, composto di 18 persone; ha po- 
tuto essere salvato, 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore: responsabile 

Società ‘Anonima * L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

Si è riunita la commissione della 
Dieta, detta dei 45, incaricata del-' 
l’esamé del disegno di legge con-' 

le, cui il governo attribuisce enor-, 
me importanza, | 

Ml-« Niki Niki », rilevando che 
tra il Governo ed i partiti della 
maggioranza un accordo è già sta-; 
to raggiunto attraverso i due capì: 

to: e Seiyuai, che sono stati recen- 
temente’ nominati 
Gabinetto, prevede che il disegno 
di legge sarà approvato con qual- 
che. modificazione come ‘|legislazio- 
ne per i casi di emergenza. 

Oggi frattanto, il Governo ha 
sottoposto alla Dieta formalmente 
io. stato. di. previsione straordina- 
rio per le spese ‘militari, che a- 
scende a 4,850 milioni di yen e di 
cuî si, prevede quasi certamente 
l'approvazione, 

Negli ambienti bene informati gi 
apprende che il piano, per intensi- 
ficazione dei servizi relativi alle 
comunicazioni ferroviarie e ‘aeree 
fra il Giappone, il Manciukuò e la 

cernente la. mobilitazione nazione, 

rispettivamente dei partiti  Minsci:! 

conissiglieri dell. 

Se volete di nuovo sen- 

tirvi vispo e gaio, senza 
stitichezza abituale. e con- 

seguente malavoglia, 

prendete Bilax, 

Lt. 4,50, 

4 
; 
di 

i 
t 
î 

Fabbricato ‘in talia 

“‘SIMONI,, 
è il ricostituante razionale 

copo VP INFLUENZA 
per gli elementi che lo compongono € ‘) 

Der la rapida assimilabilità tanto per 
via orale che ipodermica, 

Non trovandolo dal. vostro farmacista » 
richiedetelo al 3 

Cina è im pieno sviluppo. 
Un Nanchino ci telegrafa che so- 

no stati arrestati uma dozzina di 

Labor. Fosfoiodarsin . PADOVA 
o-| ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

‘ «DD. P. Padova 2082-1 

«effetti insperati, 

eczema, ecc.), 

(anemie, linfatismo, 

« a sostituire in breve 
« altro preparato jodico. 

« scoperte della Farmac 

Buone farmacie L. 5,70. - 

0° va drodetto nuovo,. scoperto 

di recente, che ha la proprietà 

di produrre a contatto con l’acqua 

iodio puro allo stato nascente. 

Prendere Jodio allo stato nascen- 
te significa usufruire al massimo 

riunî benefici.che esso può dare. 

L'attività dello. jodio quand’è 

allo stato nascente è tale che anche 

con piccolissime dosi si ottengono 

La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata: 
| in tutti gli stati infettivi (influenza, ‘reumatismo, 

in. tutti 1 disturbi della circolazione tvainteli emore 

roidi, arteriosclerosi, ecc.), 

in tutti i casi di deficenza glandolare e minerale 
gozzo, ecc.). 

& Ho adoperato il ‘VIVIODO e ne ho ottenuto risultati : 
« sorprendenti.. i. Questo nuovo preparato è destinato 

con immenso vantaggio ogni 
sx. Il VIVIODO è un prodot. 

‘@ to di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
eutica Moderna ». 

‘ (Dott. S. Lembo - 1 Agosto 1934-XII) 

Ti tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le 
Deposito Generale per die 

‘ Viale XII Giugno 4, Bologna, 

Autorizzazione R. Prefettura 
« Milano Ni 672 =: 11-1-1985-XIII -. 
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